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Questa edizione è sotto la salvaguardia delie leggi, 
c saranno esercitati dall’ editore i suoi diritti 
contro chiunque, anche alterandola, osasse valersi 
della presente traduzione. e 



Digiiized by Google 



r . . * . . - . 

f ' 





4 


> 

^ -V 


A 

X! 


^v SUL GROUP 






lé ' 


>V 4 




MEMORIA 

l 

DI ' 

GIULIANO BONNAFOX DE MALE! 

DOTTORE IN MEDICINA 

Aggiunto al quarto Circondario Municipale della 
Città di Parigi . Segretario Relatore della Società, 
di Medicina-Pratica della stessa Città e Membro 
di varie altre Società Scientifiche. i 
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Doforibut hmnbnnrum ex orbe 
troj iciendis , orbi» universi laboribus 
i(( voluit; laut et atta gralitudo ! ! 


■rnADUZIONF. DAL 'FRANCESE 


Dalla Tipografia di Francbsco SoNrocno di Gio. Battista 
Stampatole • Librajo, Corsìa de' óervi, iV. 696. 

i8ia. 






AL CHIARISSIMO SIGNORE 


PAOLO ASSALÌNl 


cavaliere della corona di ferro 

£ DELLA LEGION d’ ONORE , 

PRIMO CHIRURGO DI S. M. IMPERIALE E REALe\ 

chirurgo primario , , 

PROFESSOR PUBBLICO DI CLINICA 

E dimostratore d’operazioni chirurgiche 
nell’ ospedale militare di MILANO ec. ec. 


Intento a beneficare l’ umanità , Voi T an- 
date sempre giovando, non solo colle opere 
vostre , ma colla lode parimente che tribu- 
tate a coloro tra’ vostri > contemporanei , che 
al par di Voi rivolsero i loro nobili studj ' 
al perfezionamento delle mediche discipline. 
.Perciò a Voi è piaciuto farmi conoscere que- 
st’importante Memoria sul Croup, ed esor- 
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tarmi a propagarla, tradotta, por le mie 
stampe in llalià^^Ed io seguendo tosto l’pp’ 
portùno vostro consiglio , mi fo lecito di de- 
dicarvela, e pregarvi d’ aggradirla come te- 
stimonio della verace stima che vi professo. 

. 1 ' 

''' Milano. — Marzo i8ra. 


Francesco, Sonzogno di Gio> Batt. 
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i- SIGNOR 


FBANCESCO SOKZOGNO DI GIO.'BATTISTA 

. . . V. ' . 

4 

■' V’ -‘' STAMPATORE E LIBRAIO. 

.■** •' 

* ' I , *■ * ’* 

Xja traduzione della Memoria sul Croup del sig» 
Qiuliano Donnafoa: di Mal et ^ che io mi fo un pre- 
gio d’aggradire, non può che essere accolta favq^re- 
volmcnte dal pubblico e da quei medici Italiani 
che valutano le produzioni di una pratica utilità. 
Ad essa io vi consiglio (i) di aggiungere 1’ islru-. 
zione degl’ illustri membri della Commissione del 
* Croup nominati da S. E. il Ministro dell’ Interno 
dell’ Impero Francese affìuc di esaminare e pre- 
miare quella Memoria che stiinassezo la, migliore 
fra le presentate da autore o nazionale od estero, 
sulla natura del Croup , sui mezzi di prevenirlo e 
di curarlo prosperamente. 

Questa Commissione , dopo aver aggiudicato il 
premio per pariti) di merito a due Mcinoric ad 
nn tempo, a quella cioè del sig. Jurinne di Gi- 
nevra, ed a quella del sig. Albert di Brema, in- 
dica ai medici il modo di amministrare il fegato 




‘ I 


(i) Qaetto configlio fa da noi abbracciato, come fi vedik alla 
fine del eolume. 




'.'.l.-x' 


L.oo^tc 


di zolfo alcalino ( zulfuro di potassa e di soda ) nel j 

Croup, nella tosse ferina e nel catarro polmonare^ ' > 

malattie frequentissime anche fra noi , cui rapisco* 
no, con danno della popolatone, e massime dei 
pubblici stabilimenti, gran numero di bambini.. 

Questo vostro lavoro , o Signore, e 1’ opera di 
Rosenstein tradotta dal celebre cavalier Paletta > 
non lasceranno più nulla a ''desiderare a quei me- 
dici ai quali è affidata la salute della più tenera » 
e insieme della più preziosa parte dell’ umana ge- i 

neraztone. ' 

Ho r onore di protestarmi colla maggior stima 
e considerazione . ■. 

; ■ * 

"... é 
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l- 


Assàlim. 





Digitized by Coogle 



V 



Giusta il programma pubblicato da S. E. 
il Ministro delCIntemo^ relativamente al con- 
corso aperto sulla malattia conosciuta col 
nome di Group , i medici aspiranti altonor 
del premio^ devono comporre le loro memo-^ 
rie in modo che determinar si possa » colla 
» guidade monumenti pratici dell’arte e delle 
M osservazioni esaftèt i caratteri di questa ma-, 

» lattia< e la natura delle alterazioni che 
n. la costituiscono, le circostanze. interne ed 
* esterne che ne determinano lo sviluppo ; ' 

• * ' 1 V f 

» le sue affinità con altre malattie, stabi- ^ 
>3 lime per un* esperi&na costante e compa^ 
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‘ ( ^ 

- ». rata la cùra là più efficace ^ indicare i 

» mcztX di arrestarne i progressive prevenir- 
' » ne l’invasione « *, ... 

.f ■ ' ” ♦ * 

Mercè la serie delle questioni proposte • 
' dalla scuola i di medicina di Parigi^ que- 
stioni che devono servire di sviluppo al pro- 
gramma e di .norma per quanto è possibile. 

, agli aspiranti ** , io reputo - che ottirpo sarà 
il disegno .del miq lavoro, se mi conformerò 
- alle questioni particolari compilale da quella 
celebre scuola-*** . Seguirò 'di tal guisa la 
via additata ‘dal prograrnmà.y e dal t autorità 
della scuola io trarrò, antecipatamente felice 
certezza, che le mie divisioni saranno chiare^ 
ed esauriranno tutto il mio soggetto. ^ 

' ; ^ ^ ^ 

* Art. I del Procramma. ■ 

O j . 

' *• Art.' 5 del Programma. 

*•* Raccolta d’osservazioni e fatti relativi al 
, * 
. * . r % 

Croupf p.-n e seg. Parigi mese di giugno i8o5. 
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Comincierò adunque dal dare ima esatta^' 

e ^ caratteristica .de'scrhione di tutti i tempi . 
della 'malattia; ne esaminerò i caratteri prò- 
prj e distinti; la mortalità ond' essa è sor-, 
gente, la sua origine , frequenza e cause 
casionali determinabili , lo stato degli òrgà-. ■ 

ni , sottomessi alla sua 'irruenza ; la cura 

. 

che può arrestarne il corso e reprimerne te 

* r • ^ ' 

rovine ; finalmente io tratterò dei mezzi prò- 
filattici che prevengono la malattia e ci sal\ 
vano dagli->qrrori eh' essa n inspira.- 

Così potess io meritare il suffragio dei • 
miei giudici ! Co') potess' io provare al Gran 
Monarca thè ne' governa , ,che rispondendo ' 

alt" invito fono ai medici dal suo Ministro' ' 

/ . * _ • 

. ' I ‘ 

dett Interno , la mia penna non fu già gui- 
data dalla speranza d’urta ricompensa ye- 


cuniaria. 


lo ho contemplato nel programma unica- 
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mente la sollecitudine del migliore' dei Re 
che vuol preservare i suoi ' sudditi da una 
tremenda malattia : e per provare al Dio 
protettore che riempie V universo 4^* suoi 
benejicj Jovis omnia - piena , la mia ricono • 
scenza'ed il mio amore ^ ho scritto y incerto 
'del successo, rna intimamente convinto di 
aver adempito i sacri doveri della mia pro” 
fessione. - > ^ 


i 
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PROEMIO 


JLìa Goinmissione che ha senlenelato sul me- 
rito delle opere coocorse al premio del Group, 
ha preferito quelle i cui autori , oclle divi- 
sioni stabilite <, hanno anrmesso tre specie di 
Croup , cioè Croup nervoso , Group catarrale e 
Group infiammatorio. Secondo i medici coqipo- 
nenti la Commissione , il Group dunque esiste 
ogni qualvolta la mucosità del condolo aèreo, 
in cui risiede questa malattia , è spasmodica o 
infiammata, o patisce i disordini d’ un catarro. 
Ma siffatto modo di vedere il Group gli toglie 
iuteraoiente il suo carattere di malattia ,* poi- 
ché se il Group è uno spasmo del condotto 
aereo , o un effetto di questo spasmo , si con- 
fonde collangina nervosa', se procede da nu’in- 
fiammazione , o se è 1’ effetto d’ uno stato in- 
fiammatorio si confonde coll’ungiuo /ariragea, e so 
esso appartiene al catarrOf si confonde parimente 
coirun^ina laringea , giacché il catarro, quaiid’ è 
circoscritto nei condotto aereo, è infiammazio- 
ne più 0 meno forte della mucosità di que- 
sto condotto ! Allora non esiste il Group ; al- 
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..(M) - 

., ^ Ioni sparisce la makftia.su cui Ippoorate' iu.= 

- voca pririoipalfocnte 1’ attenaiona de’ medici ' 

, ■< or acfcimando incessantemrJte da due mila V ' 

; . più aun} ; Ex anginis grài>issimae sunt, et ce- ‘ 
M emme, interimunt quae ncque in fauci bus , ne-'.' 

. gue.tn cereice , quidquam conspicuum faciuntl ‘ 
■f Allora un concorso su ral malattia è,iJlusono! 

• ' Ma il giudizio della Commissione non è i.re- 
, V fragabile. L’umana g-neiazioue si adorna collo 
'studio deJk scienze , e nondimeno è sotto- 
. - posta-ali’ errore,.e la gio.nabera esperienza di- 
strugge le ioganneroli illusioni dell’ampr proprio. 

QuInd^,^ io proverò ( cap. II art.' C. Cc. E. ) 
che il Croup è una malattia particolare, ‘nè può 
essere riguardata come identica cojlo spasmo, 
il catarro o I’ infiammazione del condottò ae- 
ì- quantunque , l* infiammazione , Io spasmo o ' 

J.l catarro di questo condotto possano essere 
complicati col Cren;, p precederlo ; e quantun- 
que l’azione di queste malattie falsamente 
aDa[oghe possa assomigliarsi ( rispetto ali’ asfi. ' 
sia eh esiia talvolta determina indipendente- ~ 
niente dal Cro«/> all’ azione che" il Croup, iti 
un. modo più o meno intenso, esercita scm- 
pre (i). . , ' ‘ 


(ij Intendo che 1’ infiammazione , il catarro o 
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‘ X ,• i '•>■'■?•“ , ■ ■. ' .' •I' •'• r. 

' V r' ;■• )/ ' 

,- > Prónunaìauiio un parere ' contratiu a qneHo\ 
della Commissione, obbedisco alla con vìn*5one>' 

• che m'auiina. e . forte di questo sentimento 
ni*. a})bandono al pubblico. ^ f 

•Negli affari anche di piccol momento è con- 


cesso appellarsi dal primo giudice ad uri sul ^ 

-V ‘T*: ' - 


ì<y spasmo che allacono il con dòlio aereo , pos 
sano determinare, in questo condotto, uno stalo* 
di costrizione, 1’ affluenza o la forniazionè delle ma- • 
leric la cui abbondanza ostando metdlaiamen te o 
, zrww^d/nramenre- air introduzione dell’ aria atmosfc* * 
rica nei lobuli polmonari , produce 1’ àsfisia c la 
morte . . . . IVfa non intenderò mai che* 1' infiam-» 
ntaziohe , il catarro e lo spasmo I tre malauie. dn ^ 
verse, possano, cagionare gli stessi ptodoui. Confon-' 
dendo gl; clfèui, si confoii'don le cause , cd ecco 
quindi in ogni dove il disordine ,, ceòo ogni distin- 
zione nosograflca" divenuta chiuTerica , e poiché 
nel Group 1’ albumine , qualunque sia la sua for-^ 
ma , è sempre causa mediala od immediata d’ una 
•asfisia e della morte, ne cousegiie che 1’ albumi- 
ne, causa del Group e dc^la ^orte , non é 1’ cf- 
Icito dello spàsalo , del catarro o dell’ infiamma- 
tone del condotto aereo ", sebbene queste tre ma- 
lattie possano determinare l’affluenza albuminósa , 
o 1 affluenza albuminosa, nel coadoUo aereo , possa 
. originare queste tre malattie. 


/.'v.’ib, 
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....... o;-.:.-.,, 

perióre. La npotaaióne.'d'' sotora è affare tanto, 
importante, da. tiattarai >oon egaal-;cura, quindi 
^ la Commissione .'non deve offendersi se ho dato 

w " ... J 

la prefer^ea>il pubblico dottò. 

. Dacché qnest' opera fìu ammessa al poncor- 
< ■ .80 (i), ho .V incontrato nella mia .-pratica duo 

. f * ^. ''nnòv^ esempj , di' Group. La rarità di questa 
•'-''.X c.. malattia vuole che si raccòlgano con esattezza 

. X • latte le circostanze che dc'vòno farla conosce- 

* ' , • - • I , 

'xe^ ed i mezzi particolari da me ^ usati nella' 

^ ‘ i * ■ 

.-;cura impiegata ^ mi' obbligano di rehdpre ma- 
nifesti questi nuovi esempj. , , ' , 


•/•i 


V PRIMO 'ESEMPIO. 


‘7 


I. . 


-V 




• - ' Li 3o gennajtj ' i 8 iq., fui chiamato , strada’ 

.8. Domenico d’ Inferno^ n. la, per curare il figlio 

' • -> della cuoca della signora le Bloud. Questo 

fanciullo dell’età di sette anni, di costituzione 
* ' 

^ / linfatica , era soggetto' fin dai primi istanti 
. ^ , della sua v„ita alle aff<;zioni catarrali ; e que- 
ste affezioui avevano spesso acquistato un’ in- 
^ tensità grave , principaimente nelle stagioni di 
• r,,piinaàv.era- ed autunno. 


■ 't' 


(i) Questa opera , fu messa, al concorso, stam- 
pata/' •: V- 
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Trovai il malato ( eràn le otto della mattir 
na ) nei peiiodo della soffocazione. La respi- 
razione era breve , 1’ espirazione penosa e sibì* 
lante^ la voce rai\ca e debole, il polso piccolo » 
intermittente, accelerato , il colio teso, e la 
testa piegata all* indietro ^ e,ì! fanciullo si re- 
cava spesso la mano alla laringe , e mandava 
a varj intervalli gridi lamentevoli , e somi- 
glianti a quelli d’un cagnolino. I genitori ave- 
van fatta prima di ine questa osservazione , che 
fu conlermata più volte nel corso della malat- 
tia. La lingua era bianca , ardente la sete , 
purpureo il viso, chiare ed abbondanti le orine. 

Dato giadizio sulla natura del male e sulle 
funeste sue consegneiize , feci applicare un lar- 
go vescicante alle parti anteriori e laterali del 
collo, e il malato immerse i piedi in uiì bagno 
d’ acqua calda fortemente sinapsiata. Ali’ escic 
dal bagno gli si amministrò un clistere purgativo 
>che produsse, copiose evacuazioni. Dopo questi 
scarichi gli si amministrarono diciotto gra- 
ni d’ ipecaquana che determinarono parecchie 
evacuazioni d’ una gran quantità di mucosità 
schiumose. Nondimeno le ansietà si accresco- 
no, i moti convulsivi si manifestano: si adopera 
allora acqua di hot d’ arancio combinata 
coir acqua inzaccherata di tiglio , e si espone 

a 
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it miiUto al vapore dell' etere solforico. Poco 
a poco la calma ritornò , c iìnalinento passò 
1' accesso, dopo duo ore cl’una imniincate soi* 
locazione. . ‘ ' 

Il fanciullo divicn lieto. Cltiede del cibo , 
ritorna a’ cotisueti suoi giochi , ma la respi-* 
razione cofltinaa ad esser sibilante. 

Un secondo accesso si manifesta ( fo ore dopo 
il primo ); si adoperano gli stessi mezi^i.^ II ve- 
scicante é applicato con un impiastro di dia- 
chilo impolverato di cantaridi. Più abbondante è 
il vomito provocato , e il lisalato resfhùisce , 
fra una quantità enotrhe di materie • fioccoso 
due membrane scannellate della gro=?rzza di una 
penna d'oca, e della lunghezza d’ un polli- 
ce circa. ' 

IlinascH la calma. Il malato inghiottì, per in- 
tervalli , una cucchiaiata di una pozione com- 
posta di polvere di poligaia senega , d’ ossido 
d’ antimonio idrr.sttlfutato bruno, è di sciroppo 
di càpill’di'e. Màngia , passeggia, è allegro. 

La respirazione è ancor sibilante ; la faccia 
è gonfia. Un terzo accesso si manifesta ( eran le 
6 della mattina ). I genitori segurmo le primo 
mie prescrizioni. JlÌVf>ggo il malato ( alle 9 ). 
La calma cominciava linascere. Quest’ accesso 
era stato più vii^eoto de' preécdentl. ■ ' 
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In tale «tato , e |)er non negliger nulla in 
sì pericolosa malattia^ deliberai di adoperare il 
sulfiiro di potassa, adottando così ciò cli’io aveva 
inteso in una sessione delia società di medicina 
pratica di Parigi , dal sig. Chaussier. 

Questo celebre professore stimava che gran- 
de »i fosse la virtù di quel rimedio, e chiedeva 
che fosso sottoposto a nuove prove. Lo ammi- 
nistrai dunque ( senza negligere i rimedj già 
accennati ) in dose di venti grani in tre once 
di sciroppo capillare. Tale dose fu presa nello 
spazio di 6 Ole, da cuccliiajala a cucchiaiata 
alla volta. Brasi presciitto al fanciullo d’agi- 
tare nella sua bocca, pel maggior tempo possi- 
bile , questo composto pria d’ inghiottirlo. 

Dei «lolori d’ intestini , e delle evacuazioni 
alvine, con tenesmo, seguirono rjuesto nuovo 
mezzo di cura. , 

Un quarto accesso , di cui i pericoli van 
sempre crescendo, inspira nuovi timori. Questo 
quatto accesso cominciò verso la mezzanotte , 
e si prolungò hno a giorno. 

La faccia resta gonfia. Par gonfia di sangue. 
Faccio applicare una sanguisuga alle tempia. La 
sanguisuga s’ attacca. Succia appena. Cade. Il 
sangue cessa di scorrere. 

Fu aoiministrare nuova dose di sulfuio di 
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f>uia»sa^ e nel modo precedente. Le eracaazJutii 
alvine si anmerrtano , o sono tinte di sangue. 

Un quinto ed ultimo arces^o comincia'alle 9 
ore delia sera. I genitori atterriti mi inaridan 
chiamare. Lo» srdfooaziprje è al sn<» colmo. Adatti? 
il tubo d’un soffietto ad una delle n.arici, rlopo 
aver avvolto attorno a questo tubo tanto di tela 
da occu]*are tutta la naiice. Si avvicinano esat- 
tamente le labbra che si manti ni^ono in que-r 
sto stato. Si chiude colla compressione 1 ' a|iei- 
tora deir altra narice. Allargo allora le ali del 
soffietto per produrre 1’ aspirazione. Levo il 
soffietto , il privo dell’ aria che contiene , ravf 
vicinando Jo sue duo ali. Il ripongo, e il levo 
ancora , e più fi ite, colle stesso piecauxìoni. 
Le materie cha cugiunauo 1' asfisia non obbe- 
discono a veruno di questi movimeuti. Riman-* 
gono immote nel condotto aereo. Ogni spe- 
ranza mi par perduta. Voglio tentare ancor la 
trachrotómia. Mando cercare il professore Du> 
Ifois. Non lo si trova . e in sua vece mi si 
conduce il sig, Caron. Il fanciullo non dà più 
segno di 'vita. La tracheotomia è praticata. Il 
sangue spiccia in abbundanz.i. La lavaziono 
coir acqua fredda il ferma. L’apertura è gran-* 
de.. L’aria può inrro Itirsi liberamente.» Il fan* 
«iqllo piu non esisie 1 !! La larirrge e Ja pat- 
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( 31 ) 

Sùperlore della trachea-arteria vengono ésa* 
minate. Questi organi son sani , le loro pa- 
reti interamente libere di false membrane di 
muco j e di mucosità schiumose. Il sig. Caroti 
esniama che non v’ha il Group, poiché le ]>arti 
sorto nel loro stato naturale. Annunzio che Io- 
tracce del male son più profonde. I bronchi e 
le divisioni bronchiali sono esaminate. Erano 
ripiene d’ un muco bianco , sotto fortiia di 
nn denso brodo. Il petto presentava A'arie atbt- 
renze alla sua parte supetioré o mtjdia ^ dova 
noi trovammo tre tubercoli della grossezza d’iin 
noccìuolo , dei «juali 1’ uno in su[)pur.aziouej 
Tutte le altre patti dui corpo eran sane. 

La causa di questa morte è evidente,' 1* a- 
sfisia è stala piodotta dali’accupiulameni o d’un 
muco albumi uoso nei bronchi e nelle loto di« 
visionii 

. i 

SECONDO ESÈMPIO. 

I . » 

Cli II maggio luto, il signor Brimot oste ^ 
nel rturcato della carne venne impetrare le mio 
cure pel suo bambiuo dell’età di 14 mesi j ' 
divezzato da due mesi , e tormentato dal tra- 
vaglio della dentizione. 

Non potendo io subito recarmi dal malato j ‘ 
m’informai q uai sii.uini picvasrc* 
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11 sigi Brunct mi disse che il suo bambino 
pativa i vermi , n che no aveva fino al collo, 
puicliò ucava spesso la ma no alla parto an- 
teriore del collo ,e col suono lamentevole bua ^ 
indicava la sede del male. 

Il sig. Brunet aggiunse che questo male du- 
rava da quindici giorni ; ciré non era conti- 
nno y che il bambino aveva dei momeriti d’al- 
legria, che beveva e mangiava e che le sue se- 
crezioni erano nello stato ordinario. Mi fece os- 
servare altreèi, che richiesto di consiglio più fiate 
il sig. Lecami, speziale alla piazza del merca- 
to degl’ innocenti , questi pur persuaso che il 
fanciullo patisse i vermi , gli aveva dato dello 
sciroppo di corallina , che questo sciroppo non 
avea provocato I' uscita di nessun verme , • 
che il male andava ognora crescendo. 

A questo racconto , guidato dalla costitu- 
zione catarrale clic da gran tempo esercita- 
va la sua influenza , e guidato principal- 
mente dal convincimento in cui sono che la 
secrezione dei snehi linfatici , segnatamente 
negli organi superiori, e soprattutto nel condotto - 
aereo, è tanto più abbondante , gluttioosa , fila- 
mentosa, tenace, quanto meno il fanciullo è 
lontano dalla sua nascita (i)^ prescrissi dodici 

(i) Vedi eap. VI. 
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grani d'rpecaquana in dae oocie di sciroppo di 
pomi.' Doveas^i dare questa mescoiansa da cuc* 
chìajataa caccliiajata, da-dieci in dieci minuti. 
La mia ordiauzione fu eseguita. Mi recai la 
sera dal malato. Mi si mostrarono le materie 
da lui vomitate. Er«n mucosità verdastre ; ed 
fileuoe evacuazioni sciolte e gialle succedu- 
te al vomito. Il bambino era culmo, e fresca 
In sua pelle. Prescrissi alcune pìccolo tazze di 
brodo di carne, c delTarqiia inzuccherata di tiglio 
per bevanda ordinaria. Dissi ai parenti che sarei 
tornato 1’ indomani, o li pregai d’ avvertirmi , 
se qualche cosa di straordinario fosse accaduto. 

Li la alle 8 del mattino , mi recai dal ma- 
lato. Il sig. lìrunet veggendomi si pose a gri- 
dare. Mio figlio è in agonìa da cinque ore. 
Sarebbe già morto , se non f avessi sempre te^ 
nulo tra le mìe braccia , agitandolo sempre alV a- 
ria aperta. Mi acco stai al malato. Avea livida 
la faccia, gli occhi fìssi e sporti in fuori, la te- 
sta piegata, il collo gonfio nella parte superio- 
re , e il bambino si recava sempre la mano 
alla rlirezione della trachea-arteria. Si pizzicava 
la pelle, forzandosi di trarla fuori. Il polso era 
«ccelerato , basso. La respirazione -faticosissima, 
stertorosa ; un grido debole, rauco c lamente*- 
vole si mesceva a questi disordini j alcune 
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mucosità scliimnose escivano dalia bocca. La 
urine scoireano ed erano leggermente laiterÌBÌe< 
Durante la notte , erano occorse alcune eva> 
cuazìoni alvine , liquide., verdastre. 

Il Crou[) era evidente ; il male era al fino 
colino, Anunriziai i pericoli. Corsi dai signor 
Lecanu cercando i rimedj che io stimava neces* 
earj. Mentre mi si preparava un enipiastro di fa> 
lina di mostarda e di aceto, che si doveva itu* 
pulvetare di cantaridi, il si g. Lecanu intendendo 
che dovea servire per un bambino attaccato 
dai Group , mi ricordò che il professore Halli 
poco jirima avea ottenuto un lusinghiero suc- 
cesso contra simile malattia , impiegando il 
«nlfuro di potassa irscorporato nello sciroppo 
d’ ipecaqnana. Quantunque io non fossi stato 
corrisposto nella mia aspettazione da uu mezzo 
quasi consimile, nel primo esempio da 'me ci* 
.tato , nondimeno mi piacque imitare il signor 
Hallé. Il sig. Lecanu preparò la medicina giu- 
sta 1 ’ ordinazione del sig. Hallé ( dieci grani 
di potassa per un’ oncia di soiioppo d’ ipeca- 
quana , il tutto mescolato e pistato iu un 
inortajo ). Presi questo composto. Presi 'pari- 
mente una boccetta d’etere acetico e Tempia- 
atro epispasico di cui ho già parlato , e mi 
recai ]>rei80 al malato per sopravvegliarealTim- 
piego di tutti questi mezzi. 
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Applicai il Vescicante d’ intorno al collo, & 
mentre sì facea aspirare al malato l’ etere ace- 
tico, immersi nella boccetta contenente lo sci- 
roppo d’.ipecaquana combinato col sulfuro di 
potassa , un pezzetto di legno ravvolto di tela, 
i cui contorni leggermente compressi dove- ^ 
vano produrre le impressioni d* un corpo mol- 
le. Impregnata la .tela di questa dissoluzione, 
r immersi nella bocca del fanciullo , avverten* 
do di portarla profondamente nel *gorgozzole. 

( Metodo del sig. Hallé). Il fancioljo faceva 
dei distinti movimenti di succianieoto. Impre- 
gnai di nuovo la tela e di nnovo la recai al 
gorgozzule. Esercitai siffatte pratiche per un 
'quarto d’ora. Il bambino pareva cKe si riani- 
masse. Pregai i genitori di far le uiìa veci , 
loro raccomandando , di non abbandonare il 
malato un solo istante ; dì seguitare , senza 
interruzione, le operazioni da- me praticate, e 
di- porgere di tempo in tempo al malato al- 
cuno cnechiajate d’acqua inzuccherata di ti- 
glio. M’allontanai per attendere ad altri affari, 
col desiderio di ritornare , il più presto possi- 
bile , presso questa vittima interessante. Ritor- 
nai di fatto tre ore dopo. Eran già dne ore 
che il fanciullo' più non esisteva. Chiesi ai ge- 
nitori il permesso d’ aprirlo, e il permesso mi 
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fa accordato. Il diirargo ( sig. Juilen) incaii- 
cato di Ticoooscero le morti del 4*® circonda- 
rio municipale fu avvertito. SS recò'' presso al 
cadavere, L* invitai d’ ajatarmi *0611’ aprimento 
eh' io mi proponea di fare. Coodisceae a’ miei 
desideri. Disposi il cadavere per quest’opera» 
zione. Un muco schiumoso y limpido , cene» 
rognolo scorge dalla bocca. Scopro la laringe. 
Pratico parecchie pressiooi nella direzione dello 
sterno. Il muco scorre più abboridante, c scor> 
re alzandosi dal fondo .della traclica-arterìa ^ 
per un aprimento da me fatto alla larioge. 
L’interno della laringe, la tracUea>arteria, ibroa» 
chi, le dtvisioaì bronchiali sono esaminate. Le 
pareti della laringe e della trachea-arteria sono 
sparse di mucosità schiumose. T bionchi e le 
loro divisioni sono ripiene d’ un muco limpido 
e cenerognolo ; questi organi soao d’ altronde 
senza alterazione, qn.antunqiie più pailidi del 
consueto. 1 vasi del petto sono gonfj di san» 
gue. Tutte le altre parti del corpo sono sane. 

' Le cause dì quest a'>.n«u rie sono evidenti. Il 
! faaiÙQlÌ 4 > fa colto dal l’asfisia dalPacouiaalamcn» 
to d’ un muco albuminoso nei condotto aereo. 
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CAPITOLO PRIMO, 
Descrizione del Croup. 

I^ESQRIVEKDO >1 Group lo SÌ definisce. Si 
definisce vna malattia j stabilendo i segni pa« 
tognomooici che la distinguono da ogni altra. 

Per israbilire i segni del 'Group j bisogna 
esaminare tutti i sensibili cangiamenti eh’ esso 
determina io un organo particolare o in tutto 
l’organismo , e paragonare questi cangiamenti 
con quelli che le malattie reputato analoghe 
producono , per determinarne la differenza. 

La descrizione del Croup drTesi dunque 
identificare colle descrizioni riunite dei sin- 
tomi che lo precedono ed apcompngnano nella 
varie sue epoche, com’ ella s’ identifiiM' collo 
stato degli organi che sono sottomessi alia spa 
influenza. 
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'Per ottfenero Quosto tisu Italo, bisogna esamU 
nate r «‘poca e il modo della sua invasione, 
tutti i sintomi generali e locali che produce , 
e tutti i sintomi delle itialattie con le quali 
ai è l’ais.imente confuso. • 2 

Per questa via noi giungeremo » ad avere 
una delitiizione che in se riunisca le qualità 
' tutte rioliiesto da una sana logica , cioè ella 
sarà cliinrà , luevé è teciproca. Clara , brevii 
et reciproca conveniens ornai , et soli definìtio- 

Jnvasiune del Croup. 

' ^ ^ I 

, Puoasi il Cróup manifestare in ogni ora diura 
uà e notturna , ma principalmente ti manife- 
sta al cader del giorno, o dorante la notte, 

- « talvolta r accesso di soffocaSioiie del Croup 
che ‘si è nel giorno» manifestato , non succede 
che alla notte, come l’ accesso di soffocazione 
del Croup , che si è manifestato al cader del 
giorno o della notte, non succede che nel uiattino 
seguente, > 

Home (i) , ijalenius fa), Salomon (3), Za- 

(t) An iiiquiry iato thè nature, caUsé, and cure 
Of ine Croup. Edemburg , r^G5. 

‘ (a) Befaettelser till Uiksens, Stacnder , i^65. 

• (5) Obsei’vaiioncs collectae iù actis sbcictati» scien-’ 
tàainn. Suecìcae , an. ijaa. ' , i 
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bel (i) , Vieusseuxi {ij , videro il Group iac6» 
iniricìara e aognire i suoi p<TÌo«lj di soltocuzione 
durante lanoite; priucipalnrente sta- 

bilì l’ epoca dell'invasione , e la non interrotta 
continuazione de’ suoi periodi, in dicci delle 
ventiquattro osservazioni da lui raccolte. 

Ho veduto il Group nella primavera del 180O 
e itJoi , e neU’uutuuno del 1804 incomiuciare 
al cader del giorno , c seguire i suoi periodi 
senz* interruzione prolungandosi la notte. Ogni 
accesso , in cjuesti esempj , segui lo stesso corso. 

Ho veduto il Group nella piitiiavera del lUoo 
iricominciare alle ti della mattina, o il.; pe- 
riodo della soffocazione nou accadere die allo 
5 della sera. La stessa malattia ebbe sei altri 
accessi die non ossei varono verun corso rego- 
lare , presentando il periodo di soffocazione la 
mattina , al cader del giorno o nella notte. 

Bioom (3) ira veduto il Group incominciare 


(i) Obscrvationcs circa epid. WcrtheiiiiI 
Citati ed impiegati da Michaelh. 

i ii ^ 

(a) Memoria hiaaoscritta , deposta negli arcliìvj 
della società reale di medicina ed osservazioni pub- 
blicale nel Giornale di medicina dei signori Cor\'ì- 
Sftrt, Lcroux et Boyer , loin. ta , p. ^ix- 
(.3) Beraettelier ^ 
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la mattina j «calmarsi i}«l giorno, presentare il 
periodo della soffocazione nella notte seguente. 

Wahlbom (i) ha veduto il Group incomin- 
Oare al cadere del giorno j c non presentare il 
periodo di soffocazione che nel giorno seguente* 
Gli altri autori che han scritto sul Group 
Don han fatto veruna particolare osservazione 
snir epoca dell’ invasione di questa malattia ; 
ina siffatti eseinpj bnslàtio per istabiliie le pru» 
.posizioni enunziate da me , e farci riguardare 
come un fatto costante che il Group non sie^ 
gue vcrun corso certo, nè nella sua invasione , 
nè nello sviluppo succeisivo dei suoi sintomi. 

Funomeni relativi all' invasione del Croup. 

Il Croup si manifesta repentinamente , e 
minaccia la morte talvolta quando par che 
si godi piena salute ; talvolta è preceduto da 
certi fcrjomeni che possono esistere , senza che 
il Croup si manifesti, come il Group può ma- 
nifestarsi senza che questi fenomeni esislino ; 
nonduncno e il Group e la niajjgiur pa'te^ di 
questi fenomeni iridipendenti , hun certe rela- 
zìoui che li legano ed uniscono ad una causa 

(0 Bcractlcher till Rikscns. Staender , 
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itiedé&inìa di malatliu , come.n«l eotih di qa«i> 
àta Mettioria si mostrèrà. • ' ; 

Ifome (0 * Zvhkl (a) , Laudun (3), Du- 
reiiil f4) J Brévver e de Laroche (5) , han ve- 
duto il Cirou'p, non sì tosto comparve , eserci- 
tare tutti i furori che provocano la nostre ia- 
tjuietudini. ‘ n 

Ho raccolto, nelfa primavera del i3oo , due 
csenipj di Group che lian cominciato col pe- 
riodo di soffocazione, poiché i genitori venen- 
do impetrare il mio soccorst) , diceano ehe i 
lor baOibini at?ean inghiottito delle fave di fa- 
giuoJi, e che d’ allora sentiatlo soffocarsi. 

Vanbergen (6) ha visto il corizza , il gon- , 
fiataento delle tonsille e dell’ ujrola , e la dif- 


(i) Opera citata.^ 

(а) Opera citata. 

(d) OsscrvadotiL c riflessioni sul Group (o sof- 
loceiione stridula de’ fanciulli j prciCuLala alla so- ' 
cietà reale di medicina, MS. 

( 4 ) Osservazioni presentate alla società reale di ' , . > 
niediciua , MS. 

(5) Biblioteca germ., voi ii. ~ ^ , 

(б) De morbo truculento iiifantu'm hoc anno liic 
Fraucofurti, et in vicinia glassante: nova acta 
N. E. tom. Il, i->ag, 'iS;,' ijOi. 
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ficoltà' di respiro precedere il Group e seivii- 
gli di caratteri*, indicatorio. La diminuzione 
deir allegria , gli ai-salti violenti di tosse y la 
fìuccaggino^ la noja , una leggera elevazione 
di calore, sintomi ordinar] del reuma, possono 
far presagire questa malattia ()}. ^ 

Bloom^{ 2 ) ha vistoli Group annunziarsi eoo' 
cel'aialgie , con leggere orripilazioni, 1' nnure* 

' xia,« la sonnolenza. Talvolta gli serve di pre«> 
Indio UD esantema (5). Ma questi fèuomciit 
pretesi precursori , oltre che non sono costati- 
temente gli stessi , possono non esistere . . • • 
Adunque non sono necessariamente uniti alla 
Stona del Group, <e al mudo della sua inva- 
sioue. 


Sintomi del Croup. 

Certi medici metodizzanti dividono i ''sinto- 
mi del Group in varie epoche o periodi. Noi 
esamineremo la necessità e la regolarità di que- 
sto descrizioni , poscia che avretn descritto que- 


sta 



(i) Home, opera citata^ 
Opera citala. 

(i) MichacliSf oprerà citati. 
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sta malattia secondo- Ja Tarietà de’sintoaii che 
,la caratterizzano. ^ 

Per sintomo s’ intende ogni cangiamento sen- . 
sibilo prodotto in un organo da una malattia* 

I sintomi si dividond in commemorativi , dia- 
gnostici e prognostici. 

I sintomi oommemoratÌTÌ si compongono 
dalle circostanze che han preceduto^ o accom- 
pagnato P invasione della malattia. 

Le circostanze che precedono il Group son 
zelati ve alla sua invasione e. ai_ fenomeni che 
quest’ invasione presenta. 

Questi due oggetti han già subito la disous- 
siane , che li deve fare conoscere; 

Le circostanze che accompagnano 1’ invasio- 
ne del Group si confondono coi disordini che 
lo caratterizzano; si confondono, per conseguen- 
te , co suoi sintomi diagnostici che lo distin- 
guono da ogni altra malattia* < 

I sintomi prognostici c’ insegnano come la 
malattìa finirà, si confondono , per conseguente, 
coi sintomi diagnostici ; in guisa che tutto ciò 
che dobbiam dire sui sintomi del Group, si ri- 
ferisce a’ suoi sintomi diagnostici. ^ 

Questi sintomi son generali o locali , e gli 
uni e gli altri sottomessi alla diversità dei pe- 
riodi della malattia. 

3 
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I sintomi gdnerali esercitano an’ iutluenita 
più o meno notabilo in tutto il sistema, e son 
commossi dalla malattia locate. 

I sintomi , e generali e locali , sono essen- 
ziali o accidentali. 

I sintomi essenziali costitniscuno la nialat* 
iia , e sono identici con essa , di maniera che 
la malattia non esiste sen/.u 1’ esistenza di 
questi sintomi. 

1 sintomi accidentali , possono mancare, ov- 
Tero appartenere ad altra malattia , e perciù 
non formano parte integrante della malattia, che 
può esistere^ senza l’esistenza di questi sintomi. 

Sintomi locali essenziali. 

Secondo tutti gli autori che hanno scritto sul 
Crup , questa malattia ha la sua sede nelle vie 
aeree, e principalmente nella trachea>arteria ; 
adunque nella trachea-arteria e sue dipenden- 
ze , è mestieri cercare i sìntomi essenziali (t), 

fi) Non è necessario che tutti i sintomi che io 
chiamo essenziali coesistano simaltaueamenle colla 
malattia. Basta che questi sintomi , esistendo in- 
sieme o separati , non possano appartenere che a 
questa sola malattia ; perchè una malattia polendo 
essere più o meno intensa, più o incn prolungala, 
non deve costantemente produrre gli stessi sinto^ 
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ch’esistono sempre (i) senza offrire notab^i 
Tariaziooi ; ora questi sintomi si compongono 
( senza veruna sensibile infiammazione ) dalla 
difficoltà dì respiro, da tosse più o meno ga- 


mi : COSI diciamo che la pustola vajuolosa appar- 
tiene essenzialmente al vajuolo , perchè in nessuna 
altra malattìa conosciuta non si manifesta una 
eruzione simile ; e non pertanto il vajuolo può e- 
sistere sènza questa eruzione. r-Oif 

(i) Ccm questa espressione sempre ^ non intendo 
io dire che i sintomi del Group osservin un corso 
costante più o meno sostenuto dalla loro prima 
invasione , fino al punto che deve termUiarli e 
giudicare la malattia ; poiché io so , con tutti i 
pratici , che siffatti sintomi possono essere passag- 
gicri , come gli accessi che li determinano; in guisa 
che ella non è cosa rara il vedere un bambino 
la cui vita fu esposta ai più gran rischi , durante 
l’accesso, dopo 1’ accesso addormentarsi , e risve- 
gliarsi senza riscutirsì di nulla , prendere con pia- 
cere il nutrimento clic gli si porge, mailgiare 
con appetito, camminare e giuocare nc’ modi suol' 
consueti. ‘ ■ 

Servendomi dell’ espressione srmpre , voglio dire 
clic i sintomi s’incontrano insieme o separati, in 
tutti gli accessi del Group, c nc formano il carat- 

V » . , l'i 0!.- • , I 

Icrc essenziale. 
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gliarda y d* alterazione di voce , da uno stato 
di soffocazione;^ e se, a <j[ue 8 ta soffocazione noi 
uniamo la causa che la determina ( voglio 
dire la concrezione aibaminosa che si for- 
ma nella laringe , nella tiachea-arteria e nelle 
sue divisioni , e che può o collo spasmo che 
cagiona , o col volume che acquista , spia* 
gerla al punto di c«tnipimento ) noi avremo 
già un’ idea chiara e precisa del Group , cui 
darei il nome di asfisìa pel ristagno dell’ albu- 
mine, divenuto coucreto nel condotto aereo (i}»^ 
se fosse lecito ad ogni particolare il cangiare 
il vocabolario deile scienze. 

A. Difficoltà della respirazione. 

La dispnèa e il pericolo di soffocazione che 
Taccompagna talvolta, hanno fissato l’attenzione 
di tutti gli autori che s’ affrettarono a rappre- 
sentarue ì caratteri conformi alle , da essi, rice- 
vute impressioni. A taiuni questa difficoltà di 
respirare è paruta precipitata, violente, ster- 
torosa (a) , ad altri laburioSa e pronta ( 3 ) , a 

(i) Sostituite asfisia albuminosa. ' 

(a) Ghisi{, lettere mediche. Cremona 1749 

Salomon f opera citata. 

( 3 ) Home , opera citata. 
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questi così difficile che J'addomine era litirato 
al di dentro e tutto il corpo n’ era agitato (i); 
a quelli alta e penosa (a) , a Gallisen è sem- 
brata difficilissima, lenta, sibilante ( 3 ) , a Ma- 
hon (4) stertorosa , a Viensseux ( 5 ) rauca diffi- 
coltata, convulsiva e sibilante, a Pinel (6) dif- 
ficoltata e stertorosa , a Laudun (7) interrotta , 
a Drevver ,e de Laroche (8) difficile, sibilante , ^ 

e talvolta più sibilante nell’aspirazione che 
nell’ espirazione. Vieusseux (9) ha fatto là- 
stessa ossei vazione. Gli uni intesero -il sibilo 
nell’aspirazione e nell*espirazione (io); io l'Ilo- 


(i) Vahlhom^ opera citata. 

(a) Bernard , osservazioni presentate alla societk 
reale di medicina ; opera manoscritta, 

( 3 ) Ob^ervatio de concretione polyposa , cava , 

ramosa, lussi rejecta. Acta societatis mcdicae. Haf- 
uìciisis , voi. I, pag- 6 . ■ , ‘ 

( 4 ) Memorie della soc. reale di medicina , *777 • 

( 5 ) Opera citata. 

(t!) Medicina clinica, pag. 437. 

(7) Opèra citata. 

(8i Opera citata. ^ 

(9) Opera citata. 

(10) Vanher^e.n ,, opera cit. , Beauchhne » osser- 
vazione pubblicata nel giornale generale di med. , 
ch;r. , farm, , voi. ar , p. i.; Vi^usstuxy op. cit. 
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inteso nnìcaineiitc nell’ aspirazione. Altri non 
hanno osservato questo sintomo che ad inter- 
valli , ora durante l'aspirazione, ora durante 
r espirazione , o talvolta durante questo dop- 
pio movimento. Io ho fatto la medesima osser- 
vazione. X 

A questa difficoltà di respirare s' uniscono 
spesso ansietà , angoscie , inquietudini eoo un 
sentimento di contrazione e soffocazione. 

Talvolta r malati non possono respirare che 
ritti, sovra un’eminenza , e han bisogno d’ es- 
sere continuamente agitati all’ aria libera (i). 
Altri si rimangono seduti, alcuni sodo stesi sul 
letto , e alcuni han bisogno d’ avere la testa 
inclinata, altri la conservano nella direzione 
del corpo ( 2 ), altri tengono la testa rivolta 
all’ indietro (3). Questa diffìcoltà di respirare è 
più o meno intensa, remittente , intermittente, 
irregolare (4)> Talvolta ella comiucia la notte ^ 


fi) Rechou. oss, e riti, sul Group acuto; gioru. 
di medicina del sig. Sedillot, tom. aa , p. 3 c seg. 

fa) Bloom , Salomon , op. cit. 
f f3) Ho osservato questa attitudine, ma momen- 
tanea. Il sig. Désessarls fMem. sul Group, pag. 
3i ) la crede costante, 
f 4) Zohel , opera citata.. 
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g’ alza prontamente all’ultimo suo periodo» 
dimiouiica all’ apparire del sole sull’orizzonte» 
licominoia la notte se{ 2 ;ii<*nte con tutti i suoi • 
furori j diminuisce di nuovo per influenza del 
giorno, ma in modo meno sensibile , o finisce 
poi Col divenire continua (i). G/tisi e Vanber- 
gen ( 2 ) h«n veduto la dispnea aumentarsi pec 
gradi; e Vanhergen l’ha veduta aumentarsi al 
segno di prendere tutti i caratteri dell’ asma sof* 
focante. TVahlbotn e Home (3) 1’ lian veduta 
con remissioni spontanee notabilissime ; tua tal» 
volta nè le remissìoui , nè le intermissioni non 
accadono se non se dopo una espettorazione di 
materia viscosa nrembraniforme , o dopo l’uso 
di certi medicamenti (4). 

I 

Questi fenomeni che occorrono negli anelli 
della trachea-arteria , dove il fanciullo reca la 
inano , come per allontanare 1’ ostacolo che là 


(1) Vifu *f iux , opera citata. 

(2) Opera citata. 

(3) Opera citata. 

(4) Michaelis , opera cìt. ; Schwilgné, disserta-, 
zione sul Group de’ bambini ; raccolta di tesi in 
in 8.V0 , della scuola di mediciua di Parigi » voi. 
6, n. 8 j » anno io. 
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sente (i), distingaono questa da' ogni altra dif> 
fìcoltà colla qnale s’inclinerebbe a parago- 
narla siccoma identica. 

B. Tasse. . 

Nella tosse complicata col Croap , hanno 
tutti gii osservatori riconosciuto, a proporzione 
deir intensità che può acquistare e che le ser- 
ve quasi sempre di sintomo , qualunque siasi 
la sua intensità^ certi caratteri proprj che 
r identificano colla malattia, dond' ella deriva 
il suo nome di tosse croupiale. 

Questi caratteri , ancorché proprj alla tosse 
prodotta dal Group , non sono nondimeno co- 
stantemente gli stessi ; ma malgrado le varia- 
zioni che possono provare, il giudizioso pratico 
non si lascia ingannare e riconosce il Group 

con tutti i suoi orrori. 

/ 

/ 

Ghisi ( 2 ) ha veduto la tosse croupiale rauca 
con un suono particolare , or se ed or 
seguito d’ espettorazione. Mahon (3) l’ha ve- 


Ci} Désessarts , opera citata. 

Ca) Epidemia di Cremona, opera citala, 
(3} Opera citala. 
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data Carte; BofCbconte , interamente simile a 
quella che produce IMntroduzione degii "ali~ 
menti nella trachea>arteria. Vieusseiuc (i) 1’ ha>. 
veduta sonora, acuta, simile al grido d’animale 
eh’ ei non nomina, e non interrompere il sonno 
sopravvenendo nel corso di esso. 

Ho veduto la tosse eroupiale imitare perfet- 
tamente il grido d’ una chioccia. Boeck (a) la. 
paragona al grido d’ un pollo. Vanhergen (3) 
alla tosse del mal del castrone, colia differen- 
za che come dessa non è sonora nell’espirazione 
e neH’aspirazione, ma nel primo di questi due 
moti soltanto. Home ^(4) > osserva che soventi 
ella manca , che non somiglia alla' tosse ordi- 
naria, essendo breve\ soffocata, poco convul- 
siva , secca o umida. Duboueix (5) la trova 
ora rara, ora frequente , or breve, soffocante 
e conservando un suono particolare. Dureuil (6) 


(1) Opera citata. 

fa, Observationcs collectae in actis soc. scient, 
Suecicae , an. 1773. <. ' ' 

( 3 ) Opera citata. 

( 4 ' Opera citata. 

fS) Memorie manoscritte presentate alla società / 
reale di medicina. 

(6) Osservazioni presentate alla società reale di 
Biediciua , MS. ' 
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la dia* forte , soffocante , secca y frequente. 
Brewer e de Laroche (i) la dicon secca, sono- 
ra, frequente, forte e rimbombante. De$e- 
sarts ( 2 ) la dice ,j chiara e sibilante, avendo 
,, per segno caratteristico il non sollevare il 
,, torace e non allargarne le coste; doppio fe- 
„ noineno che osservasi nell’ asma , ed allora- 
yy quando le vescichette polmonari son turgide 
„ di sangue o di materia opaca. e meno fluida 
Potrei accumulare altre citazioni per istabi- 
lire siccome fatto costante , che la tosse croa- 
piale , quand' esiste ( e dir si potrebbe che 
esiste sempre se Home non 1’ avesse veduta 
mancare )y ha un suono particolare che vieta il 
confonderla con altre specie di tosse, simbolo 
essenziale o accidentale d’ altre sorti di ma- 
lattie; ma queste citazioni mi bastano, tanto 
più che siffatta tosse non esiste mai sola, ma 
è complicata di dispnea, d'alterazione di vo- 
ce , d’ espettorazione inemhronlfurme , ed assu- 
me da questi tre sintomi i segni particolari elio 
la distinguono , in quella guisa che li fortifica 
con i caratteri suoi proprj , ed ai quali è iso- 
lata da ogn’ altra specie di tosse. 


(r) Opere citate, 
(a) Opera citata. 
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C. V'óce. 

* * J 

Quasi tutti gli autori convengono che la voce 
è alterata durante gli accessi de] Group, e che 
r alterazione è particolare a questa malattia. Per 
verità coloro che scrissero di simile alterazione 
non ne indicano i segni caratteristici: ina il 
silenzio non affievolisce le testimonianze risul* 
tanti dall’intima lor convinzione; ed esso si può 
scusare per la diffìcollà di trovar il nome proprio 
senza muover sospetto sulla veracità degli au- 
tori. Per la qual cosa credo a Vanhergen e 
Ghìsi (j) se mi dicono che la voce è alterata 
in questa malattia, senza dirmi da che l’altera- 
zione è costituita , e credo parimente a Ho* 
me ( 2 ,) allorché la paragona al grido di un 
gallo o di un galletto, e la dice acuta, sibi- 
Jante, diffìcile a descriversi , ed osserva che il 
suono che le è particolare , si fa sentire segna- 
tamente , al'orehè il fanoiiillo tossisce o grida. 

Credo a" Bloom (3) allorché ‘dice d’averla 
rinvenuta sibilante, rauca e di natura parti- 


ci) Opere citate, 
(a) Opera citata. 
(3) Opera citata. 
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colare , siccome credo a IVahlhorn (i) allorché 
ia dice simile al grido d' un galletto o a quello 
piuttosto d’ una gallina irritata , lìoea. Pi- 
nell ( 2 ) la paragona al grido iruu galletto ol> 
tre V età adulta. Ho osservato questi partico> 
larità. Duboueix (3) la trova rauca ed acutis- 
sima. Vieusseux (4) la trova acuta) simile alla 
voce d' un bambino attaccato da un forte accesso 
di mal di castrone, conservando qualche cosa 
di questo carattere durante la remissione , in 
guisa da far credere costantemente ravvicinato 
le pareti della trachea-arteria, e questo canale 
privo de' suoi diametri. Lefèhvrt: de Villebrur- 
ne (5) ia paragona al suono che rende la la* 
finge di un' anitra entro cui si soffia per la 
trachea. Thomson. (6) la trova somigliante al 
gracidare di certi uccelli ( che non nomina ) 





(i) Opera ci tata. 

Opera citata. 

(i) Opera citata. 

f<<) Opera citata. ' ^ 

( 5 ) Osservazioni e note aggiunte alla traduzione 
tT Vnderwood. 

(G) Medicina famigliare, tradotta in fran^TSC dal 
sig. Petit Radei, art. la del lib. 11 intitolato del 
Croup . 
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quando si odono ad una distanza considerevole. 
Rosen (i) la trova strana , ranca', dura, siioiie 
fino ad un certo punto al grido d’ un galletto. 

Una tale alterazione può mauifestarsi e nel- 
’T aspirazione, e nell’ espirazione , e in questo 
doppio moto, quando il fanciullo tossisce o gri- 
da, quando non tossisce nè gri>da, e quando si>* 
lamente parla. Ho notato tutte queste variu- 
zioiii riferite da Vanhergen, Ghisi, Home, Boeky 
Zobel , Vieusseux , ed altri autori. , 

Gunchìudo dal già detto che la tosse crou- 
piale ha un caratere tutto suo esclusivaiuen- 
te ad ogni altra voce niorbìfica , quantunque 
questo caiattere si presenti sotto forme inulto 
variate. 

D. Espettorazione di false membrane. 

% 

In quaranta osservazioni raccolte da me ca- 
sualmente', dice SchvvUgué (2), non mi sono ab- 
battuto che in nove soli malati eh’ espettorassero 
liste membraiiifurmi. Questo sintomo non è dun- 
que costante, nondimeno conserva ii ritmo dei 


(1) Opera citata. 
^a.) Opera citata. 
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sintomo essenziale, poiché senz’ antecedente in- 
haoimazione non accadereLbe in veian ultra ma> 
iattia delia trachea-arteria tale espettorazione » 
e nella malattia, della qnalo ragioniamo , l’in- 
fìaoiniazione non esercita verno’ influenza sen» 
sìbile sulle parti donde partono le false mem- 
brane espettorate , siccome noi opportanamen- 
<te proveremo nel corso di questa memoria. 

Siffatte- membrane offrono varietà più o me- 
no grandi relativamente alla lor tessitura, che 
può essere più o meo densa ed alla forma che 
assnniono. 

Vanberg9ìi (i) ha veduto sua figlia restituite 
in mezzo a sforzi prolungati , una tnentbraua 
in forma di tubo. Home (z) senza trattenersi 
sulla forma di questi corpi , riferisce un esem- 
pio che gli è stato partecipato , in cui vedesi 
uo malato rendere una lista membraniforme ne- 
rastra. ha veduto un cotpo membranoso 

così tenace che difficilmente si poteva dividerlo. 
Quest’ osservatore prese questa falsa membrana 
per la tonaca interiore della trachea-arteria. 


(r) Opera citata , osservazione, 

(a; Opera citata. , 

(J; Opera citala. 
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Ho veduto delle liste membraniformi somi> 
gliatiii benissimo a rascliiature di corno di cer- 
vo ; e in un altro soggetto ho veduto una li- 
sta scannellata lunga due pollici e larga quat- 
tro linee. 

Blootn (i) riferisce un esempio d’espettorazio- 
ne di materia prima tenera, e poscia divenuta 
insensibilmente membranosa. > 

Questa falsa membrana può presentarsi sotto 
la forma d’un globetto o d' una nocciuòla ( 2 ). v 
Può essere trasparente, d’un bianco giallastro 
di diverse grandezze (3). Può essere soda , ra- 
mosa, cava al di dentro, presentando tutte le 
dimensioni della trachea e dei bronchi (i^). Ora ' ■ 

liscia come un nastro , più o raen lunga , più 
o men larga, coperta o no ai lati da un muco 
bianco (5) ; talvolta è una porzione dì cilin- 
dro tagliato diritto, lungo un pollice , denso , 


Opera citata. 

li) Ilalenius , opera citata. 

(3^ Opera citala. Salomon. 

(4) CaUisen , observalio de concietione polyposa, 
cava, ramosa, lussi rcjecU. Acta soc. incd. llaf- 
«iensis , voi. i , pag. 6. 

C5} Mahon , opera citata. 
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tr« linee , sparco di punti rossi (i); talvolta è 
una pellicola molle , striata di sangue ( 2 ). Du- 
boueix (3) paria della espetturaziune di false 
membrane , senza fermarsi nè sulla lor forma , 
nè sulla Jor consistenza. 

Altri medici han raccolto osservazioni simili, 
che più numerose sarebbero se le tenere vitti- 
me colpite dal Group, non ingliiottissero per lo 
più i loro spurghi , che poscia rendono o col 
vomito, 0 coU’evacuaziune,' ma siifatte tes(imo-> 
nianze sono bastevoli , poicl.è non cred’ io che 
più si pussan mover« dnbbj sull' esistenza di 
questo sintomo. 

L’ espettorazione delle false membrane può 
essere spontanea, prodotta da soli sforzi della 
natura, e non accadere che per l’uso do' vo- 
mitivi, e de’ rimedj chiamati espettoranti. Può 
essere senuita dalla calma e far cessare tutti i 

A ^ 

disordini delta sorfucazioiie: ma talvolta qucAa 
calma è pussaggiera, remittente u intermit- 
tente , e talvolta i sintomi eziandio , anziché 
diminuire , divengono dopo simili evacuazioni 


il! , ■ ^i) yiensseux , opera citata, 

a ia) Bernard, opera citata. 

'^u Opera citata. 

•’k 

■i- ' ■ 
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pili intensi. Le autorità stesse da ine finora 
addotte y promulgano queste verità , la cui evi- 
denza ha colpito ogni medico che s’è trovato 
nell’ opportunità di curare il Group. 

Sintomi locali non essenziali, 

I 

Questi sintomi, al par di quelli di cui alibiain 
testé dato la specificata descrizione, accadono 
nella laringe, nella trachea-arteria , e nelle ' ' 

t 

sue dipendenze, o nelle parti che loc sono im- 
mediatamente contigue. 

Li qualifico col nome di sintomi non essen- 
ziali , perchè non hanno veruna relazione ne- 
cessaria colia malattia che può esistere senz'es- ' 
si , come essi possono esistere senza che vi 
sia apparenza di Group. 

Questi sintomi si compongono di dolóre della 
trachea , di enfiature, di fastidio alla gola, di 
parecchie lesioni alla bocca , al palalo molle , 
a* diversi indumenti della lingua, d* una de- 
glutizione più o meqjo difficile, d’ una espet- 
torazione e salivazione contro natura , emorra- 
gie più o racn forti , cangiamenti più o meii 
notabili nella articolazione de’ suoni, 

\ 

* 4 ' 
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A. a. Dolori della trachea» 

La maggior parte degli autori che Scrissero 
sul Group , attestano aver inteso i lor malati 
lamentarsi d’ un dolore alla laringe, alla tra* 
cli*‘a*arteria o a questi due organi ad un tempo. 

Un tal dolore era ardente nell’ epidemia di 
Cremona (i)ed ottuso in molti soggetti le cui 
sciagure da Home, Rosen , Vchìbom , Bernard ^ 
Laudari , Brevver o de Laroche (2) ne furono 
trasmesse. 

Home .e Vieusseux ('-) 1 ’ ha veduto acuto 
simile a quello che producesi dall’ escoriazio- 
ne. Ora è pungente come nell' esempio citato 
dà Dengstroem ('4)* ed ora è un semplice vellica- 
jnento ( 5 ). Questo dolore può divenire viep- 
più intenso ( 6 ) , e quest’ intensità esser puù 
prodotta da assalti violenti di tosse^ dall’eser* 


fi) Ghìsi , opera citat.a. , 

(a) Opere citate. 

(3 Opere citate. 

(4) Bcraettelscr till Biksens. Stacnder, 1769. 

( 5 ) Halenius , opera citata. 

(6_) Duhoueix y opera citala. 
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cizìo delia parola (i), o da un’esterna prtssio-' 
ne (2). Ho veduto questo dolore in nn 'solo 
accesso giungere al più alto periodo della sof- 
focazione ; il bambino che se ne lamentava 
paragonava il suo dolore al cagionato da uno 
spillo cbe si ferma nel fondo della gola. Il 
qual paragone facilmente far si poteva dall’io* 
felice, perciocché aveva egli, pochi giorni pri- 
ma d’essere assalito dal Group, inghiottito nno 
spillo, nè da questo, che s'era fermato aU'ori- 
gìiie della faringe , si liberò se non se me- 
diante la praticata estrazione. 

Questo dolore può farsi sentire al cominoia- 
mento della malattia , progredire con essa sem- ^ 
])re più, scemare e sparire aU’apptossimar della 
morte ; può anche non manifestarsi cbe verso il , 
mezzo dell’ accesso (3), o mai, purché non si 
premi, il collo del malato (4); ma, come ho det- 
to, gimil dolore, che presenta un’ infinità di va- 
riazioiri non esiste sempre. Gli autori stessi , 
da cui traggo le testimonianze comprovanti la 


(i) Home, Brewer c Laroche , opere citate, 
(a) Ilome^ Bernard, opere citate. 

(3) Dureuil , opera citata. 

(4) Dureuil f opera citata. ' ' 
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sua esistenza 1’ han visto mancare piti volte; e 
Zobel {i) àice positivamente che i fauciulti da 
lui curati, non si sou lamentati per dolore iii^ 
tenso, ed atto a fissare la sua attenzione. 

B. b. Enfiagione e fastidj della gola» 

Home ( 2 ) ha visto la gola enfiarsi nei ma- 
lato che porse argomento alla terza sua osser- 
servàzione. Pari osservazione fecero Rosea, Du» 
houeix e Bernard (3) ed a me pure lo stesso 
fenomeno si palesò nel bambino, che come ho 
detto , restituì false membrane quasi siiuili 
nell’ apparenza alle raschiature di oorrro di 
cervo. 

Questa enfiagione esiste segnatamente nella 
parte superiore della trachea-arteria. L' ho ve- 
duta alternarsi con un mote sensibile di de- 
pressione; e il rigonfiarsi e il deprimersi erano 
isocroni ai movimenti d^ aspirazione ed espi- 
razione , di mudo che il gouiiamento accadeva 
durante 1* aspirazione. 


(i) Opera citata. 
( 2 } Opera citata. 
(3) Opere citate. 
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Questo goofianiento ed i fenomeni tutti che» 
possuno renderlo particolare, mancai in molte 

circostanze, imperciocché (i) no cita un 

% 

solo esempio, Ghisi e Vanbergin (2) non ne 
parlano , Zobel ( 3 ) assicura non avorio mai ri- 
scontrato , e tra le numerosissime osservazioni 
sìrio al giorno d’oggi pubblicate non se ue 
trova traccia veruna. 

Più fatti provano l’esistenza dei fastidj della 
gola, de' quali l’intensit;à obbliga spesso il ma- 
lato a recar la mano al cullo , e volgere in- 
dietro la testa per aprire un più ampio pas- 
saggio all’ aria che si presenta onde penetrar 
nei polmoni, scostando d’alto in basso gli anplli 
della trachea-arteria. 

Questo fastìdio che s’ annunzia talvolta oort 
un sentimento di strozzatura (4) } può aumen- 
tarsi fra gli assalti di tosse' che si manifesta-,. 
no (5) , ma spesso la malattia precorte tutti i 
suoi periodi , senza originare il minimo di que- 


(i) Opera citala. 

(a) Opere citate. 

( 3 ) Opera citata. 

(4) Brewer e de Laroche y opere citale** 

'(5) Rechou , opera citata. f. 
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•ti sintomi ; poiché Ghìsi, Vanhergen , Home (i) 
ec. Bon ne fanno menzione veruna. 

' C. c. Lesióni alla bocca , ed al palato 
molle. ' ■ 

In sei escmpj di Group che ho potuto rac- 
cogliere nel corso del mìa pratica , nessuno si 
è distinto con sensibili disordini alla bocea ,e 
al palato molle. Zohel, Vieusseux , Duhoueìx { 2 .) 
assicurano positivamente non aver trovato mal 
alterazione nel fondo della gola ; donde con- 
cludo) che se il Group è perfettamente sempli- 
ce , queste parti restano nel loro stato di na- 
turai sanità; nonchmeno^ queste lesioni, seb- 
bene estranee al Group , possono aver seco 
ain' esistenza simultanea , o perchè mosse dalla 
stessa causa y o perchè 1* imbarazzo del condotto 
aereo, effetto necessario del Group, determina 
alia bocca e al palato molle un segnitodi mo- 
Timeuti di reazione che producono questi di- 
sordini. 

Cosi Van~Bergen (3) ha osservato il gonfia- 


(i) Opere citate, 
(a) Opere citate. 
(3) Opera citata. 
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mento delle tonsille e dell’ugola nell’epldemiat 
di Francfort } Home (i) confessando che que- 
st’ infiammazione è rara , dico ad un tempo 
d’ averla veduta nel suo quinto malato; ÌV ahi- 
hom ( 2 ) fa la stessa osservazione , ed aggiungo 
aver riscontrato gonfiamento e rossore nel velo 
palatino, nelle tonsille e nella base della lin- 
gua ; Bard (3), Michaelis (4) han veduto alla 
Nuova-Yorck le membrane della gola into- 
nacato da uno strato mucoso più o men bian- 
co e tenero ; ma tutti questi autori ed altri 
molti che potrei citare , Convengono che ua 
tal sintomo è puramente accidentale , e non 
La nessuna intima connessione colla malattia. 

• . > 

D. d. Indumento della lingua. 

- » *’ 

Può la lingua del pari che la bocca provare 
le sue alterazioni in due persone l’ho veduta ' 
bianca senz’essere sporca. Home (5) 1’ ha veduta 


(i, Opera citala. ' 

(a) Opera citala. 

(3) Vedi le sue osserv.'izioni in /ItcAfer , Libi, del 
cliir. 

(4) Opera citata. 

(5) Opera eilaU* 
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bianca e sporca nel suo quinto inalato , ma 
ella era polita nell’ undecima sua osseiyazio- 
ne , in'' guisa cbe la lingua j la bocca è ri 
palato molle non han verun legame intimo e 
necessario col Group. 

E. e. Difficoltà della deglutizione. 

11 gonfiamento delle tonsille e dell’ ugola, 
il gonfiamento e rossore del velo palatino e 
della base della lingua coesistenti talvolta col 
Group , originati o da quello o con quello 
della stessa causa , ne avvertono della dìffi> 
Ooltà della deglutizione con cui fu il Group 
complicato nell’ epidemia di’ Franefort. 

Home (i) ha riscontrato questa malattìa nel 
suo quinto malato, e l’ha veduta dolorosa nel' 
settimo. Bernard e Rechou (a) I* han veduta 
difficile senz’essere dolorusa. Zobel (3) riferisco 
questa pena piuttosto alla tosse che gli alimen- 
ti e le bevande cagionano , che ad un disor- 
dine proprio degli organi, di cui i movimenti 


(i) Opera citata. 
(3) Opere citate, 
(a) Opera citata. 
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tombiaati operano la deglutizione. L’ ho vista 
costantemente facile, come ho visto costante* 
mente le tonsille , T «gola e il velo palatino 
nel loro stato naturale. 

F. f. Espettorazione , salivazione cantra natura. 

L’ espettorazione può essere soppressa. L’epi- 
demia di Cremona ne offre un esempio ripe-. 
luto tuttodì > agli occhi dell* osservatore , ma 
talvolta ella ò eziandio abbondantissima , sia 
acquosa , mucosa , schiumosa , tinta di sàngue 
o purifotme. Van-Bergen (t) 1’ ha vista acquo- 
sa ; Home (a) 1’ ha vista- schiumosa > nel : suo 
quinto malato e puriforme nell’ ottavo ; Hate- 
nius (3) I’ ha vista abbondante e mucosa ; 
Salomon (4) 1’ ha vista mucosa , bianca , d’ uu 
bianco giallastro, e puriforme; Zobel (5) l’ba 
vista viscosa e attribuisce a quest’ espettora- 
zione il ristabilimento del malato. L’ho vista , 


0) Opera citata, 
(a) Opera citata. 

(3) Opera citata. 

(4) Opera citala. 
(5^ Opera citata. 
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schiumosa, tinta di sangue, senz’enere segui* 
ta da miglioramento sensibile; il malato inol* 
tre era tormentato da un ptialismo incorno* 
dissimo. 

Waklbom (i) ha riscontrato quest* ultima 
complicazione. ■< 

^ V G. g. Emorragìe» 

-Questo sintomo, negli organi in cni risiede 
il Group , si manifesta rarissimainente ; merita 
nondimeno d’ esser notato , yroichè Gitisi e Sa>~ 
lomon (2) rii anno osservato, ed a me è occorso 
vederlo una volta , come ho già detto riell’ ar* 
ticolo precedente. Queste emorragie si riducono 
ad alcune gocciole- di sangue che accompa- 
gnano r espettorazione. - ' • 

H. h. Disordini della parola. 

La parola , voce articolata risultante dal mo- 
vimento che la lingua , i lahliri e le altre 
parti della bocca esercitano sull' aria cacciata 


.^1) Opera citata. 
(2) Opere citate. 
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dai polmoni , la quale divien sonora per ì«l 
V ibrazione che riceve nel traversare la fiotta, p«t% 
risentirsi de’ disordini che assediano il condotto 
aereo, poiché questi disordini stendono spesso 
la loro azione sulla glotta , la lingua e le parti 
della bocca ; perciò Brevver e de Laroche (i) 
han visto esercitarsi questa funzione con tal 
dolore , che il malato rifiutava interamente di 
parlare ; perciò puro Pinci (a) e Doublé (d) 
han riscontrato la perdita .delia parola, feno- 
meno del quale io pure .ho incontrato ua 
csecnpio>. ' 

SINTOMI CENEBA1.1. 

I sintomi generali d’nna malattia locale .si 
compongono dall’azione che questa malattia 
esercita su tutto l’ orgaaiemo. 

Ricercando i sintomi generali del Cronp si 
esamina adunque , se quando i sintomi locali 
esseozialì sieguono il loro corso , T intero si- 
stema reagisca. 


(i) Opere citate. 

(a) Opera citata, 

(d) Giornale generale di med. , di cUir. , di far* 
macia ec. , del sig, Sedillot , ai voi. 
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La reazione di tatto il sistema annunziasi 
con un mote febbtile da cui nascono 1' alte- 
rnzion de’sensi , il disordine nella circolazione^ 
un cangiamento nel calorico che forma la lem- 
prratnra ordinaria dell’uomo sano, e con se- 
crezioni che Bon precedute da disordini nelle 
vie della nutrizione. Bisogna dunque per i- 
studiare i sintomi generali del Group y esami- 
nare se esista un moto febbrile manifesto , e 
perciò è mestieri considerare quale sia Io stato 
della circolazione , quai cangiamenti si operino 
nella temperatura generale del corpo, a quali 
alterazioni il colorito del corpo è soggetto y se 
le secrezioni son turbate y se P appetito si so- 
stiene , se la sete offre niente di straordinario y 
se le digestioni sono alterate, finalmente se i 
■ sensi per cui noi dobbiamo comunicare cogli 
oggetti che ne circondano y conservano il con- 
sueto lor modo di relazione. • •' 

La via, da noi seguita nel descrivere i sin- 
tomi locali , ci obbliga di dividere i siutomi 
generali in sìntomi essenziali e in sìntomi acci' 
dentali. L’idea da me ^annessa a queste parole , 
è conosciuta abbastanza e non ha d’ uopo di 
nuova spiegazione. 
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SINTOMI GESERAU ESSENZIALI. 

A. Febbre. 

Désessarts (i) , senza giustificare coll’ allega- 
zione di qualche fatto positivo la sua opinione, 
mostra di negare 1 ’ esistenza della febbre nei 
diversi periodi che compongono il Group; men- 
tre che Ghisi (a) , Zobel (3) , Van~Bergen ( 4 ), 
Smlomon, (5) , Home (6), Vieusseux ( 7 ), ec. as- 
sicurano aver visto costantemente questa affe- 
zione dei canali aerei accompagnata da un moto 
febbrile. 

Tal discordanza tra autori egualmente sti- 
mabili , origina dal vario senso che si concede 
alla parola /eiire. Senza intrigarmi' nelle de- 
finizioni, ma per desiderio di conciliare, per 
quanto da me « può, uomioi che il sapere 


(i) Opera citata, 
(a) Opera citata. 

' (3) Opera citata. 



(4) Opera citata. 

(5) Opera citata. 



( 6 ) Opera citata. 


i 

( 7 ) Opera citata. 

« 

' 


/ 
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congìonge , otservo con Désessarts (i), che 
„ uelTacci-sso dei Croup, è vivo ed accelerato 
^ il polso ; che 1* acceleinniento aumenta al 
3 » segno di far temere la sua totale estinzione , 
^ t|uando la tosse va lino alle ungoscie delia 
,, soiTocazione , ma che passato 1’ accesso , questo 
acceleramento diminuisce gradualmente e spa- 
ri&i:e fino a che dura la culaia^ in mudo 
^ che il medico allur chiamato giudica il fan* 
ciuilo in una compiuta apiressia jy 

A questo giudìzio vieppiù s* inclina j poiché 
passato r accesso , il fanciullo si addormenta, si 
jtsvi’^llia senza verun risentimento di ciò che ha 
provato , prende compiacere il nutrimento , cam- 
mina e giucca come prima soleva (a). 

Gii autori che sembrano opposti a Déses- 
sarts convengono , che la malattia siegue tal- 
volta lo stesso COI so , e nondimeno l’uno dice 
che lo stato non è febbrile^ e gli altri assicuian 
il contrario. Ma come ho detto , la discordia 
sta solo nelle parole. Non pretendo io già di 
liiotmare il linguaggio medico; ma costretto dai' 


(i) Opera citata.' 

(a} Désessarts , opera citata. 
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soggetto che tratto a spiegarmi o dire , se du- 
rante l’accesso del Group v’è piressìa o apires- 
sìa , osservo che la febbre ordinariamente si 
conosce pel numero delle pulsazioni dell’ arte- 
ria in un dato tempo, o per parlare piò rìgò- 
rosamontè , la febbre esiste ogni qualvolta il 
principio vitale reagisce , cioè ogni qualvolta 
nel sistema avviene un moto che non è secondo 
l’ordine naturale, e che tende a distruggerò 
r iofiueiiza d* un agente che minaccia saluto 
e vita. Questa reazione può durare più o 
meno , ma qualunque siasi la sua durata , sem- 
pre la sua natura è la stessa , ella suppone 
sempre una causa che la comniove , e nel caso 
nostro , ella è commossa da nn corpo pseudo- 
membranoso che turba la respirazione e minac- 
cia l’asfi^ìa. 

Dirnssi che questa reazione non dura gran 
tempo? Ma , tutti gli accessi del Group non 
Iran la'stessa durata. Hannovi de’ lunghissimi , 
poiché possono cominciare al declinar del gior- 
no , aumentare la notte, e cessar solo nell'in- 
clomani. Talvolta, anzi che un’ intermissiooa 
non v’è che una semplice tcinis.'ione ; allora 
gli accessi son contigui, cd ofTiono una serie me- 
desima di fenomeni che non canitiaiio di carat- 
tere , malgrado alcune variazioni nell’ intensità 
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loro (i). Lo stesso Oésessarts , conviene di 
tutte queste verità (a), poiché dice 'die gli 
«ocessi possono ripetersi a seguo di non lasciar 
che piccolissimi intervalli di ripeso ; ed allora 
il 'polso conserva la sua rapidità ( da cui dipen- 
de la febbre) ; ma divien piccolo, molle, de- 
bole, e se persiste in quest’ultimo stato an- 
uaiiKÌa la prossima morte. Per verità , JJésts- 
sarts ( j) sostiene che nel Cruap non esiste al- 
cun principio d' infiammazione ( ed io pare 
così opino), ma non credo io ch’egli od altri 
si faccia lecito di dare il nome di febbre ad 
nna straordinaria accelerazione di polsi prodotta 
da flegmasia. Cadrebbe da per so questa opi- 
nione anche senz’ essere impugnata , e quindi 
concbiudo con Ghisi , Zobel^ Salomon eu, (4), 
che una febbre più o men forte si manifesta 
mentre il Group percorre i periodi che paiti- 
colarizzano i suoi disordini, ma segnatemente 
nel periodo di sofibcazione, e questa conseguenza 
più che dall’ autorità de’citati autori è dedotta 

dalla 

(i) Vedi ciò che s’ è detto all’ articolo i/ivartone 
del Croup. 

(a) Opera citata , p. a&. 

(3) Opera mcd. , p. 33. 

(4) Opere citate. : 
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dalla mia propria esp6rÌ6«>^9 aveudo io costao* /' py 

temente osservato dei ' mòvimeuti! febbriJi , pili'’ ' , . 

o menu intensi neiisei ‘esetnpj di Croup da me ‘ 

Mcculti. ' C f . , ' 

* • ’ ’ *■ \ ' 

Noi esamineremo i fenomeni prodotti di| - ' 

questa .reazione. 


‘ ^ ' Twrbamento della circolazione. 

'Il poleo,in .'un. da^o tempio . può battere pitt' >. 
o menu spasso , con maggiore o minor forza» * 
sejcortdo la diversità .di 'età, sessi , tempera- 
menti. Nei. primi anni dnlla vita il polso batte 
lao , r 3 oy 140 volte per miouto ; coi crescere 
degli anni questa -.velocità si scema) e le bat- > 
lite deli' arteritt nonj sì ripetono 'che too», 

80, 75, voltCt neilo^ stesso intervallo. Le 
pulsazioni sieguono un ordine .costante , osser- 
van le stesse distanze) caeteris parihus\ poi- ' 

chè ognun sa ohe le vicistitodini delPatmosfe- . 
ra , la vicenda delle stagioni , la 'presenza del y, / 
sole sul r orizzonte , il riposo", et;.’ Imprimono 
mutazioni più o meno notabili 'in tutto;, il si- 'V . 

stema. La circolazione dev^ essere 'dunque con* ' 

siderata sotto il doppio aspetto del.la 'àpa. ve- / 
Ipcità e delia sua regolarità, per -potersi aov. ' 
certare s’ ella è turbata » o se procede colla,, 
calma della salute. 

5 
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“ StabilUi qnesti -prinui'pj, egli • ageirole con- 
‘finbersi che la circolazione prova dei dieurdi- 
ni, mentre che il.Cronp iofìeriace. Ghisi (i) 
ha trovato il polso debole e quasi sempre ioe* 
gusle. Home (2) 'ha contato i 35 pulsaziotri nel 
suo primo malato, i 3 o nel secondo, 140 nel 
terzo , i <^5 nel quarto , i5z nel quiulo e iPo 
nelTottavo (bambina di 4 anni) ed ha osservato 
che li polso era or muiie or intermittènte. Ha- 
lentus ( 3 ) l’ha trovato celerissinro , intermit- 
tente. ÌVch'bom (4) ora ineguale , or lento •d 
or jVivo. Zobel ( 5 ) teso. Vieusseux (6) ora de- 
bole , piccolo, frequente; or forte, avendo 189 
pulsazioni’ per minuto, or fietjnrnte e te- 
so (7). Càllistn (n)S piccolo e celerissimo, 
Bloom (g) piccolo , basso , tremante , irregola- 

^ 

V I 

(i) Opera citata. , 

Opera citata. r, ' -! 

^ 3 )^Opera citata. 

( 4 ) Opera citata. 

( 5 ) Opera citala. • ^ 

1^6) Opera citata. 

'(7^ Opera citata. ‘ » 1 

' (^) Queste variazioni appartengono a tre diffe- ' 
remi soggetti. ' 

(9} Opera citata. ■ • 


r 


V 
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re,. battente_da j3o a.,i4o volte pec. miooto;. 
e una volta egli ha ^osservato una con:piuta 
sincope al momento dell’accesso' di soSbcazione 
che terminò y presto colla morte. Salomon' 

1’; ha trovato piccolissimo^ molle, celefe, .de- 
.boiissitito 'e/interrnittente in un soggetto; dù- . ’ 

ro , precipitato, forte in. un altro; pieno , ac- 
^celerato.ih un terno. ìjaudun ( 2 ) l’ha trovato 
(forte e duro. DtdfOUeìx (3) prima frequente e 
pieno , poi depresso e molle in tre soggetti , e ' 
forte costantemente in un altro malato. Ber- 
nord (4) l’ha trovato precipitato, distintissimo e 
viro , e divenendo ognora più precipitato più 
debole e quasi insensibile. Déséssarts (5) , co- r 

me ho già detto , osserva che il polso varia 
Coir epoca e il. corso della malattia. Potrei ag« 
giungere a queste autorità le proprie mie o^ ' ' ‘ 
servazionì , perciocché ho visto il polso can« 
giare costantemente all’ avvicinarsi^ dell’accesso, 
nel periodo della scffucazione e verso il suo 
declinare. L’ ho visto or vivo , or teso , ora 


( 1 ) Opera citala, 
(a) Opicra citala. 

(3) Opera citata. 

(4) Opera citala. 
(5j Opera citata. 
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jDteTinittente . aceeleralo , iuteruiitteTite e mol» 
]« , pieno'e regolato ^ pieno, ondatile, e bo 
contato, in un soggetto, i35 pulsazioni' in un 
' minuto , durante il più alto grado di soffu- 
Oozioiié. ' ' ‘ ^ 

Questo turbamento inrpresso alla 'circolazione 
''puà esser seguito da ematurie, (i)^ episiasie , 
edemazia ai piedi e alle n\aiii (a). Questi fe- 
nomeni che rarissimamente^ si osservano, non 
sr accennano^ in questa tneoiona , se non se 
perchè' egli è utile tener conto di tutto , onde 
la storia della malattia sia completa. 

■ t •» - t ,. » * 

C. Calore , colorito della pelle. - 

' li turbamento che si manifesta nella circo- 
lazione nasce dal disordine delle potenze che 
la* governano , o si consideri la circolazione 
coinè sottomessa alla forza piojettile del cuo- 
re , o la si consideri sotto I’ influenza delia 
sensibilità propria, ai capillari linfatici, a san- 
gue rosso o sangue nero. 

Questo cangiamento di 'vitalità deve neces- 


(i) Laudun^ opera citata. 

(li) HomOf Doublé, opere citate. 
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fati&mentè infliiirQ ;sul calore e colore. della < 
pelle ,, segnatamente nelle patti in cui la re- 
tiòella vascolare è più svila ppata , e in 6nì le 
papille nervose ^ sono più espresse;,» e -perciò ^ 
llome (i) lia otaérvato che il calore generai- 
tnente aumei^srtót nel <]uarto .e duodecimo ma* ' ■ 
lato, era sommo éll^ fronte e alla palma nei '' 

^soggetti della primo snapsservazione. JB/ooot (a), 

Vahtbom {^),tìaleniùs (^)ì Engslroem {^)y Brewsr 
e de Lamelle l’ hanno costantemente visto piìt 
sviluppato che nello stato .di salute ; Vieus^ 
seux (6) 1’ ha visto assai sviluppato-in un ma-' • v' 
lato, e mediocremente negli altrj. Déseisarts (7) 
r ha trovato più sviluppato nella-testa che al , . / 
braccio. Zobel (8) di^e eh’ esso non era au- 
mentato al prirrcipiat dell’accesso, ma che - ' 
svilu.ppavasi a ^ misura che il mate preiuleva 
maggiore intensità.. Molti medici non parlanO' 


(i) Opera citata. 

_ fa}. Opera citata. • ' - . 

( 3 ) Opera citata. . , 

(4) Opera citata. 

(5) Beraettelser td Rikscns. Staender , 

(6) Opera citala. < 

(7) Opera citata. 

(By Opera citata.! Epidemia di fVerlheinU 
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di qaeefc’ anmentiEÌotie di calorico ma il loro 
«ileuzio prova unicaoiento cbs non han etodiato 
il fenomeiio ; perciò che «òn potevano essi 
non osservare che la temperatura restava sem- 
pre la stessa nel n^eze del. tnrbamento che 
agitava tutta l'economia, se reftlmente ne fos- 
sero stati convinti. Per me ho' sempre osser- 
vato un cangiamento di temperatura , segnata- - 
mente alle gote , alle palme ed alla testa , ed 
ho visto' accrescersi e diminuirsi il calore, se- 
, condo ohe il pericolo esso pure si accresceva 
o diminuiva. ■ 

' La faccia , -su cui' prontamente si dipinge 
ogni disordine che’ ci agita) non resta indiffe- 
rente alla scena di queste infermità .* ora è 
i pallida (i) or plombea ( 2 ) or gonfia senz’esser 
rossa (3) or gonfia e rossa ad un tempo ( 4 ). 
•Bhom (5) osservò ch’ella era dapprima xossa e 
tumefatta, che quiudi diveniva plombea; ora 
ella e pallida ( 6 ) ora è assai plombea e 'su- 


^ 1 ) Ghisi , opera citata. 

(a) Van-Bergen , opera citala. 

(3) Bome , seconda osservazione. 

(4) Bome , quinta osservazione. 

(5) Opera citata. 

(fi) Salomon , Calliìen , opere citate. 


Digilized by Google 



1 



. ' . . (70 

latita (i). Bernard (a) iMia vista, gonfia, rossi; 

violetta e livida. L’ fio vi«u violetta in un 
1 • 

malato rossa io ‘cinqno' altri. Laudw, Brewer 
fi ^de Laroohe (3) non 1- Iran vista che colorita 
-di roseo.*' ' • . / 

Tali'sono'i sintomi di’ io -chiatnp generaii 
^ssen 2 iali , peich^ sempre coesistono in modo 
' più o'meno sensibile nella malattia, e la loro 
azione si esercita su tutto il sistema. Per com- 
~ piere questo sistema parlerò anche de’ sintoint 
di eguale ìiiflaenza, ma che non hanno un’esi* 
stenza egualmente identica colla malattia lo- 
cale^ poicliè la malauia può esistere senza che 
questi siniumi esìstano.. 

i 

SINTOMI CENEaALI ACOIDEMTAt.1 (4)* 

I, Turbamento delle funzioni digestive. • 


Mìa intenzione non è d’ esaminare ‘ se la di- 
gestione; funzione per cui le straniere sostan- 



(i) Zohel , opera citata. ' : " ‘ , 

(a) Opera citata. 

(5) Opere citate. 

(4} 11 da me detto in qncsto capitolo, c il da 
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ice , introdotte nel nostro còrpo , mutano (ju:^ 
lilà e eomministrano un nuovo composto che ' 
dopo aver servito al nostro tlutrimento ed ao> 
'Crescimento, ripara' ancora le contiptie perdite 
cagionate dal vital movimento; mia inteeoione, 
diro, non è d'esaminare se qnesta famsione si 
alteri per influenza del' Group. La questiotre 
vista da un tale Iato, non offre veruna diffìcoU 


dirsi per compierlo, non riguarda che 'gli accessi 
del Croup , e non può essere applicato ai momenti 
d’ intermissione che separano un accesso dall’altro^ 
poiché passato l’accesso, la malattia più non 
esiste; c se accade che una noja più o men gran- 
de riempia l’intervallo che separa due accessi, o 
questa noja conserva il carattere dei sintomi che 
appartengono alla malattia , e allora v’ha semplice 
remissione >'il male restando sempre lo stesso d’al- 
cune modificazioni in fuori, ‘e ciò che si dice della 
malattia si applica al tempo della remissione ; o 
questa noja è di eguale natura a quella che separa 
due accessi d’ ogni altra malattia ( p. e. d’uiia 
ièbhre terzana o quartana ) c allora entrar non 
può nella storia dei sintomi del Croup che come 
Semplice nota, e non merita" nessuna particolar 
discussione. Sotto quest’ ultima relazione io lo con- 
sidero , e dopo aver osservato che può esistere, 
passo ai sintoiui che appartengono agli ^acceasi.- 


* 
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<à ; perciocché egli è indubitato, che nel tur-' 
bamento ohe agita tutta 1’ ecoriòiytia durante il 
periodo della sofFucasione',, la digestione provar 
dehbe attacchi più o men forti ; il dimagra- 
mento progressivo- che si manifesta « che è in 
ragion diretta ..del numero ‘e della forza degli 
aoressi' n’ è un’ incontrastabile prova ; e il silen- 
KÌo mantenuto su ciò da coloro che scrissero 
sul Group ne’ serva di prova ohe ci dispépsa 
da una particolar discnssione. ^ 

Farlaorlo -del turbamento delle funzioni di- 
gestive , non considero che i sintomi <che an- 
nunziano queste discordie nell' accesso ; tali sono 
una fame ed una sete centra natura; tale e- 
r.iairdio In violenta espulsione, per. la l|occ/t 
di tutto -ciò eli’ è contenuto nella cavità dello 
stomaco. Gli autori non parlano della perdita 
dell’appetito, onde o non l’hanno osservata, o se 
r hanno osservata le han dato poca importanza. 

Ho visto dne soggetti domandare' còn fervore 
l’uno della confettura di rib.es e 1' altro del 
pane; mansiavauo con piacere , e lo stomaco^ 
riceverà i ‘■noi atìmerui senz'essere irritato. Gli 
altri malati, che ho curati , non manifestavano 
vetun desiderio di mangiare , o ricusavano ^1» 
slimenii ad essi o.Terti. Un di questi infei'tci , 
aVveieo al cilfo , provava una viol»;iita sete , 


f 
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(looiabdava *«?mpTe dèi bere; e gustava carne 
d» liztosa l acqua fredda tinta di vino ; gli al- 
tri Bou'ietti non liaiine «' provato, che roomen^ 
tftneatiieote il bisogno del bere; 1 acqua, tinta 
di vino, era priie-rita ad ogni' altra bevanda. 
La deglutizione m’ è parola facile costantemen- 
te tanu» per-'gli alimenti che per le* be. valide, 
^ Home (i) , aveva già os«ervato l’aumento 
dèlia sete nel suo , rpiarto malato; Zohel (a) 
1’ ha vista eccessiva in tutti quegli eh egli ha 
soccorso ; Dernard (3) 1’ ha vista in alcuni 
grandissima e nulla in altri. Finalmente Halo^ 
nius , fV ahìboki , Bloom « Salomon y MichaeUs o 
Bernard (4) hanno, osservato vomiti o nausee , 
per le quali i malati tra le mucosità 9 false 
membrane rigettavano i presi alimenti. 

.e ^ 1. 

II. Secrezioni cambiate. 

Qai intendo parlare unicamente delle seore- 
aioni che han servito 'di sintomi , e di guida al 
giudizio deir osservatore sulla natura ed inten- 


di) Opera citata. 
(O citata. 

Opera citata. 
( 4 ) Opere citate. 
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sita del male. Queste secrezioni si riducono 
alle materie traspirate , all’ aVirp e ad alcuni 
prodotti di membrane mucese. SecrrerO rapi» 
damente i «arnbitirnenti i> quali non accadono 
ordinariamente che Bel periodo della soffoca- 
sùone. ' ' ' 

A. a. Traspirazione. . , 

I * 

' La traspiraziotte offre alcune 'varietà nim- >■ . 

isfuggite agli osservatori. Ora s’ è ’ notato con * 
Ghisi (i) un sudore copioso, "segnatamente verso 
la fine della malattia ; ora un seder freddo 
generale , ed ora un sudore ordinario (a), ilo- 
bel C31 ha veduto nn sudor parziale sulla' fac- 
cia , Bloom (4) ha notato un' sudor freddo 
generale succedere alla secchezza della pelle , 
CalUsen (5f , ha osservato questo sudor freddo 
senza alcuna notabile secchezza antecedente, o 
Bloom (6) fu testimonio dello stesso fenomeno, e 
dice che questo sudore era prodotto deU'accesso 


(i) Opera citata. 

fa) l^ieusneujc, cqiei^a citata. ' 

f.3) Opera citata. 

(4) 'Opera citata. 

(5) Opera citata. 

(6) Opera citata. , 
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dell» •offocazione.VHo osserv«ito il^ sudore in 
quattro soggetti,; <ia«a' caldo e generale in tre, 0 
più copioso aV, Tolto; al eolio, alle {•aliùe che 
altrove 4 freddo e parziale nel q^iarlo. Questo 
parziai sudore 'occupava la parte sternale del 
petto; esciva a. grosse goccie (i)^ il polso era 
debolissimo. Questa debolezza fu seguita da 
uua sincope prolungata che annunziava ' una 
morte vicina; nondimeno il fanciullo n»>n intirì 
che air indomani; durante la soffocazione del 
terzo accesso <noTi notai lo stesso sudore osser» 
Tato nella vigilia. . ^ 

Tali sono le varietà relative alla traspirazione 
ohe han meiitato d’ esser notate , senz’ offrire 
altra osservazione granfatto essenziale , poiché 
la loro esistenza non ha alcun legame iqtimo 
colla natura della malattia. 

J 

l 

' ' f 

' B. b. Orina, • : • 

r i \ 

Io questa malattia, come in molte altre , 
l’orina ha fissato 1’ attenzione de’ medici, ma 


(i) Ho empito un 'cuccliiajo da caffè di, questo 
sudore , e postolo su carboni ardenti , l’ Iio veduto 
sensibilmente coagularsi. .... 
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/tiialgrftdo I« nainacoàe ossee vaftionii tras(uesseci|- 
qaesta' sécrexione Don ofir^ veian mezzo pe<;, 
rentorio proprio a svelare ia' nàtara dei r 

e le opposte sentenze dcgi’aotòri cha' sjjvr'eesa 
avesn ! rivolto gli otudì ne^ cooteodMelibe U 
derivare qualche induzione, se oon ci» fosse pa- '' " ■ 
lese che le. opposizione generalmeute procedo 
e dai non avere gli autori indioato- lo stato 
delle orine*ìn tutti ì tenr^ù delia rnalatùa , n - 

• k 

dall’ aver osservato l’orina in epoche differenti ^ 
delia malattia (gli uni , per qu<ia » osservasio^. 
ni, 'avendo prescelto, il suo 'declinare , altri 
l’accesso della soffocazione, ed altri il momento ^ 
della sua invasione), « se non ne fosse final' 
monte palese che questo liquido , malgrado 
r intensità del Group, può cuiiservare tutti 
principi che il costituiscono in un soggettò 
sano. Diremo dunque , cou Home^ (i) , cho 
l’orina può essere dapprima chiara , non sedir 
mentosa, caricarsi insensibilmente d’ un leggero 
appannamento, deponendo mi sedimento più o 
men denso , che continua per tre o quattro _ ' 

; e e 

giorni , e diremo pure collo stesso autore clw) 

, r orina può essere sedimentosa (2), sciolta in- 



(ij Opera citala, .seconda osservazione. • r; ' 
(a) Qu^ta, sesta ed ottava o^.servaziotie. 


( 

• I 


\ 
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torbìdarsi' p»r*gra:Ai , e drporro finalmente un 
sedimento miie(tfo.«o parnlento (t)t Noi diiemu 
QQU'Bloom' (a)'Cbe può esser più dell’ ofr 

dioarie , con Salomon ( 3) ohe può essere biaiir 
castra , analoga al pus j. apntenente molti gru» 
mi poriformi , che > può • essere) bianca dap- 
priocipiu e caricarsi insensibilmente di fioc- 
ahi che nuotano senza / [Mecipiearsi. Noi dire» 

. tto, con Zobel (4)# che' può esser cbiura al priq*^ 
^cipioye deporre in seguito un setlimento ma-f » 
> Coso ■ abbonda sfe> Noi diremo finalmente .Con 
Bernard e Lcutdun\b) che questo fluido .eacir 
' può con istento' dalla borsa che io eouiieoe e 
sioialare una vera disuria. ■ . . j 

Questi esenjpj che 'attestano un tnrbarnentó 
più o raen grand? nel sistema òiinaiio non of- 
frono alcun sorprendente contrasto , so si op« 
pongono al silenzio mantenuto sull’oririà <la 
Ohisi 'y Vtin- Bergen , Halenìus ì ÌV ahiborn , 


, (i) Kstiatto dei corollarj ciàc servono di svi 
lappo alle altre sue osservaiiotii, 

(a) Opera citata. , 

(3) Opera citata. - • • — 

(4> Operq citata. ' ‘ " ' •' , 

(5^ Opere citate. ; • i i- .'i 
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Vieussettx , Duboueix (i), ed mfiiuti altri “scrit* ^ 
tori che trattarono la storia del Crou{i , per- 
ciocché può qoesto liquore conservare i-prin- 
ei[>j' che ordinariamente il c«3titMÌ$cùno., mal- 
grado il turbamentarche agita le ‘vie aeiee', 
come già abbiam osservato, n * ^ > 

Non bastaiaver detto che ' l’ orina, può? 
tire alt«razioRÌ piò o mcn grantli duraatetrao- 
crsso del Croap‘) bisogiTa esaminare eziandio se 
per queste alterazioni quell’ escreraentn acquie 
sta un carattere propi'io^ che il distingue dall’o* 
Tina separala nel corsojd’altta malattia ; o piu te 
tosto bisogna esaminare, se i’’ orina’ che scorre 
durante gli accessi del Csoup , ba'qualche ref- 
lazione coir albumine^ che si condensa nel cout 
dotto aereo, poiché • questo • albumine oosti-r 
taìsce il Cronp e fa di" esso una malattia pro- 
pria (a). i/ome' ha hletto che il sedimento dcU’o- 
rina era purulento; (d) gli attribuisce 

una natura linfatica ; queste asserzioni sòo dette 
a caso, poiché quésti' autori non dan cento 
dei processi impiegati per iscoprire l’uno ua 


(i) Opere citate, 
fa) Opera citata, 
(d) Opera citata. 
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princìpio linfatico j i’ altro un ptincipio 
rulentó. ’ ' > • • i -*f 

L’esperìeaze di Sohewil^ué ( i) escludono que- 
sto doppio' pi iauipio, poiché, sttcoudo quest’àu» 
iure , il sedimento deporto dalllprina^ TÌeii di- 
sciolto, dal colore , anzi ohe coagularsi , men- 
tre il pus e la linfa si coagulano voottie 1* al- 
biiòiine. L’fisperiein» di Schevviigué >»oa esaUe 
e ne .provano che questo stimabile autore , da 
morte prenriatura rapito alle soiense ed airamh 
ciaia , non ha mai trovato nè pus nè altro 
principio albominoBó nella .ori na< delle perdono 
attaccate dal C^p-da lui esaminata; ma tali 
esperienze non pAìsano che su fatti isolati >'« 
quindi non possono servirci! per istabilice sic- 
£ome princìpio che .tnai in questa secrezione note 
esiste nè linfa y nè pus y nè alcuna sostaajia 
albuminosa. Narreiò ora un’ fatto per cui'pre- 
varrebbe la massima contraria , se un fatto bar 
stasse a stabilire una massiiqa. . > 

Ai primi di maggio deldSoft fui chiamato alle 
sponde del &nme Etampes per curare una bambina 
di due anni attaccata dal Cioup. Un altro me- 
dico era stato chiamato prima. 

< T > 

1j ©- 


(i) Opera citata. 
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L- PTOÌssione del 8anj’ue,per meTizo dell^ mi- 
gnatte dteti.o alle or,eccliin., il principal il- . 
mediò.;, rimedio iudios^lo ‘dal medico, mio pre- , 
cessore , eh’ io non polca contraddire e per- , 
chè avrei r.om(ne'$o,»soniaio fallo «gli occhi 
de’ geaitorj , e perchè la gravezza del male mi' 
toglicv.a .ogtii speranza. Il rpale crebbe vieppiù^ 
e il.bambiuo., in agonia al .terzo accesilo, fu ^ 
couildata alia mia cura , (iau al fatai momen- 
to che terminò i suoi giorni alle cinque della 
mattina (i). Solo colla guard>adunna osservai^ 
tutta, la notte y e sulle orine fissossi principale 

mente la mia ' attenzione. Questo escremento 

■ ( 

fu < abbondantissimo ; il bambino ad ogni tratto 
il mollava, e moilandolu invuiontaiiamente io 
il riceveva in un pezzo, di taffetà incerato posto 
sul suo letto. Raccolta laurina con un cucchiajo 
io la , vergava in una padella ^ ed oitenutu una 
certa quantità e fatte prima tutte le conside- 
razioni da farsi ad, occhio nudo 1’ assoggettavts 


(i) Quest’ ultimo accesso aveva cominciato allo^ 
selle della sera, come gli altri che l’aveano prece- 
duto. Questi tre accessi non furon separati tra loro 
che da .una leggera reiuhsione che fu di quattor- 
dici ore tra d .primo e il secoiido , e di nove tra, 
il secondo e 1’ ultimo* , , 

; 1 

6 . 
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all’ aalone «?ol fuoco. Qu^sIb esprTÌenae farono 
ripetote principaltaente al co*niu6iar dell’ ao* 
cesso, nel pii» alto grado del male (i) e allav-» 
vicinarsi della molte. ‘ , i 

Al cominciar dell’ accesso , l’ orina mi parve 
chiara , bianca , tenace , sena* odora : raffred- 
data divenne -opale. Sottomessa all’ azione del 
fuoco , si colori, si addensò al punto d’aver la ‘ 
consistenza d’ uno sciroppo : un odor fetida 
ammoniaco cominciò ad esalare. Terminai que- 
sta prima esperienza. 

’ . L’ orina che ottenni nel più alto grado di 

sofficaziono , mi parvo torbida ed io credetti 
di scorgervi un seJimento mucoso ; la sotto- • 
miài come la prima all’ azione del fuoco, uu 
odore ammoniaco b'-n tosto si sparse^ e il 
liquore si condensò prestissimo. • 

L’ orma che scivi di prodromo alla morto 
che terminò questa scena affliggente, mi parvo 
di giannmto; spandeva certo odore che ‘non pò- 
tei dcfiuiie , 1’ applicazione al fuoco ne fece 
coagulare una parte.. ^ 

Quest’ ultima- esperienza m' ha convinto 


(i) pel più aitò grado del male , intendo P i- 
siante in cui la respirazione mi parve più imba- 
razzata , e il polso più fortemente agitato.. 
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cb’ «siitteya fa quest’ orina nn principio albu». 
tninoso, e conciliasi giustamente che nel Oroup , 
1’ orina si poteva caiirmre d* uii principio al- 
buminoso o puruierUo. Non mi sotto occorse 
altre occasioni favorevoli a-1 esperienze simi- 
li, proprie a confermale questi primi (lati. 

C. c. Secrezioni insolite delle membrane mucose» 

Vahlbom (i) riferisce uo eseipp't* Croap. 
complicato con una salivazione contro natura 
Bloom, llechou e Bernard ( 2 ) l’Iran veduto com- 
plicato colla lacrimazione, ed io ho osservato una 
dejèzione alvina quasi interauiente poliposa. 

S 

III. Lesioni nelle funzioni' dei sensi 
e dell' 'intendimento. 

I sensi ^ organi che ne mettono in relaziona 
cogli oggetti che ne circondano , e che svilup- 
pando successivamente le nostre sensazioni e 
le nostre idee , ne danno quella natura intel- 
lettuale che ci innalza all* eminente grado di 


(t) Opera cibata. 
(ai) Opere citate. 
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pprfcaloDe eui l’ente orgariiz^Ató può giungere^ 
i gf-iisi, negli a'^cessi del Cioup, ricevono alte- 
razioni più o nien forti cho ai comitnicano 
air intendimento. Callisen (i) ha notato 1’ im- 
mobilità degli occhi. Zobel (a) gli ha vi^ti in- 
cavarsi neU’-orbita ed annunziare l^abbattimen- 
to che oppii neva la vittima ; Beauchène (3) gli 
'^la visti alterati. logli ho visti immoblU, spor-^ 
ti in fuori , e non ricevendo che di-bole im- 
pressione all' avvicinarsi d' una candela accesa. 

Talvolta pare che i sensi non provino di- 
sordine alcuno ) e nondimeno le , funzioni in- 
tellettuali s’ esaltano ( 4 ), il delirio si manife-r 
sta ( 5 ) e la veglia tpiiiienia gli spettatori e il 
malato ( 6 ), talvolta l’ assopimento profondo ( 7 ) ^ 

o la seipplice sonnolenza (3) succede allo sta- 
to d’inquietudic? ; ma questo^sqnno ora è tur- 
bato ora è agitato da un destarsi all’ iraprov- 


' (i' Opera citata. , 

( 2 ) Opera citata. ^ 

(i) Opera citata. 

( 4 ) Michaelis, opera citala. 

(5) Vieusseux^ opera citata. 

(6) Dubouiex e Bernard , opere citate. 

(7) TT'ahlhom e Michaelis , opere citate; 

, (8} Duboueix c Bernard y op^re citai?. 
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tiso (i), convulsioni , dolori di tèsta", di 
^etto e dell’ addome (a) , fastidio più' o medi 
grand", abitazione (3) cbntinua^ angosce , ansie* 
tà , o continue o' sedate monientaheameotè di 
itna falsa calrrta (4): la tristezza i terrori vivis- 
simi, un sentimento di grandissima timidità (5) 
si uniscono o 'si sostituiscono a questi sintomi; 
ed il ttiédico osserva tutti questi fenomeni , 
aenza cessar di teniere , seppure una iniermis- 
sione manifesta permettendo ài itialatò di tor- 
nare a’ suoi giuochi Ordinar] 3 non gli diali 
tempo d’impiegare! rimedi profilattici che pos^’ 
Sono prevenire un secondo accesso: 

^ V 

< Sintomi del Group cónsidèrati telativamMtè 
' 'ai periodi della malattia.'^ 


‘ Io Ogni malattia Si possono considerare tre 
epoche o periodi , cioè il momento dell’ inva* 



(i) Brevver^ opera citata. 

(a) Bernard,^ opera citala. 

' (^3) Salomon è Bonhommé Iran dssèrvàto 1’ o/nV 
ikotónos. 

(4) ff^dhlhohty Opera citata. 

(5) Wahlbom, Bloom, Zobel e Bernard , òpèta 

èltatc. ' 
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sione f 1’ ^poca in cui ii disordine è nella saa 
maggipr forza ) fìiialmento l’istante in cui il 
male termina con una crisi che decide di esso 
in modo più o ruenu compiuto. 

Su queste divisioni riposa lo spirilo, e per 
e,sse L’osservatore può proiìitare meglio di tut- 
ti i fenomeni che accadono ; non pertanto ac- 
ciocché queste divisioni facciano parte dì un’o- 
pera , è d’ popo che la durata delia malattia 
le autorizzi e che ogni epoca offra caratteri 
propr] ch’esigano l’ impiego di diversi mezzi 
terapeutici ; senza di che, queste divisioni ac- 
coppierebbero alla loro futilità l’iDConveniente 
di non essere alla scienza utili minimamente. 

Prescrittaci questa regola j esaminiamo ora 
se il Group , nel suo corso , può essere diviso 
in vafj periodi ; e perciò consideriamo qneata 
malattia in uno de’ suoi accessi per istiniarne 
la durata e caloolaroe ì cangiamenti che acca» 
dono; esaminiamo I* ìnfiuenza che quest’acces- 
so può avere sulla vita dei malato; paragonia- 
mo varj accessi insieme per apprezzare l’ aziono 
eh’ esercitano gli uni su gli altri ; finalmente, 
esaminiamo lo spazio di tempo che parecchi 
accessi percorrono pet giungere alla salute od 
alla morte. 

t 

Esaminando il Group in ano de’suoiaceesii» 
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81 esaminano i sintomi «? lorali e g<»nfcrali > «Si 
senziaii e accidentali che il costitulaoonQ. Ciò 
si è già da noi praticato in una maninta ge- 
nerale, ora non ne'ritnane che a circoscrivere 
i principali sintomi per applicarli ad nn ao- 
cesso determinato. . . • • ’ / 

Tutti i fenomeni' che eostituisoono .Un ao<> 
.cesso del Group ^ possono accoderò in tethpo 
più o meno lungo , più o meno’ breve y in’ un 
giorno, una notte, nella metà d’una notte. Que- 
sti sintomi ordinariamente si aumentano) e i pe- 
ricoli che producono si proporzionano coll’ au*< 
mento. 

Noi abbiom g>à detto che il Cronp poteva 
manifestarsi in ogni ora o del giórno O della 
notte* (i), ma in qualunque ora si manifesti « 
siegue in modo più o meno notabile un corso (2) 


(i) Yccli l’ articolo invasione del Croup. 

(aj Delle graduazioni innumerevoli possono acca- 
dere j poiché, oltre la varietà dèi sintomi proprj 
tnille circoslhnze possono influire sni sintomi ac- 
cidentali ; ma la descrizione di tutte queste Va- 
rietà , di tutte queste gradazioni non può qui cól- 
locarsi 5 poiché non appartengono mai ad uno 
stesso accesso , od altronde cileno fanno parte di 
cousidcrazioni generali delle quali ci slam Unoril 
occupati , c basta il ricordarle. 
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ché’io chiama caratteristico, poiché, dd alcarie 
tnodificaaioui in fauri, appartiene a tutti gli 
accessi del Group. , , 

La cefalalgia frontale (i), il corizza , Vabhat- 
tìmento , la tristezza servono di prodromo alla 
iTialattin. Ben presto la res|iirazione divien dif- 
ficile , la tosse si manifesta, la voce si altera, 
un’ espettorazione contro natura si palesa ( 3 ) , 

f 

il fastidio aumenta , le forze Si fiaccano, la 
lingua s' incrosta d' uno strato biancastro , la 
sete annunzia un ardor cocentissimo , la febbre 
s’accende, la circolazione si turba , la pelle 
s’ infiamma e si colorisce , 1’ orina che .dappri- 
ma era sciolta divien bianca e sedimentosa Tutti 
'questi fenomeni aumentano; le nausee e i vo- 
r/niti succedono, e l’imbarazzo de Ila trachea do- 
ve la. vittimi reca la mano, come per ailon- 
tanare il male « he 1’ opprime , indica abba- 
stanza la sede di tutti questi disoidini. Il pri- 
mo accesso può dar la motte o il felice ter- 


(1) Tutti I caratteri espres.ti iti lettere edrsive 
Tfoa appartengono cs-scnsialinentc al rroup, c non 
debborio essere consi'lcrati cito corno accessorj j>ro- 
pi'j a dar rilievo alla sua descrizione. 

(2) I caratteri proprj di'(|ucsLÌ sintomi son stati 
descritti, cd egli è inutile il ricordarli. 


Digilized by Google 



( «9 ) 

tiline della malattia. Brewer e de , Làroche ' (i) 

• han'>TÌ8to il termine felice. Engstroem e Salo- 
mon (2) la mòrte. Ma non ])ertanto questa ma- 
lattia ordinariamente si prolun^ oltre il primo 
accesso , ed allora ella prende il tipo remit- 
tente o intermittente. 

• Le epidemie di Cremona offrono leggieri re- 
missioni , e un aumento successivo e rapido di 
tutti i sintomi. 

“ Home ( 3 ) ne somministra un esempio di re- ^ 

• missione nel suo settimo malato, mentre cl>e 
egli ne addita il Group*; seguire un corso gì a* 
dilato, non interrotto rtella 5 .^“ e 9.“» 
osservazione. 

Bloom (4) dopo una remissione che durò per 
tre giorni, al quarto ha visto la morte giugn.e- 
re subitanea in mezzo d’un iiitensisàiriio accesso. 

Il malato <li cui parla Ilalenìus non trovava 
calma , mentre IVahlboin h.i visto sparire per 
cinque e sei gionii , e ricomparire con nuova 
intensità i sintomi e terminar colla*' morte. 


(1) Opere citate. - - ' *• ' ^ ' 

(2} Opere citale. 

(3^ Opera citata. 

( 4 ^ Opera citata. v 
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Salomon ha osservato ora semplici remissioni f 
or vere interruzioni ; allora il bambino era 
senza febbre , respirava come nello stato ordi- 
nario, si levava e giocava con altri suoi coe- 
tanei. 

Al Clini malati di Dureuìl han godnto di que- 
sta compiuta intermissione ; allora il fanciullo 
era gajo , area dell’ appetito ^ beveva e man- 
giava senza <lifficoltà, e respirava come in istato 
di perfetta salute. Nei malati di i sin- 

tomi aumentavano graduatamente sino alla fine* 
' In altri soggetti , di cui Pìnely Bernard, /2e- 
chou , Brcwer e de Laroehe han descritto la 
malattia , alcune remissioni allontanano il pe- 
ricolo nella morte. Queste remissioni possono 
essere deciso e concedere al malato d’abban- 
donare il letto. Rinasce la speranza allora dellct 
madre atterrita; ella si raccoglie nelle braccia 
il figlio, e colle carezze si studia di fargli di- 
menticare i patiti pericoli. Ma perfida è la 
calma ! Muore il fanciullo sul seno della ma- 
dre (i). 

Spasso queste remissioni offrono solo leggera 
graduazioni che le distinguono dal corpo della 


(i) Rosen. 
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malattia ^ e quel ben essere ^ sensìbile 
ibnisce tosto (i) per cedere ad un accesso la 
.eui intensità deve andare crescendo e sor* 
passar di molto i pericoli del primo-accesso (a). 

Talvolta questi istanti di riposo diminaìsco- 
no di più in più, gli^accessi si confondono e 
il male dirien continuo (-3). Ho notato- un esem- 
pio del Group che conferma quest’ osservazione 
di Salomon. Il soggetto per cui l’ho fatta area 
.tre anni $ era di sesso maschile, biondo e de* 
IJcato. I primi attacchi' il colsero nella notte 
in braccio al sonno; era l’autannoela cestita* 
zione deir aria umida. La respirazione divenne 
diffìcile, stertorosa ; la faccia si colorì, i polsi 
divennero precipitati , il fancinllino s’ agitava 
incessantemente senza dormire, piegava sempre 
]a testa indietro e recava incessantemente le 
sue due mani sulla parte anteriore del collo. 
Questi sintomi continuarono per cinque ore 
aumentandosi d’ intrissità. 11 fanciullo dormiva 
sempre , nè si svegliava che leggermente e per 
alcuni secondi. Finalmente la pelle si coperse 


(i) Talvolta dopo nn’ ora. Zobel, 
(a) Salomon Zobel » Fieusseux. 
^3) Salomon. 
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«i’ijn lieve madore, si>ecial niente '' »nl vóltd; 
Una mucosa espettorazione copiosa succedetti. 
Sparve il sonno. Copiose e chiàre furon le orì- 
•ne^ ed alla fine dell’ora sesta non gli rimanevA 
più che un sentimento- di stanchezza ’ e ' d'-ho- 
lezza. Ben presto il fanciullo domandò nutrì* 
mento , mangiò con piacere , si alzò alle ore 
otto della mattina e fu allegro per tutto il 
giorno. 

'Il primo accesso uvea ccrrtlnciato all’ una 
della mattina: alle otto della sera gii stessi 
sintomi ricomparvero; il fanciullo era sveglio; 
i sìntomi furono più gravi; nondimeno il fan- 
ciullo potette riaddormentarsi; ma varie volte 
passò dal sonno alla vigilia. Non ebbe veruna 
notabile espettorazione.- Lo urino furono ab- 
bondanti per rotto il tempo dell’accesso, senza 
offrire sensibili gradazioni. Finalmente dopo 
'otto ore d’ angostie la pelle divenne inorbidrf, 
-le dejozioni alvine sciolto sì manifestarono,- e 
la calma perfetta succedette verso le sette della 
mattina. ' 

Il terzo accesso cominciò alle cinque della 
Sera. Uua to^so forte , acuta si unì ai sinto- 
mi da me descritti , e tutti questi sintomi 
aumentarono d’ intensità ; la veglia fu to- 
tale f il polso fa più frequente , il calore piti 
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collo, ed ‘ orine sedimentose, annanmrrvano 
calma n>aì' questa calma che oouùnuiò t alle 
dieci della mattina non fu perfetta. La .voce 
restò velata, ila trachea costantemente imba- 
razzata c la tosse, ancorché leggiera, imitava 
il grido d' una chioccia. Questa remissione era 
cessata alle due dopo mezzogiorno ; allora tutti 
i siutomi ricomparvero con nuovi furori ) la 
respirazione divenne sibilante, precipitutissima; 
succedettero le convulsioni , ed i sincopi pro- 
lungati annunziarono la morte che accadde alle 
otto della sera. , , 

Brewer (i) ha visto le remissioni durare no» 
ve ore, Callisen (a) le, ha viste durare , tre 
giorni , e Salomon, (3) ha notato un esempio di 
remissione che ha durato dieci giorni. ,11 fan- 
ciullo mentovato da quest’ ultimo avea quàttro 
anni , soggetto alle convulsioni , al corizza ed 
alla tosse, segnatamente nelle due ^stagioni , 
primavera ed autunno. Il primo accesso aCr 
cadde' il dì primo novembre , una espettorar 


V 


(i) Opera citata. 

(a) Opera citata. i 
{3) Opera citata. i; , ! j 



ti 
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gioYie viscosa e {'ìuliastra , e febbrili agitazioni 
lo carattitrizzarOno ; ben presto la calma ritor* 
nò. Il corizza seguiva coutiutociò il suo corso, 
molto acro mucosità escivano dalla bocca e dal 
naso, ma questi sintomi non ispiravano yerua 
timore , poiché il fauciiilio era senza febbre , 
allegro e mangiava con appetito. AI decimo 
giorno fu colto dall’ abbattimento , senza feb- 
bre , senza difKcoltà di respirare , senza alte- 
razione della voce , senza alcun male alla go- 
la. Nella mattina dell’ 1 1 , il malato fa iia- 
provvisameiite preso dall’ opìsth-Aono \ la re- 
8 |iìrazione divenne difficilissima , la vooe imi- 
tava il grido d’ un pollo^ la faccia ed il collo 
a’ enfiarono ed inlividirono/ la bocca appena 
si apriva ; nondimeno guest’ infelice inghiottiva 
tin poco di nutrimento. Finalmente la morte 
termioò quest' accesso Un’ ora dopo il mea- 
zogiomo. 

Altre varietà s’ incontrano negli autori che 
bau scritto sul Group ; ma queste va'rietà ap- 
partenenti ora alle remissioni , ora alle inter- 
missioni di cui provati la diversità della du- 
rata e del tipo non offrono niento per fissare 
la-nostra attenzione. 

Spetta nondimeno ai mio argomento l’osser- 
vare eziandio, che il Group può termiaajrsi in 
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UD periodo di 'temjni p.u o men lungo, quan- 
tunque questa varietà ci sia già conosciuta, 
per quella* sua .incostanza cké raddoppia i no- 
stri timori. Dirò con Gfiisi (i), che il Group'- 
pQÒ deterniinatsi al secondo terza , quarto , 
e quinto giorno / dirò con Home (a) , che. ter- 
mina al terzo, quarto , quinto-, sesto, set-. ^ 

timo i e undecimo gigmo. ÌVhalbon* ( 3 ) Pha. 
visto terminarsi al secondo , terzo , quinto , e 
sesto giorno , ffalenius (4) «1 decimottavo ^ 

Bloom ( 5 ) al sesto , Engstroem (6) al terzo. Ora 
il Group dura 'cinque , sei giorni , più. setti- , , 

mane (7), ora dura due, tre giorni, e mai più 
di quattro (8) • talvolta dura diciotto (9) altre 
volle dura due, tre , quattro, cinque, sei, 
sette (io}*cinque, sei,ventidue ( t j } / tre quat- 

■ ■ ■ ' ' ■ • „ 7 

(r) Opera citata. 

(2} Opera citata. ' 

( 5 ) Opera citata. ... ; . 

(4) Opera citata, , - . 

( 5 ) Opera citata. .. , ^ 

(6) Opera citala. ^ 

(7) Salomon , opera citata. ■ 

(8) Zuhel , opera citata. 

(9) Mahon , opera citala. 

(10) Vieusstuxt opera citata. 

(u) Oureuilf opera citata^ ' ' 


Digitized by Google 



( 96 ) 

tro cinque, sèi-, sette (i); due, diciotto giorni 
Pinci ( 2 )Tha visto durare tre, sci y nove, giorni) 
( 3 ) Brevver e de JLarocAe (4) tre, iquatlro, ed^Oi 
l’ho visto durare tre, quattro, sei, rsetle giorni ec^, 
Dopo aver descrittoli sìntomi del Croup ree 
lativameute a’ suoi, periodi ed 9 Ila sua durata,, 
io devO) per seguire, il disegno ideato^ dire se, 
questi sintomi' petsono. essere divisi in, yar.te, 
opnebe o periodi. ,, 

Home (0) , li diyide in due^ epoche che- 
chiama infiainmaturia e* suppnratpria. Ro^\ 
sen. (6) ancorché .confessi eh’ egli è ;difiìcile di- 
stinguere due periodi nel.Cnjup ,,le,riuina col-i 
l*‘ammetterli ; e lL.;oaralteriz2a modo suo^, 
MickadiSy Diueniì ,; ,Pieuisen:f,, Laitduirt i?er- 
nard (7) e Cheyne (li) siahiliscono. questo stes-. 


(i) Bernard, opera citala. ' . ■ . • ^ 

(•a) Land un , opera citata. --i-- 1 - • • 

(Jy 0|ì( !•« citata. . ^ ; 

, (4) Opere citate. • ■ 

(5) Opera citata. ■ . • i^'l 

(ò) 0])cra citata. 

C 7 ) ^^pera citala. ' * 

(8) Essays 011 tlie Discases of Childreit wilK Casòs 
on disseclioiis. Lond. i8jx , V. Essay l , of Cyiiaucho 
tracheaìis or Group. Estratto nei medicai Rcviert-, 
,V, Vili, pag. i85. 
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so immero 'di diTÌsioni con caratteri cbe li par* 
ticolarizzano. Wahlbom (ij e Doublé (a) rida^ 
cono a tre il numero di questi periodi ec. 

Senza trattenermi a confutare questi autori 
in particolare , mi ricorderò la legge ohe mj 
sono imposta di non riconoscere piò periodi di 
quelli che mi concede la durata della malattìa^ 
e che nella sua durata questa malattia offri* 
rebbe caratteri suoi propij , ben separati gli 
voi dagli altri, e per la lor vaVietà bisognosi 
di diversi soccorsi terapeutici. Riconosciuta sif* 
fatta regola ( e chi negherebbe la sua evi* , 
denza ? ) , dico che la divisione del Gronp in 
varj periodi è del tutto illusoria, perchè questa 
malattia può terminare in un solo accesso; ed i 
sintomi caratteristici di varj accessi che sono 
gli stessi, dall’ intensità in fuori, non obbli* ^ ^ 

gaiio a nessun soccorso particolare che con- 
venga piuttosto al principio ch,e al mezzo , od 
«Ha bue della malattia. 

Questa massima si avvalora interamente da 
ciò che io ho detto sulla durata e sai caratteri 
essenziali, locali o generali che costituiscono il 


‘ (i) Opera citata. 

' (») Opera citata. 

z 
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Cronp. Le mie rlpetiaioni renderebbero fasti- 
dio agli altri e nessun vantaggio alla scienza. 



CAPITOLO II. 


Caratteri differenziali del Croup. • 

■ < * . 

Non basta aver esaminato tutti i sintomi cbo 
appartengono al Cioup , è d uopo provare 
ancora die dessi gli son proprj , o che noa 
' Contrassf'gnano verun' altra malattia riputata 
analo<»a. Onèsta ricerca non è necessaria ,, per 
provare che il Group e una malattia tui pe- 
nerà ; perchè ove i sintomi noi dimostrasr^ro , 
l’autopsia cadaverica il proverebbe, e quest* au- 
topsia basta per istubilire siffatte differenze, 
poiihè scoprendo la scena in cui s’esercitarono, 
dia ne manifesta che i vestigj lasciati dal Croup, 
non appartengono a verun’ altra malattia. 

Queste ricefthe ban dunque pec solo ed 
unico scopo , di assicurare alla cura di cui il 
> Croup è suscettibile, un corso sicuro perchè 
l’osservatore colpito dai sintomi che si pale-s 
sano prenda qu'-ll’ attitudine che dà la convin- 
zione per non perdere in vane titubazioni utt 
tempo piezioso che la rapidità del male icndu 
ìtieparabile. 


Digitized by Google 



( 99 )' 

• Le malattie che possono assnmere V aspetto 
del Group e con lui commutarsi , son le di- 
verse specie d’ angina gutturale , cancrenosa » 
tracheale , infiammatoria , catarrale del condotto 
aereo , serosa , nervosa del petto , per la presenza 
d un corpo estraneo nelle vie aeree y e i polipi 
del condotto aereo>t Queste malattie sono ancora 
Vasma acuto de' bambini^ il catarro soffocante y 
il mal del castrone e Inperipneumonia, Oia^ dando 
una descrizione succinta dei sintomi proprj elio 
caratterizzano ciascuna di queste malattie, pa- 
ragonandole ai caratteri elio particolarizzano il"' 
Group , la differenza non può esser dabbia e 
cessa ogni incertezza. 

Àlibiairi dotto quali sieoo i sintomi essenziali r 
del Group. Esarniniam la natura delle malattie 
fulsaineute analoghe. Allora il paragone si sta- 
llilisce da per se solo ^ e le difficoltà tutte sva»-. 
uiscono. .• > 

A. Noli’ angina gutturale , la gola è tu- 
mefatta lateralmente e al di fuori, il palato 
molle à rosso, intonacato di strati bianchi , o 
di un muco più o meri viscoso ; la degluti- 
zione è difficile e la voce non è né aopta nè 
sibilante. 

B. Nell’ angina cancrenosa , d* interno della 
bocca è d’ tin russo chermisi ; si copre di mac- 
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chie 1»igiccie che si stendono in larghezza e 'in 
profondità , anneriscono , si sfaldano , e lascian 
nude delle ulceri dolorose. La voce è rauca , 
non è sibilante j T espcttorazione , o non v’ è 
o nan dà uscita che a liste membranose che. 
portan segni manifesti di putrefazione y i’aiitck' 
è fetido e la deglutizione è più o men diiBBcile. 

C. L’ angina tracheale infiammatoria , attatsca 
piti spesso gli adulti" che i bambini, mentre il 
Group tra quest’ ultimi preferisce di scegliere 
le sue vittime , perchè questi enti deboli , com- 
parsi appena sai teatro della vita , offrir non 
gli possono che lieve resistenza. Mentre 1’ an- 
gina tracheale infìanimatoria siegue il suo corso, 
un dolore vivissimo si fa sentire nella laringe 
e nella trachen ; la respirazione è diffìcilissima , 
e tutti questi sintomi di cui 1’ intensità va cre- 
scendo , si continuano senza interruzione. 

C. c. Schwilgué , fatta conoscere l'angina 
ttscheale iufìamniatoria ch'ci distingue col nome 
d’i angina laringea di Boerhave , lascia credere 
che questa malattia potrebbe benissimo non dif- 
ferire dal Cconp , che come essa è un catarro 
del condotto aereo , se non se per la maggior 
intensità de’ suoi sintomi e la soppressione della 
secrezione mucosa ; doude ne consegue che que- 
autore pensj\ che il Qroup è. un catarro del 
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condotlo aéteo. Per istabilire la differenza che 
esiste fra la inalauia da Schwilguè chiamata 
catarro del condotto aereo e il Group , quale 
io 1\ ho descritto, e quale realmente e&ibte , 
mi basterà riferire J’ espressioui di cui si sei- 
'.Ve quest’autore per caratterizzate « iò eh’ e.i 
chiama catarro o Cronp. Secondo Schvvilgué , 
nel Group ( catarro del condotto aereo ) ovvi 
tumefazione , dolor leggieio e aumento di ros- 
sore; ora da ciò che a bbiatn detto ( cap. I ), 
questi caiatteri non s’ incontrano mai col 
Group; dunque il Group non è catarro del 
condotto aereo. 

D. L'angina serosa esercita i suoi 'danni di- 
stinti nel palato molle , che sotto questa in- 
flueoza letale si tuirrefà y la difficoltà di lespi-* 
rare è leggerissima o nulla , e la voce non è 
minimamente alterata. 

E. Nell’ angina nervosa di petto , una costri- 
zione spasmodica , con dolore e sentimento di 
soffocazione traversa quest’ organo alla parta 
superiore , media o inferiore ; le ansietà sono 
grandi e tendono alla sincope. 

F. L’ angina , per la presenza d' un corpo 
straniero nelle vie aeree , non cagiona quasi mai 
dolore , e se questo sentimento si manifesta , 
è impercettibile, e si esercita in tutt’ altra par- 
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te che nella laringe e nell' alto della trachea.' 
Questo dolore insensibile muta loco pegii sfor« 
si della tosse \ e se diviene acuto , è cirron^ 
scritto qualunque siasi la sua intensiià ; la voce 
è sempre rauca , raramente sibilante , la respi- 
razione s’ accompagna d’ansietà e d’angostie, 
e la tosse convulsiva si accoppia alla tosse ir- 
rf^olare. < 

G. L' andina pei polipi del condotto aereo si 
annunzia con una- respirazione continuamente 
difficile , con una tosse breve , raramente in- 
terrotta , col sentimento non doloroso d’ uii' 
pescai torace, con un polso frequentissimo, e' 
sudori copiosi in tutte le parti del corpo , 

-■ H. L' asma acuto de' bambini è sporadico ; 
la sua invasione accade repentinamente verso 
mezza notte o alcune ore dopo ; s’ annunzia 
per un sentimento di compressione e di ri'^trin- 
gimento al torace. Il malato è sforzato di pren- 
dere, per respirare, una posizione verticale e di 
ricercare un’ aria fred la spesso rinnovata ; la^ 
voce è sorda , pallida la faccia , il poUò ‘ 
cambia appena. 

I. 1/ catarro ioffocante i'ànnurtzta da un do- ' 
lor del torace ; questo <lolore è generale , più 
o meno ottuso , e si unisce a un sentimento 
di calore , di peso, d' stiiameiito e ad una re- 
spirazione frequente e difficoltata. 
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Nel mal del castrone , la tosse è grandissU 
tua, ì malati provano un seotimejito di formi* 
chio neti* epigastrio , e filano più espirazioni 
per un’ aspirazione. 

L. Li peripneumonia è caratterizzata da un 
dolore laterale , profondo e pungepte di cui 
r intensità si accresce coll’ espirazione. I po- 
melli dello gote son rossi , e il polso è fotte' 
e duro. 

Potrei stabilire altri paragoni con altre' mà-» 
iattie , mn il paralello sarebbe fastidioso per 
la lunghezza , e la storia del Group si compia 
senza questi paragoni. . 

Non ho descritto che i sintomi caratteristici 
delle malattie colle quali ho paragonato il Group 
per opporli ai caratteri proprj di quest’ ulti- 
ma malattia , affinchè la loro differenza com- 
parisca in tutta la sua luce. Dei sintomi acci- 
dentali non mi sono occupato, poiché essis’in^ 
centrano in più malattie e non ne particolariz-* 
sano alcunet 


, CAPITOLO III. 


^ Termine, del Group ^ sua azione sulla vita. 

» ' * * » 

La morte , nelP epidemia di Cremona^ incru- 
delì su molti , senza distinzione d’età (i). L’e- 
pidemia di Francfort fu assai micidiale pei 
bambini. In dodici osservazioni raccolte da 
Home Dt^ve bau avuto termine mortale. Zobel 
(a) non ha salvato che tre malati nei quaranta 
o cinquanta da lui curati. Mcìtaelis (3) assi- 
cura che nella Nuova-Ycrck la morte col- 
pisce la metà de malati. Rechou ( 4 } in nove 
bambini da lui curati ne vide perir sette. Pr- 
ue/ (5) due io tre. Io ho visto perire quattro 
in sei , e gli autori lutti proclamano questo 
termine fatale , che può avvenire nel 1 .^ nel 


j ( 

fi) Questa citazione non mi torrk il diritto di 
provare che questa malattia appartiene unicamente 
ali’ infanzia. 

(a) Opera citata. 

(3) Opera citata. 

(4) Opera citata. 

(5) Opera citata. 
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3.* nel 5.® nel nél 5.® nel 6.® nel 7.® nel ' 
li'® giorno ec. secondo gli esempi che ne som- 
ministrano IValbom j Home, Engestroem , Du- 
reuil , Mahon , Dloom , Brevver , de Laroche , 
Bernard , ec. quando i sintomi gradatamente ' ' 
s'innalzino al lor più alto grado d' esacerba-' ‘ 
zione^ (j) o nel mezzo d’ una compiuta intec* 
missione, allora che il bambino passeggia con 
tutta la sicurezza d’ una robusta salute (2). 

Ma che il Group sia mortale o no , i suoi 
accessi non possono differire in intensità (3), 
e r accesso che talvolta parea dover terminare 
colla morte, è rimpiazzato da uno stato di re- 
missione o d’ intermissione distintissimo (4)> 
'Questo termine felice o sventurato s’osserva 
egualmente nei malati che hanno o no espet- 
torato mucosità e false niernhraoe. Zobel, Bloom^ 
Home (5) proclamano queste verità che tutti i 
medici riconoscono. 

Il termine felice è soggetto alle stesse varie- 


(i) Opera citata , Duboneix. 
(a) Opera citata, Home. 

(J} Opera citata, Duboueix. 

(4) Opera citata , Salomon. 

(5) Opere citate. 
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tà di cjaello che reca la morte. Come (jnesto^ 
quello può giugnere pel primo , secondo, 
so, quinto (i) sesto ( 2 ) secondo e quinto gior« 
no (3) , ec. 

Per compire questo capitolo noi dovremmo 
dire in quai luoghi ed in quali stagioni la 
mortalità sia più frequente , se questa malat<< 
lia 'colpisce indistintamente harubini e'bambi* 
Ile , e se i suoi colpi son gii stesti quando la 
malattia siegue un corso continuo , o quando 
piova remiKerize più o men prolungate, ma i 
fatti ci mancano per decidere con iscienza ne- 
cessaria. Osservazioni raccolte con maggior cura 
risolveranno , in avvenite sì fatte quìstìoni , 
che a itoi or basta di raccomandare all’ atten- 
zione dei medici. 

Devo osservare nondimeno prima di lasciar 
questo soggetto che i bambini che muoj.ino 
vittime di questa malattia , somigliano a per- 
sone soffocate, avendo co m’ esse il viso livi- 
do , gonfio , gli occhi torbidi di sangue, sporti 
in fuori della testa , e il collo di cui le vene 


(i) Bi'tvs.'er ^ df Laroche f''ien'isenx , cc. 

(a) Home ^ Vieusseux., Bernard , Pinci, ec. f 
opere citate. 

Ilo me , yieusseux , opere citale. 
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sono enfiate, piii o meno rosso nella soa parto 
anteriore. , ’ ' 



CAPITOLO IV. 


Orìgine del Group. 

; Non si tratta cV esaminare da che tempo il 
Group tifUigga l’umaniià. Questa malattia è coeva 
alle primo età Oe.I nuuuio , poiché hi sua azio- 
ne dipende duU’ oidiiio dei (cni[(eibmeiili st.a- 
biliti e dall’ iuolemefiza dolio stagioni (i) che 
la rapidità dei secoli ymò renderò variahiPi, 
ma fho si p<r[»etiiano malgrado la loro iuco- 
stanza (aj. 


Come si proverà nel corso di (jiiesta me- 
moria. 

(2) n Ella è cosa iniraLile che malattia si sln|! 0 - 
>j lare e pericolosa sia stata iuleratnciile negletta, 
>1 tnentre quasi tutte le altre l'uroiio osservate con 
jj grande alienzione. Gli esterni suoi segui erari 
»j basfcVoIi per' risvegliare la curiosità degli os- 
»j servatoli , ed i disordini ch’ella produce »cll’'c- 
>3 sterno non possono esser veduti sen.'.a eccitare, 
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Trattando dtll’ origin»- <U -1 Cioup, è mio in- 
tendimento di non favellare che dell’epoca 
in Cai gli autori ne j)orgonn i primi dociinienti'. 
Ora j 'lo -prove scritte risalgono fino all’ epoca 
d’ Ippocrate. Ex anginìs , graolssimae ìunt et 
celerrime ìnterUnunt ^ esclama il padre della me* 
dicìna (') ? quxte ncque in faucibus , ncque in 
ceri^ice quidqiiarn conspicuiim faclunt; ora ipiale 


>3 per la loro singolarità, il più vivo desiderio di 
33 conoscerne la natura ; ma dall’ altro lato , se si 
33 mira alla sede di questa malattia , alla sua ra— 
33 rilà , ai soggetti eh’ ella attacca ordinariamente, 
33 e che a proporzione dell’ età loro sono incapaci 
>3 di render conto di ciò che provano , alla rapi- 
33 dilà del suo corso, alla apparente benignità dei 
33 suoi sintomi , alla sua somiglianza coi catarri e 
33 le altre affezioni di petto, agevolmente si con- 
33 cepirà com’ ella sia rimasta incognita per tanto 
33 tempo, senz’ esser forzali a riguardarla siccome 
13 nuova. E’ probabile altresì eh’ ella abbia esistite 
33 con .più o meu frequenza , perchè le cause che 
33 la producono bau dovuto agire in ogni tempo 
33 sul nostro sistema. » Ricerche sulla natura , la 
causa e la cura del Croup : di F. Home, opera 
tradotta dall’inglese da F. Rueite. Parigi, 1809. 

(i) In s<iis prognosticis de alTectionìbus gutturis 
et faucium disserens. 
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è mai cotesta angina la più pericolosa di tutta 
le angine, per la quale nulla ni collo o alle 
fauci vedesi cangiato , s’ essa non è il Group, 
ì cui danni tutti esercitandosi nel condotto ae- 
reo, ci soffocano senza alterare il tessuto di 
questo condotto, nè delle sue parti contigue ?• 

Siffatta sentenza d’ Ippocrate o deve appli- 
carsi al Group, od essa caratterizza qualcuna 
di quelle malattie cui si è voluto falsamente 
paragonarlo (i). Ora fra le malattie di cui noi 
abbiam descritto i sintomi proptj, per opporli 
ai caratteri essenziali del Group , alcuna non 
v’ha di cui l’influenza s’eserciti nel condotto 
aereo, e che uccida prontamente , senza die 
nè la gola nè il collo diano segni sensìbili di 
alterazione (a). 

Poiché il padre della medicina si meraviglia 
della rapidità con cui I’ angina diviene mor- 
tale , senza che nè il collo nè io fàuci dicno 


(i) Cap. II. 

(a) KammentaudosI il da noi detto sui segni di 
questa malattia ( cap. Il), agevolmente si rimarrà 
convinti che questi segni non han veruna identità 
con una malattia che s’esercita sul canale aereo, 
senza che questo condotto sembri alterato. 
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Sfgni di' alterazione, ei mostra d’ esser canrinto 
che la sede del male occupava il condotto ae- 
reo ; poiché s’egli avesse potuto snpp(»rre il 
teatro dei disordini che si manifestavano altro- 
ve che nel condotto aereo non avrebbe dati 
segni di meraviglia in vedendo il collo e la 
gola rimanersi im[>assihiii ; dunque il Group 
era conosciuto dal tempo d’ Ippocrate, E per- 
chè dal grand’uomo oe fosse data una descri- 
zione circostanziata di questa inulattin , non 
gli sono mancati che i soccorsi dell’autopsia 
cadaveiica ( la cognizione d<'ll’nomo morto che 
ne insegna ad essere di sollievo ai vivi ). 

Da ippocrate fino alla metà del secolo XVIII 
non trovasi nella successione degli autori nes- 
suna idea die appai tenga cTÌdeiitemeiite al 
Gronp e che. il distingua da ogn’ altra malat- 
tia. Invano Cravvjord voncbhe paragonarlo all’a- 
snta di cui parla Celio Aureliano ^ al catarro 
sofTo'ante ò.’ Ettmulier ^ all’angina gutturale di 
Mead y alla cinanr ia di Russel , alla malattia 
che dominò nel 1744 ’ fanciulli del conte (li 
Cornovaglia , e di cui Staar ne lasciò la de- 
scrizione col nome di Morbus strangolatorius ; 
^utti (|uesti paragoni e r|uelli che derivar si 
po-sono diigli scritti di MoUoy , Ilutty , Tul- 
pius e BofUius ec. non putran mai convincerci 
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ohe qnesti aotori abbian veduto il Croop ed 
osseivato 1 sintomi ohe il patticolarizzano. No» 
pretend’ io che .Ja malattia m(*utovata da quer 
sti scrittori fosse realmente diversa da quella 
ch’io descrivo /j ma dico che queste maiailie 
esser non possono riputate identiche coJ Cioup, 
stando alle lor descrizioni. £ per verità, ia 
nessuna parte delle lor opere non si ranimen'* 
ta la difficoltà di respiro, la tosse particolare^ 
l’alterazione di voce, l’ espettorazione^ di falsa 
membrane ec. che dimostrano che il turbamento 
sta nelle vie aeiee , senza che questo tuiba« 
mento che provoca la reazione dì tutto il si- 
stema, e che ora è intermittente or remitten- 
te , somministri alcun segno seiisrbile di le- 
sione organica j o per parlare il linguaggio 
d’ ìppocTote , senza che nè il collo nè le fauci 
dieiio segni d’alterazione. 

La prima descrizione che noi abbiamo del 
Group è la dataci da Gbìsi (i) medico di Cre- 
mona verso la metà del XVIII secolo. Dopo 
queir epoca comparvero molte monografìe , fra 
le quali si distinguouo le dissertazioni di i/o- 


(i) Opera citata- 
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me (i) Michaelis (a) Schvvilgué ( 3 ) e It memo- ' 
ria letta! alla classe delle scienze matematicho 
dell’ istituto di Francia nelle sessioni az , a^ 
giugno e 6 luglio 1807 *’8* -^^w®**^^** 

Coir ajuto di questi lavori- e delle proprio 
mie osservazioni ho descritto i caratteri che par— 
ticolarizzano il Group, e che per sempre allon- 
tanano qualunque paralello che stabilir si ten- 
tasse fra di esso ed ogni altra malattia, in mo— 
do da provarne 1* identità. 


CAPITOLO V. 
, » 

Frequenza del Croup.. 


Per giudicare della frequenza del Croup, bi- 
sogna risalire all’epidemia dì Cremona, ed esa- 
minare progressivamente i monumenti eretti 
dopo quell' epoca per attestare la sua esistenza 
ed i danni d.i esso cagionati. 

Letti gli scritti di Ghisi , si consulteranno 


( 1 ) Opera citata, 
(a) Opera citata. 
(3) Opera citata* 
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tneceiaivamente y Vanbergerty Homey JVahlhotn, 
Bloom , Halenius , Salomon, Zohel , Baillou , 
ÌVilke , Laudun , Vieusseux , Brevver , de La^ ) 
roche e Bernard . . . , Michaelis , Makon , Du- 
reuil , Duboueix e Rechou .... Bard , Cai- 
lisen , Pinci e Beauchène , . . . Barglus y Crawt 

ford y Bueck Desessarts , Lefebvre de 

Villebrune e Doublé .... Engstroem , Schvoil- 
gué y ec. (i); e si cuncbiaderà da tutti qucdii 
)av<>ri che questa malattia che fu endemica 
a Francfort sul Meno, nel i<j6i , 1762,1-^64; 
a Colmar nel 1765 e 1769; a Stockholm net 
1761, 1762 e 1772; a Vpsal, Hedemoroy Soe- 
ther e nelle campagne di Rasbo e di FuruUxt 
nel 1761 e 1762 j* a Werthnm nel 1775; a 
Parigi nel 1766 , ec. e che è endemica nelle 
contrade marittime, umide e fredde, come ne 
occorrerà d’osserTare, sventuratamente è fre^ 
quantissima (2) e che i paesi del Nord sein^ 


(1) Questi autori e i titoli delle loro opere fu- 
rono già da noi citati. 

(2) La parola frequenza non accenna che la reit 
terasioue del Group senza che qui si esamini so ' 
iucrudelisce più spesso delle altre malattie e so- 
prattutto di quelle reputate analoghe. 

a 
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bvrno desfìnati a diveuire il teatro delle sue 
vastazioni. 



CAPITOLO VI. 


Cause occasionali determinabili. 

Le c«use occasinnali' d^ mia malattia si riirn- 
pongono dall’ idiosincrasia del soggetto col[>ito 
dalia malattia e dall* inÀuenza che i diversi 
àgenti che il circondano esercitano mentre il 
principio iiiorhifico si sviluppa. 

Per apprezzare le cause determinabili del 
Cmup , d’ uopo è esaminare quali sieno i climi 
che questa malattia preferisce; le stagioni dell’ 
anno che le son più favorevoli; le vittime che 
presceglie, l’ azione che un individuo attaccato 
da essa esercita sulle persone sane ; qual’ è .la 
relazione che unisce questa malattia alle altre 
infermità che affliggoao rumaua specie, e qual 
è fìiialuiente ]' azione che essa , dopo un ter- 
xnine favorevole , conserva sulla vittima da lei 
risparmiata. 

Abhiam già detto che il Group corapiaceasi 
delle regioni boreali , e delie contrade marit-. 
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tinie,' fredde «d oniide, donde abbiam coij» 
chiuso che ia fina dell’autunno^ il verno e il 
]>rincipio di primavera auu favorevoli allo svi* 
luppo di questa malattia. La conclusione è 
giusta , e si avvalora dalle autentiche testimn» 
iiiaoze Jei molti autori che ne h.in servito e 
Ile seiviiaiino diìguida, per date a questa aio- 
trtuiia tutta la- perfezione che esige 1’ iiupor- 
tanza del soggetto, e T interesse preso dal più 
g*-andp de’ Principi. • •• . 

Home (i) osserva che il Group raramente 
si vede molto lontano dal mare, che domina 
meno e con minore intensità ad Edimlfurgo di 
quello che a Leitk o a Musselbowg, Pine che, 
vedesi spesso inngo la costa di iu/è ; ch’à co- 
manissimo ad Ayrshire e a Galloway. Nota 
che non ha inteso ‘mai che siasi osservato sulle 
coste vicine dell’ Ingbiherra^ quantunque pre* 
sumi , ragionando per induzione, che esso -vi 
esisti ancorché non visto. 

Cravyford (a) assicura che il Group è frequen- 
tissimo nella contrflda orientale di Porthshire 
e ..nella, pianura chiamala Corse of Govvrie, e 


■ t 

(r) Opera citata. 

(a) Opera citata. 
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g<‘f)<*ra1 mente io tatti i luoghi bassi ed arniJi^ 
•rgiiataniente lungo le coste di Tay, 

Michaelis (i) pensa ohe I* angina menibra> 
nosa è comunissima, e per così dire eiuleniicu, 
tulle coste della Svezia e della Scozia ; osserva 
che è meno sparsa in Inghilterra , in Olanda , 
iu^ Danimarcaj in CerttMnia ed in Italia quan - 
tuoque ivi pure vi regni freqnentissioia. ’ 

Cheyne (a) dice che il Gronp è l'requeatis- 
timo nei porti di mare , e in tatto il Nur>| 
deir Europa. 

Rosea (3) ia la stessa osservazione ; e dice 
inoltre che il Group regna ffeqaentissiuiamente 
nelle gran città, e talvolta in luoghi assai di- 
ttanti dai mare, come a Hedemora t a Soether. 
•fVihmann ( 4 ) P””*» che il Group preferi- 
< tea le contrade marittime. Dureuil (5) 1*' ha vi< 
sto regnare a Etampes , ed io , alle sponde del 


( 1 ) Opera citata. 

(Ji) Eìsajrs oa thè Oiseases of Childrea with Cases 
ea disseclious. Lond. i3oi , V. Essay 1 , ot "Cyuauchc 
traclieaiis or Group. Estratto nel medicai Aeview, 
Yt Vili, pag. i85. 

(3) Opera citata. 

(4} Ved. Voi. li della Biblioteca germanica* 
(5) Opera citata. 


1 
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l'iiime che bagna questa città*, nella valle ch^ 
separa Etampes da Corbeil^ ho avuto occasioufò 
•di vederlo cinque volte. 

Mahon (i) l’ha visto regnare a Chartres ; è 
non s’ ignora che Chartres , segnatamente nella 
parte chiamata cktà bàsm ^ ticete le emana-, 
zioni del fiume Euro. 

Vieusseux (a) l’ ha osservato ne* contorni di 
'Ginevra , dove il lago deve esercitare una no* 
labile influenza. 

Godelle ( 3 ) 1 ’ ha osservato a V^enfins allo 
Sponde della Serre. Rechou ( 4 ) nelle contrade 
basse ed umide del dipartimento della Gironda. 

SchevvUgué , Pinti ^ Beauchéncy Doublé j Brev- 
ver , de Laroche , Désessarts ( 5 ) 1* han visto 
regnare a Parigi , dove il fiume che bagna 
questa città deve aumentare sensibilmente l’ in- 
fluenza che quella capitale deve ricevere dal- 
r immensità sua , e il cui suolo e sempre umi- 
do , perchè il sole non penetra abbastanza nè 


( i) Opera citata. . - • 

(a) Opera citata, 

( 3 ) OsserVazioni indirizzate alla scuola di mC' 
dicinà di Parigi, li a 4 giugno 1807- 

( 4 ) Opera citata. 
fSj Opere citate. 
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ia profotidità delle sue strade e nel oìrcoìto dell* 
«Ile case. 

' In Parigi ho raccolto la settima osseivaaio- 
ne che compie il numero delle fatte nella miA 
praticai ^ 

Latour il figlio , V ha visto regnare ad Or- 
leans, sulla riva della Loira. Potrei aggiungerò 
altre citaaioni , ma questa materia sicoonVi a 
me così a tutti i miei lettoti parrà illustrata 
bastantemente. ■ > 

Tutte queste epidemie e tutti j danni par- 
ziali più o men circoscritti che il Group ha 
esercitati nelle contrade del Nord ,tsulle spon- 
de dei mari , dei laghi , dei fiumi , e delle ri- 
viere , o in paesi bassi , o in città dense di 
popolazione, al par di quelli che talvolta eseir 
cita , in paesi elevati e secchi , bau trovato 
nuovo alimento ne’ giorni freddi e piovosi del- 
l’autunno , dell’ inverno , della primavera. Lo 
stesse autorità ne somministrerebbero quest* 
dupplice prova s’ella fosse uecossatia, mauri tal 
fallo è ammesso generalmente , e per essere 
conosciuto non ha d’uopo di novello sviluppo. 

Esaminata 1’ influenza che i climi e le sta- 
gioni esercitano sul Group , consideriamo 1 et* 
e 1 tempeiamenii che il Group preferisce nel- 
le sue vittime. 
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Nell' épidemia di Cremona y ei pare che il 
Group 'Colpiste indistintàmente bambini 'ed 
adalii. Cimelio ne trasmise la descrizione, non 
dice •e,-i sintomi aucessorj eran gli stessi m 
tutti ì malati} e se i siutouii essenziali si sono 
contantemente presentati colla stessa iotensi- 
tà (i). Queste osservazioni sarebbero state tan* 
to più atili alla storia dei Grnnp , qnant’ è 
costante osservazione, che siffatta malattia ap- 
partiene ({oasi unicamente airi/i/ànziO) anzi dirò 
unicamente aU* infanzia, a lùeno che non si pro- 
vi che gli adulti che son stati attaccati dal Croupf^ 
abbiano sofferto la serie dei sìntomi che ca- 


(i) Dimenticanza consimile fu commessa dalla 
maggior parte degli autori che scrissero sul Croup, 
che, potendo simultaneamente regnare colie ma- 
lattie reputate analoghe, per la soffocazione che 
com’ esso determinano, ripete spesso i suoi perìcoli 
dalle malattie ch’egli poi aggrava» dal canto suo, 
di maniera che spesso è atxaduto il credere che 
il Group, infierisse , quando era .un’ altra malattra 
che minacciava l’esistenza e spargeva il terrore; 
quindi per evitare l’errore egli è necessario attai 
carsi ai sintoiui essenziali del Group , e non ritc-' 
rire le sue complicazioni che. in forma di nota; 
precetto da noi praticalo. 



I 


( ) 

tattPrizzano eMcnzialtnente questa malattia. So 
che molti adulti hanno espettorato liste mem» 
Graniformi» 

ArJomn (i)'gli ha osservati a Draguignan^ iu 
Ptoveirza , su due soggetti y de* quali l' uno 
soldato di professione dell’età di 3 o anni , e 
r altro di a6. Faleriano-Luigi Brera (a) gli ha 
osservati in un giovane robustissimo di aq anni. 
Fiìliecu padre (S) , chirurgo a Etampes , gli ha 
visti in nna donzella di za anni. Portai (4) Ga 
visto uomini inoltrati in età , provare tutti i 
danni d’ nna schinanzia membranosa. Ho vi- 
sto delie false membrane mescolarsi a un ptia* 
iismo ostinato, in mezzo d’ una tosse cenvul- 


fi) Memorie della società reale di medicina. 

(I) Osservazioni medico-pratiche sulle diverse 
malattie curate nella clinica dell’ università reale 
di Pavia negli anni 1796, 1797 e n98 per servire 
di continuazione all’istessa clinica di Pavia delfanno 
1795 , del prof, Giuseppe Franck , e di commen- 
tario agli elementi di medicina del consigliere 
fVeikard, a voi. in 4*to . i8u8. 

f 3 ) Giornale dì medicina , di chirurgia . tom. 
SQ, p. 196 e seg. , luglio 1807. 

( 4 ) Memoria letta nel 1779 nel ritorno pubblico 
all’ accademia, 
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«ira 5 tervir,di siotomi a una febbre ìnregol»- 
re , interoiittente , terzana, in an soggetto di 
5 i anno. Altri osservateri , siccome Turpius ol- 
iato da Michaelis (i) , Vogel che ai appoggia 
snir autorità di Bohermeroìio ha osservato l’e- 
pidemia di Halle nel 178$ fa), i redattori del 
9 volume dei commeotar] d* Edimbonrg , i re- 
dattori dell* 8 volume del Medicai commentarieSt 
Bonhomme ( 3 ) , Bernard ( 4 ) , W aton e Guerìti 
( 5 ), Lemarie, Waren (6) , Michaelis (7) , Lìew- 
taud (8) han raccolto fatti consimili; maque- 
^t’espettoraeione (9) che può essere il prodotto 


(i) Opera citata. 

(а) Manuale prareos medicae, ia 8 vo, > 

( 3 ) Saggio di medicina pubblicato da Waton e 

Ouerin. - • 

j( 4 ) Opera citata. 

( 5 ) Opere citate. 

( б ) Medec. transact., voi. i. Quest’autore rife- 
risce l’ esempio d’ una donzella attaccata di scrofole 
ehe sputò più volte delle membrane. Tutti i mezzi 
di guarigione furono inutili } ma sopravvenuta 
un’ ulcera scrofolosa a’ suoi’ talloni le membrane 
cessarono. 

(7) Opera citata. 

(8) Syn. princ. med. , part. 1 1 , obser. aS^. ' 

(9) Queste false membrane che altre volte si ri- 
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d' nn* infiammazione laringea tracheale o bron- 
chifile, non basta a convincervi della presenza 


guardavano come una sfogliatura della membrana 
mucosa, ma che la medicina moderna riconosce risul- 
tanti dal fluido che quest’organo separa colla secre- 
zione, sia che il fluido contratti una tal consistenza 
da un’alterazione, nella lensibilitii dcll agente che io 
separa , sia che venga condensalo da un azione 
propria dell’ aria almo>ferica che s’ interna nelle 
divisioni bronchiali', insinuandosi nelle villosità 
mucose. Queste false membrane, diremo noi, si 
mostrano spesso all’occhio dell’osservatore. 

Nella primavera del 1806 e del i8 >7, ho resti- 
tuito ( è 1’ autore che parla) quasi ogni mattina 
-'lina lista membranosa lunga un pollice, larga cin- 
que e sei linee. Questa membrana si mostrava n.l 
fondo della mia gola, di color cenerognolo e stac- 
cavasi con difficoltà, e quasi sempre con un sen- 
timento d’erosione, in mezzo alle scosse d’una osti- 
nata tosse ch’era provocata da questo corpo, poi- 
ché non s'« tosto era uscito colle materie dell’ espet- 
torazione , che la calma si ristabiliva sebbene iiel- 
1’ alto della laringe paresse costantemente la flo- 
gosi. 

Dopo varj rimedj infruttuosi , fui sbarazzalo da 
questa indisposizione con gargarismi composti di 
miei rosato e d’acido solforico, e con ripetute ap- 
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del Croap nhe qnando'è solo, senza 'che nes« 
sun siotonio estraneo mascheri il suo corso , 


plicazioni di nitrato d’argento fuso , sull’ estremità 
dell’ugola, la quale sotto l’ inducuza di quest’a- 
gente morbifico avea acquistato un volume contro 
natura. 

Ho curato una signora di 4^ anni, che travio- 
lenti dofori di stomaco , complicati dagli accessi 
d’ una febbre perniciosa, intermitente-quartana , 
restituiva col vomito, un’infinità di piccole mem- 
brane sottilissime. 

Déscisarts ha visto nel cadavere d’ un banabino 
di otto mesi , la superficie convessa del fegato , 
coperta d’ una tela pseudo-membranosa densa una 
linea, d’ un bianco giallastro aderente per iholti 
punti al diaframma, e potendo facilmente in^ tutta 
la sua estensione essere staccata dagli organi che 
le servivano di punto d’ appoggio. ^ 

Lo stesso autore ha visto una donna dell’ età di 
quasi sessant’ anni, rendere colle orine, delle quali 
assai era scemata la quantità , delle corde poli- 
pose della grossezza d’ una penna d’oca, lunghe 
talvolta da circa un metro. 

' Potrei citare altri fatti analoghi , chiamando per 
testimonio parecchi autori stimabili -, ma l’esistenza 
di queste concrezioni è generalmente ammessa , sic- 
come par provato che la membrana mucosa posaci 
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«i presenta senza veran segno d’ infiammaaio» 
ne^ e senza che il tessuto degli organi in cui 
esercita i suoi danni provi alcuna notabi- 
le alterazione. Cosi , malgrado la testimooiaii» 
za di Chisi, e malgrado altre autorità rispet- 
tabili , non sì può dubitare se il Group esi- 
stesse tra adulti ; e fino a che il dubbio non 
Terrà dissipato da fatti beo provati sarà leci- 
to d’. asserire che il Cioup appartieue unioa- 
mente ai bambini , eh’ egli attacca dall' i- 
stante della lor nascita fino all’epoca di dodi- 
ci anni all’ incirca. Cerchiamo le cagioni di 
questa prefereuaa. 

Per giungere a questa conoscenza osservo , 
che il Cioup si manifesta durante o dopo una 
costituzione catarrale , e che si manifesta ^ se- 
gnatamente nei luoghi umidì, acquosi, vicini al 
mare , ai laghi , ai fiumi. 

Osservo che questa malattia che sopravviene 
particolarmente alle prime età della vita, s’at- 
tacca principalmente ai bambini che han la 


talvolta sfogliarsi , come si vede da un esempio ri- 
portato nel giornale generale di medicina, chirur- 
gia, ec, , di Sédiliot, tom. a^, p. 44 ’^ ‘ mese 

dì maggio 1809. 
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iàbra molle , lescata e che in ragione di qae« 
sta tessitara f di questa grassezza pastosa, sou 
soggetti al oorissa , alle oftalnire, alle bolle , 
ai reumi f alle egestioni alvine , viscose ec. 

Osservo che nei fanciulli il sistema glande-* 
loso è molto più esteso , e moltiplicato che 
nell’ adulto ; e che le secrezioni dei succhi 
linfatici , segnatamente negli organi superiori , 
e principalmente nei condotto aereo , è tauto 
più abbondante, più gluttiuoso più filamentoso,' 
più tenace , quanto più il faooiullo è vicino 
alla sua nascita ; eh’ è più debole , e che in 
ragione di questa debolezza costituzionale , l’as> 
similiazione non si compie se non se iu modo 
imp<*r£Btto> ' > > • . . , t 

Osservo ohe questi vizj della linfa trovano 
un nuovo fermento nella rosolia, nella variole^ 
nella scarlattina , nella migliare; .che sono l’ap« 
panaggio ordinario de’ bambini , e senibranoi 
procedere dai disordibi dei linfiitici. 

Osservo finalmente che a misura ehe gli anni 
crescono in un individuo, e gli organi perdo- 
no il m ivimento che appartiene ail’energia vi> 
tale ^ molte infermità che affliggono la culla, 
S( tipruducouo; le flussioni mucose si riiiuo- 
vaiiu , e forse il vecchio sarebbe , come il fun- 
eiullo soggetto al Group, se il tube < aereo 
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Éviluppatoai coir età , segnatamente all’ epoca! 
della pubertà e privatosi gradatamente del pò» 
tere di ooiitraersi , spasm idioamaote , in no 
corpo estraneo, che lo imbarazaa, non lo aalvas* 
se dail’asiìsia albuminosak ' ' 

Goncbiudo da queste massime appoggiate 
tnll' esperienza giornaliera , che il Cronp ohe 
dipende dalia coagulazione dell’ ulbumine nel 
condotto aereo o sia che quest’ albonnne 
venga separato dalle glandole della laringe , 
della trachea>arteria , o de’ bronchi in conse- 
guenza di ut» disordine che ha cangiato la lor 
sensibilità ordioatia , o sia che in questo con- 
dotto venga portato da uno sforzo della nata- 
ra , che trovandosi oppressa dall’ abbondanza 
di questo fluido, s’affatiea a sbarazzarsene^ e lo 
•pi gno verso , le vie aeree, dove !il moto alter- 
no d’ aspirazione ed espirazione lo chiamano 
(j) conchindo) dico , dall’ osservato finora , 
che il Cronp dev’essere una malattia propria 
dell’ infanzia. 


(i) Questo fluido si prepara talvolta una uscita 
eoi vomito, le orine, l’ evacuazioni , i sudori, 
come l’ho già fatto osservare cogli esempj som- 
viinistratimi dalla mia pratica o questi fenomeni 
sian complicati col Group , o formino nna distinta 
Malattia* 
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, L’ albuaijoe che uaa età tenera, un tem* 
pcruiueutu lit-bcaiu, una costituziuiie uiui ia eo. 
b Iti disj^iosto a coagularsi, divieoe ognor jiiìi 
consistente , quando essendo deposto in isUati 
Sncni'S'ttvi sull» pareti del condotto aereo , è 
sottom^’O all’ astone deli’ aria atmosferica , 
cKe discioglie e si carica di, principi acquoso» 
mucosi , e lascia solo ed isolato 1’ albunuue in 
mezzo al calorico che si svilupfta per un se- 
guito di reazioni ripetute che esercitano gli or- 
gani della respirazione onde espellete il corpo 
stiauiet'o che gl’ iirita» • > 

e Ecco sOàOlto il problema. E questa verità 
che si scopre con tanto splendore , ben presto 
si mostrerà con nuova luce, quando, interro- 
gato il cadavere, descriveremo le alterazioni ^ 
(he il Group fa provare agli organi sottomes» 

Si alla sua influenza ; e rimarremo convinti 
«he, in questa malattia, tutti i disordini sono 
neU’albnmioe che per abbondanza e mancanza 
di elaborazione diviene coagulabile e membra* 
Diforme sulle pareti tracheali. 

Provato che il Group dipendo, dall’ ordine 
dei teiuperamenii stabiliti, daU’inclemenza delle 
siagiuia j e dalie posizioni .insalubri dei paesi 
che SI abitano,* 

Detto , ohe questa malattia che riconosce 
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per sola ed unica causa 1’ albaniine reso eoa» 
gulublle da uno di questi agenti) o pei l’azio* 
ne simultanea di tutti, e particolarmente aH’in» 
fanzia , mi par superfluo di esaminare ancora 
se esser può contagiosa , cioè se passar possa 
da un individuo malato ad un sano col solo 
contatto mediato o immediato. Niente non dà 
a sospettare questa trasmissione y e se alcuni 
autori r hanno ammessa , il lor errore provie- 
ne dall’ aver confuso il Group coU'angina can- 
crenosa ) e dall' avere conceduto al malato un 
potere che interamente appartiene alle causo 
occasionali che han determinato la malattia, e 
ohe agendo sopra un secondo , sopra un terzo 
individuo , come han agito sol primo y deter- 
Biiiiano sole e senza il concorso d’ una prima 
vittima) i fenomeni che si ripetono <e propa- 
gano i nostri terrori. 

Gii stessi ragionamenti oi convincerebbero 
che una prima malattia terminata favorevol- 
mente non preserva da una seconda invasione) 
e che gli anni soli, allontanandoci dalTinfaneia 
ci offrono un asilo sicoro. 

Provato che il Group non perde il potere 
di rinnovarsi poscia ohe ha saziati i suoi prin 
mi furori, e che noi possiam con sicurezza ao- 
postarci agl* infelici che opprime) senza temere 

ohe 
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te Ifoare ear^ da dqì coecefse airuiBaoi-tV- 
C^e |Mitr»c« , ^fvengano gli strumeati della dq^ 
sira iiMXte'*- .resta ad esaipinate » . per com*^ i 
pidre Iqtvesta aesta. parte , eoa qualì^ inalaltiAj 
regaanii il, Cro^p, può, coacqrrere j 
sere consecutivo, ad altra , malattia, o, 
nieolei a malattia, étutùva 9. «l'qaai , rappoiPti 
l’anisoano coUa-«aalattiet,vajoe)lqst^ sca.r latine, ec,.^ 
jytike (1 ) HalenUUy W.ahìòpM, fi^^ust Stfu^ (a) 
han visto il ,C'ro»p ,fagfar«Tidtnu 4 a‘»*«'P»P*^ 
con 1’: angina c»iiCJreno|Mk.^Uqj«>»' f<»iVo, 1% 

stessa'* osservazione , n dt • p^i^' egli,. |’ visto 
regnare «col mai. del castroné^*!^ rosolia 4,1. 
Vajoolo. Reti ( 4 ) e Pinel ( 5 ) han rio osservato q^tSn 
Bt* alcima. rxrioplicazione , segnatamente (Cpl ^ 
vajuole confluente e a<linaml.ào; ora nel periodo 
della suppurazione' e talvolta /'ma più- rara-t 
mente, durante o d»)po il diéseccameoto, C/aw-\ 
fard (i5ì r ha visto regnare colla tosse, T aiw. 



Descrizione dcH’angina de’ bambini che Iwt'- 
regnato in Isvezia.nel 1764. • . , ' ' 

(2) Opere citate. ■ i 

( 3 ) Opera citata. ^ ■ 

( 4 ) Memorabilia clinica medico-pratica j fise. , 5 , 

( 5 ) Opera citata. . ' / 

(6y Opera citata- .. • 

9 
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gina gdtfurale é il cafarro potrtWiiars^ 

Bernard f Brevver , “de Laroche' * Recko^ (ty 
1' han osservato' in mezzo a querst* oldiira'^ nra«’ 
làttia 'di coi r attacco «rd epidemico.-: L’ iio;, 
▼iato 'in due occasioni difTéranti regtiare in o«ta<'< 
oòrrenza colla tnìHare, " ^ , ’ ■ • a « 

Talvolta' il , Group non Kicoiv>aoia m non dotpt»- 
il térmhld di tna'làttic /derivando >nomU^i 

meno ‘f^rza dai ' Wrb digordim.. ^nitidi y. 
J)ureUlh é •Berhaf’d ' V-i\*a visio succedeieial 
.vajaoio.' HùtaA l’ha'^Mto, di-pid, sncccdera al’ 
inai dei castrorn*/ àll'a' rodali a e alla-iosse . 
gnatamente <|nandó queste malattie la*ciava^oi 
do|U> di ic' un catarro cronico. .. 

, Salomon' riguarda il corizza ‘e iJ '.ealarru 
polmonare come danse disponenti all' angina 
membranosa. Rosea (4) fttribuisce quést’*-iti><> 
finenza al mal de^ eàstiione , al - reuma, '> alla* 
rosolìa, al vajuolo. Mahon f5) ha visto ilGroup^ 
succedere alla fiocagine, Yieusseux (6) liba. 


, (i) Opere citate, 
(a) Opere citate. 

(3) Opera citata. 

(4) Opera citata, 

(5) Opera citata. 
(6} Opera ci tata,. 



Digitized by Google 



< 


( i3i ) 

TÌsto succedere ài reuma, 'ed allo malattlè erut- 
tive. Duhoueix (i) al reuma ed <illa falsa pe- - - ; 
ripneumonia. Bloom (a) ad una tosse cronica, 
Michaelis (3) al catarro > all’ asma convulsivo ) ' 

alla ioaulia ec. Or tutte iqùeste' malattie che 
precedono il Group con luì si' complicano, eser- 
citano un’ azione notabile sul sistema linfatico; 
dunque 'lo stesso Group procede da * questo .si- 
stema , e tale h^liazione basterebbe a convin- 
cerci dell' origine, ove a noi necessarie fossero 
le altre prove ; ma dal già detto ogni dubbio 
è distratto, If^nde ripetiamo ancora una volta, 
il Gronp è prodotto dalla coagulazione deli’al- 
bumine sulle pareti del 'Condotto aereo ( 4 )* 


Qi) Opera citata, ,• 

(a) Opera citata. , 

(3} Opera citata. 

(4) Noi vedremo come 1’ albumine- possa sepa- 
rarsi dagli altri principj che costituiscono la linfa^ 
é da tutti gli altri fluidi auimaliszati, e Fscarsi solo 
in uno stalo d’isolamento più o meu compiuto 
sulla trachea arteria e sue dipendenze , dov’ cssrt 
pone ostacolo o per la sua quantità , o per lo 
spasmo che cagiona , all’ introJuznoe delT aria 
atmosferica nei lobuli polmonari, . . ' 
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CAPITOLO VII, 

• t * s • * ‘ 

Stato degli organi sui quali ha il Croup esercituto 
^ ^ i suoi danni. , 

■ , ' I •' 

■ V . ' 

giudicare ^ella< natura dot dìsordioi che 
il. Group si lascia appresso , egli è mestieri oou- 
sultare le diver:$e desctiziunj che., ne 'hanno 
trasmesso gli scrittori , appoggiandosi all’ au> 
topsia cadaverica delle parti che furon sede 
del' male ; hisogna aggiungere a ((ueste estranee 
descrizioni le particolari nostre cognieieni ac«|ui- 
site per 1’ apertura de’ cadaveri ; bisogna esa* 
minare quali sono tra questi disordini quelli 
ehe, daU’intensità in fuore, son sempre gli stes- 
si , e quali appartener potendo ad altre malat- 
tie non ne caratterizzano alcuna. 

Comincerò dal dire ciò che ho veduto ; ri- 
ferirò in seguito' le osservazioni degli scrittori 
che mi han preceduto , e dal confronto emer* 
gerà la verità eh' io ricerco. . 

' Ho già detto che nel corso della mia pra- 
tica medica io non ho incontrato che sei esem- 
pi di Croup ; dei sei malati quattro .pei irono , 
nè mi fu dato di consultare che di due soli 


■J 
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di queste infelici 'vittime gU inaniraat» avanei, 
ed anzi' (''e mi scusi P amor della (Scienza ) una 
'fiata fui 'foitato a violare il ^sacro asilo delle 
tombe.’ -J-’.''''' x' ' ' ' * 

Priima. ajjsrtufd del cor^o. ^ , 

* *y _ ^ <1 

Il fanciullo che por^e soggetto a quest. osser- 
vazione era di sesso maschile , bìqndo , delicato , 
fieli età di tre anni ; era morto, ni terzo accesso 
accaduto quarantotto ore. dopo, l' invasione , della 
malattia. ^ -.x. ^ 

Le pareti delle bocca, il piloto, la laringe, lé 
■faringe non effriTono flotàbile pertico laxità 5 le 
glandule posto alla radice della liugtta aveano 
una lieve flogosi ; non m’accorsi di nessun segno 
d’ infiammazione nè all’entrata della trachea 
arteria nè in tutta la sua estensione,- é Solo 
questi ■' Còrpi • papillari* mi parvero un po pià. 
aviluppati di quello*^ che òrdlnariamentò ’nol 
soivOi Q'ùeato sviluppo , questa tuosefazionè era 
più che altrove sensibile nella profondità' del 
bcooohi. Passand*)-’ lievemente il .dosso dello' 
•ealpello sulle \ papille .d’ alto- in basso , pet' 
iapremere i succhi che (Contenevano, feci 'escile 
ttn li«|aoré viscoso, d’ un bianco cinerognolo, 
avente la oonsistoiwa d! un biodo chiaro, la cui 


' \ 
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qaantkk si aumentava a misura che io H pcn«<^ 
trava nei corpi bronchiali. Arrivai finalmente 
a varj ponti di questi condotti , dove cotesto 
brodo avea formato un leggero strato sulle loro 
pareti , finiva col troncarle interamente ; con* 
servando sempre la medesima consistenza , e 
senza che la membrana mucosa y al disotto di 
questo ammasso puriforrnCy presentasse nessua 
carattere capace a risehiarare lo mie ricerche. 

I polmoni furono esaminati in tutte le loro 
dimensioni y e niente non fe’ sospettare l'azio* 
ne del male , purché non si calcolino certi 
leggeri ingorgamenti sanguigni da me scoperti 
qna e là. Tutte le ^altre parti del corpo furono' 
trovate sane.w 

Seconda apertiua del xxrpo. 

t ’ 

• Il cadavere su cui ho operato era d una ham^ 
bina di quattr* anni e .mezzo, di fibra molle 0 
pastosa. Quest' infelice era morta dopo 65 ore di 
malatùa , avendo goduto quattro irUermissioni 
distinte... „ ; . 

II velo palatino avea nna leggera flogosi 
alcuni afti >si mostravano sulla lingua ; «lo 
tonsillo^avean più volume del natural«y sen- 
za potersi ciò attribuire ad infiammazione ante- 
cedente. Trovai verso il mezzo delia trachea«artot 
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èia y sulla sua «tiperiìcie càrtilagiaoaa (i), ùiii 
)isto hieaibrànosa lunga un polJioa ^ ‘larga tré 
linea]; ,d’ una densità da potersi ^.«tiuiare appo* 
na consistenti;. Sotto questa membrana scopersi 
Un leggero strato di materia bianca , mucosa^' 
«gruniante ; le pareti della trachea*arteria ohe 
erano appoggiate bontra quest’ indomento codi> , ' 
servavano tutti gli, attributi della «alate. Giupt.é 
ai bronchi^ trovai a sinistra Una rtiembraua asso- , 

iutaniente simile alla ptluia in densità e copsi? 
stenèa. La presi culle molle; la tlrai> ed -ella ven- 
ne' agevolmente preseutando Varie ramifteazioni 
corrispondenti a quelle de’ bronchiali. Questi» 
ramificazioni eran cave « salvo che neirestremità^ 
ed 'Offrivano nell’ estèrna lor (a) superficie ua " ( 

leggero indumento , biaucastrp , viscoso , seuza 
che,' alcuna alterazione comparisse sulla mem- 
brana mucosa che riveste questi organi. Tra- , 
vai nei polmoni tre idatìdi , alla parte supe- 


ri) Home assicura che la parte postériotè della' 
trachea-arteria eh’ è., privata de’ cerchj cartilaginosi 
dev’ essere risguardata come la sede principale della 
malattia. • I :» i . . e 

(2) Chiamo faccia esterna l’ appdieeta alla ufeiiiK 
hrana mucosa, . ' ' ■ , ■ ; 
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rlore dei lobi (i). Queste '' idatidi doD’ aveano 
é«ercitato' veruna inftaenaa perniciosa sul .pa> 
renchinio dei polmoni. Le altre parti del cor« 
po non presentarono niente. ohe meriti d’ esser 
notato. , 

Tali sono i fatti da me osservati ; or li pa«» 
ràg(>nerò ai descritti da’ medici che mi haa 
preceduto. ' • 

Home ( 2 ) , ha riscontrato una falsa membra* 
Da , una volta nélla laringe , « otto volte tanto 
nella trachea-arteria quanto rie’ bronchi ; offren* 
do in queste diverse posÌEÌt>ni , dimensioni più 
to men grandi. Questa concrezione' era molle ^ 
tenue e purulenta ne’ broiichi del suo quarto 
Soggetto , mentre che ne’ soggetti spettanti «Ua 
quinta / settima , ottava , nona e' undecima 
osservazione, le ramificazioni della > trachea* 
arteria erano ostrutte da una mucosità puri* 
ferme che le riempiva, ora in parte ed ora in- 
teramente. 

».* .... 

Ohisì {Z\ ha riscontrato un corpo membranoso 
’neUa traòhea della larghezza di un pollice.' 

C*) "dato eonto di questo fenomeno in una 
opera da me pubblicata. < 

(a) Opera citata. 

(3) Opera citata- . • . .ì 
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rrJJfuretdi CO r ha ,. visto , ora. nella trachea , • 

jpe'broochi, e nella laringe ;,i. bronchi essendo 
inoltre gonfi da una materia poli posa* , . . ~ '<■: 

Salomon (a) li ha yisti, sicconte I7ure^i/,_ nella 
•teasa poticione), ma senza ,muco ptvriforme^ 
ailnieao non ne par.la,' jBard e Michaelis C^) , 

V han .osservato sul velo palatino , sulle t^n- - 
alile è alla ba.se della lingua. • . ■ * 

■ Rechou ( 4 ) , Jia fatto questa stessa osservazio* 

.ne, .e di più egli ha rìsrontrato .questa ^falqa 
membrana alla lingua , all’ espf.igo , allo sto* 
maeo , siccome ha riscontrato i bionqhi pieni 
di materia potiposa. Mahon (5) ha, trovato una 
fuernbrana tenuissima , irianca e formante uqa 
specie di fodera -nei bronchi. Questa meni- 
brana che varia e in lunghezza, e in Ia(> 
ghezza , offre anche delie differenze .relatit^ 
nella sua densità ^ ora òr un foglio di ^cartà 
-ohe diminuisco appena i diametri del 
naie aereo (6) , ora ottura talmente qtre- 

• ...I' . * 

- I - T -- ^ • * 

' • f 

(0 Opera citala. ... . i' 

(a) Op. ra citata. 

(3) Opere citate. • v ' 

(4) Opera citata. . 4 .',^ ' 

; .,(5.) Opera citata. , , . 

(0) Salomon, MiddloUm. ^ . 
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%tO catialè ) òhe colla 'sua^'^niassa sa» op^brté 
'' al passaggio ileiraria che sì vuole aspirare (i). 
Questa dansìtà non è la stessa'per tutti; orft 
òlla è pili grande nell' alh>‘ che nèl basso (a); 
- ora décfesce dalla laringe' ai «bronchi (i)' è 
'tal volta, finalmente, ella è appena sensibile ^ e 
■ tiell’altò e nel basso, mentre che la sua partè 
*. ,• , ' media rieropie tutta la Cavità tracheale '(4). ' • 
** Allestes''e Variazioni delle densità è sottoposta 
'flilohe la forma; ora tjues'a 'membrana s’ in*- 
'forum tìella trachea" e ne’ bronchi e nella ' fòr- 
' ^ 'ma rassomiglia' Con questi organi perfèttamen- 
I" 'fè"( 5 ) ora ha una tessitura liscia, quasi na* 
’etro Con dimensioni commensurabili (6) , ora 
è* tenui liste qua e là atìereUti senza seguito (7), 
óra strati puramente fioccosi, molli , sobiumosi, 
'purulènti 0 poliposi , che meritano appena il 
'nome di membrana (8). Questo corpo mem* 



. (i) Uome , Salomont, , , 


(2) Salomon^ opera citata. 

- ( 3 ) Salomon , Rechou , opere cHatc. 

^4} Home ^ opera citata. >' . t 

( 5 ) eli si , Calli sen, opere citate. * ^ 

(6) Home \ yan-Bergen , opere citale. ^ ’i- 

, (7) Reti , opera citata. " 

(8) Home , Chambon , memoria della società 
reale di medicina, 1782. . . 
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franoso può essere bianco , opaco (l) , lucido,’ 
bigiccio (2), ceneroguolo ( 3 ). Home e SaloMon (4) 
1 han vista striata di sangue nell’ esterna sua 
superficie. Baylet 1’ ha trovata di color bruno, 
Home e Michaelis^ l’hanno veduta nera. Tal- 
volta la stessa conoresione cangiante in tutta 
la sua lunghezza si mostra ad un tempo bi- 
gia , rossa e pallida (5). V‘- 

La sua consistenza oirbedisce alle vicissitu- 
dini della sua densità , forma e colore : ora è 
muco denso (6) , ora membrana molle (7) , la 
cui tenacità può accrescersi fino a paragonarsi 
alla pergamena disseccata (^8), e capace di resi— 
atere agli sfoi'zi con cui si tentasse di spezzarla 
« tagliarla anche dopo esser stata parecchi gior- 
ni consecutivi macerata nell* acqua tepida o 
nell aceto (9). Spessissimo questo corpo , pre<^ 

/• \ tr ^ ^ ;; 

(r) Engstroem ^ Ilorne , Gitisi, opere citate» 

(а) Home , opera citata. 

( 3 ) Home, Dureuil , Rcchou. 

(4) Opere citate. 

( 5 ) Martin. 

( б ) Home , Durèuil , Rechou, 

(n") Home. 

- , .f I ' 

(^8' Home , opera citata. 

( 9 ) Ghisi i Satomon, Sarti, Sajrléj-^ Michaetisi 

Apcre citate. 


. 1 • 


( ) 

sentatosi sottQ usa forma menibranosa o»l.la 
trachea arteria diyìeo poliporo ne! bronchi (i)^ 
e.speuo quivi noi diviene se non se dopo es-i* 
sere. alato polipoao nella laringe) ed essersi 
coagulato nella trachea arteriit (a). Finalmente 
oia..pih raramente ancora ^ una stessa tenacità 
regna iq tutta la sua estensioiie. Ho mentovato 
già questa ultima particolarità j confermata da 
più autorità. 

Questa cnncjaziono è ordiirariamente separata 
dalle pareti delle vie aeree da una materia vi» 
scosa bianca , gialla , cenerina , opaca .aehiu» 
mosq o puriforme ; ri|>osando allora su d'uno 
qtrato mobili) par fluttuante j .e non senza no- 
stra meraviglia può, malgrado gli sforzi d’ una 
' rosse seflbeante , in ‘mezzo a moti successivi d’es 
spirazione e di contrazioni spasinodiolie del con- 
(lotto alimentare, mantenersi fissa su questo pun- 
to d'appoggio e determinare la morte. 

*Falvoha parte di questa mucosità viene a si- 
tnarsì sulla falsa membrana, senza cessare d* es- 
sergli di sostegno, o perché dalla gran sua «quan- 
tità sia forzata ad occupare tanti luoghi in una 

4 

4 •»«».'% 

« , 

. (i) Home , Salomon^ £/tfo$4roe(n>opececitate. 

(^a) Home opera citata. ^ 
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•volta )' 0 p^rcliè Ìnsensibìlmé0te'''sofgarfdo dal 
fondo de’ brooohi che la 'rispingono , sia dalla • 

^ sua viscosità* farinata su questo corpo pstràneó. 

In' simile oircostantsa , se, come Rechou (i^ , Si 
soHìa dell’ aria"per r estremità snperiore della 
trachea , non si giunge se • non ‘ con difficoltà 
ad imperfettamente a spingerla fino a* polmoriì. 
Talvolta questo muco interfnediario'marica,' e il 
còrpo membranoso s'applica^ allora più ó meno 
intimamente sulle' pateti tracheali o bronchiali, 
e in questa posizione immediata ' può essere , • 
staccalo,, libero (a), f,cile a mutar 1000^3)'*, 
fortemente applicato, senz’essere aderente (^) 1n‘ 
un sol punto, in più-punti alla volta (5),piji • 
aderente alla sua' parte inferiore che alla su^e> 
riore (6), aderente alla trachea e non alla* Ta> 
finge, alla larioge^e non alla trachea ('j),"Iibér6 
a sinistra ed abbasso, e debolmente altiVccato 
alla parte desrra della cartilagine cricoide (8) ec. 



• (i) Opera citata. ' ' ' ’ ;'•> 

' (ai Some, opera citata. '' 

(3) Home Engstroem , opere citale. - ' 

I (4) •Sa/omon ,• opere citate e molti altri scrrttorl 
(6) /iosen , opéra citata. ' ’ ' / 

(6) CalUsen, opera citata. ‘ .!< 

{"]) Salomon , opera citata. 

(8) Michaelis , opera citata. 
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Prima di. abbandona re il cadavere per ’csa^ 
minare la tessitura , la composizione chimica 
e la natura di questo corpo rpenibranoso e del 
muco che occupa, ora u uà delle. sue superficie^ 
ed ora tutte e due ad un. tempo, è opportuno 

rassicurarsi del, lo stato in cui si trova la mem- 

*1 

brana mucosa della trachea e deiibrooohi, in 
mezzo ai disordini., che in essa .accadono. !>t 
La trachea del solo cadavere apetlo da Gbi^ 
si (i) , parve ad .esso infiammata dalla sua 
origine ,al di sotto della laringe , fino alle ul> 
time ramificazioni bronchiali. Home (a), ha tro« 
.Tato, ,qn rossore leggero e sensibile appena , 
esaminando gli avanzi inanimati del 4*^'’ o 
4 ei ^oggetti da lui curati; ( la 9."*, 1.“*, ii."*» 
osservazione da lui raccolte oiFrono Io stesso 
fenomeno) ; questo rossore occupava principal> 
mente la patte superiore e posteriore della 


.'(i) Opera citata. Non dice quest’autore se i bron- 
chi eran turgidi di muco e coperti da una falsa mem-. 
brana ; il suo silenzio oc fa dubitare che il Group 
non fosse causa di questa morte , poiché questa 
malattia non può esistere se le pareti del condotto 
aereo non si coprono di mucosità più o meno e 
di concrezioni membraaiformi. 

(sV Opera citata. 
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(Melica'» t Le stesso auteive > dice ^ «li i^ou a'fVrlo '* 
trpVato- n(dl quÌBtQ,cada>vei‘e;'|e'‘>poichè eì non ne 
pei^la<depo le antbpsie' oadaverivhe da 4 ui faUe 
/con ^uàle diligenza , (i)opo è conchiudere ehe 
jdinptt* 4 iba visto; siccume si può coBcliiadere da 
qeet ohe dice ( <Msery.)iche la trachea pnò 
esser gonfiata al di fuori 9 ma -che questo gonfia'r 
mento ^appartiene all’edema> « da quel che dice^ 

( ^^osserv.)^ehe noti .esiste mai ulcerazione sta-^ 
hiiita-dn iletrrmesto della membrana mucosq del 
omadotAo aereo, eià ehe par^ si conclude dalie 
alriÌia«ii^M>titivA di .Safo«Mi« (1), (i.™** e a.d»-^oZ;« 
servazr) ».dr tìalenius (%)é Qiiest^: uUimo. ^rittor% , 
oonborde con Durei^U e Rechou(S^, assicura inoL.^ 
tre di non avecs mai. ipcontratot colore piii.vivat^ ! 
dell' ordinario :da potersi riferire all’ iniiain-«'. .* 

* • a 

ma^irjne della 'membrana* mocp.<>a. della trachea<«’< ' 
arteria e dei bronchi. 

r* ^oiomoo 14 ): l^^' vistoi . talvolta un forte rb».« 
80re‘salla paite esterna ed interna della tra<* 
ohea , stendersi fino a’, bronchi per .divenirvi 
più intensa ; ed altre volte non ha notato nes-» 

Sun cangiamento di colore nel condotto aer^O, 


(i) Opera citala. ; 

(a) Opera citala. ■ ' • • • i . 

(.1^ Opere citale. ' . ... ( .. . v .i 

(4^ Opera citata. 
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) 'ira Tift^o tjdc.^to condotto! ro«io..ÌA, 

un Caso 'e non nell’ altro. MicAnoZil (i) ha, Ti-i 

sto un debole rossore oel oadaYere di stia;, so» 

» 

reità, ’tin più espi osso in altro soggetto, • l'e-, 
piglottide gcmfì.i in un terzo cadavere. Boeck (i), - 
.dice che In cene autopsie non si è accorto se ■il, 
colore fosse più forte dell' ordinatio. (4)> 

ha raccolto un. esempio d’.nn colore vìvìssÌt 

mo’ed Uno opposto di pallore^più ohe nakùra*, 
le. Pinel (5) parla di rossore io un caso ’o 
ii(?n in altri. (6) ha visto la i trachea» 
offrire nelle sae superficie alcuni pattti,piùiO 
'• SQen rotsi’ avendo i suoi vasi dilatati,. e. le vii » 
‘losità che lì terminano più sporte e -pjù. alluna 
* gale del naturale , ed aggiunge. che la. mem». 
;brana che'copre la laringe e la trachea è eoa 
stanternente un po' tnmefitta. Il giòroa4e di 
Hufeland contiene un’ osservaaione che confer» 
ma le ultime ossei vaziooi /di qcesto celebre 
' . . • ’ ' professore 


(i^ Opera citata. 

(a) Opera citata. 

(3) Opera citata. i • 
' (4) Opera citata. 

(5) Opera citata. 

(6^ Opera citala. 



^ JUfthon" (\ 
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profrtssofe ■, e le osservazioni analoghe di Afi- 
chaelis e di' Hoine (t). Schwilgué'{») ha ora in- 
contrato un colore piiì vivo , ed ora ha tro* * 
Tato le vie aeree oouservare 1* ordinario loro 

colore. Cravvford (3) assicura che talora tro- 

>/ 

valisi delle tracce di canorena nella trachea a 
sue divisioni, esaminando gli avanzi delie vit- 
time oppresse dagli attacchi deìV angina stridu- 
la ; ma non avvalora con alcun latto la sua 
as^ei i uie che divenendo puramente gratuita , 
non fa autorità. 

Tal’ è lo staio degli organi sui quali il Group 
rsercilai suoi danni. Non parlo di alcuni disor- 
dini ritrovati nel petto, non avend’essi nessun 
legame intimo colla malattia di che ragiono ; 
poiché Home f Engstroem , Martin, Rosen^ Sa- 
lomon , Mahon \ Dureuil , Chambon , Rechou ( 4 ) , 
ed un’ infinità d’ altri sciittoii han visto co- 
stantemente i polmoni nel loro stato naturale, 
se si eccettui un piccolo rossore che manca 
quasi sempre; perciocché nelle numerose os- 


(1) Opere citate. • 

(a) Opera citata. . . 

• <u) Opera citala. ^ 

( 4 ,' he opere di questi autori si son citate. 


( *46 ) 

««rvazioni trasmesseci da questi autori , nou se 
ne fa menziona che sole tre volto (i); e que- 
sto rossore appena sensibile , non Im mai do- 
vuto far si/«petrare, per parte dell’organo pneu- 
mooico , nessuna reazione propria ad interrom- 
pere il corso ordinario della vita. Non parlerò 
neiiKueno di qualche caso [«ariicoiare , in cui 
i polmoni hanno offerto i caratteri di vera pe* 
ripneumonia (a): un tale stato può complicarsi 
cui Group , senz’ essergli intimamente unito, c 
poiché non esiste quasi mai simultaneamente, 
con questa malattia, gli è estraneo ogni qual- 
volta esiste; a meno ' che non si consideri , il 
Group come una delle cause che po s»tu> de- 
terminare r inhamniazioue del tessuto polmo- 
nare ; ma la causa occasionale e passaggeia 
,d’ una malattia non dev’essere confusa colla 
-malattia medesima. 

Non farò Analmente conio dell’ ingnrgar 
mento mucoso che s’ è trovato talvolta nei poi* 
moni. Questo ingoigainentu è puiainente pas- 

^ ^ ^ - 

^ (r) Home, Salomon e Dureuil , son i soli che 
abbian mentovato siffallo fenomeno Ir»^ gli scrit- 
tori die parl.'iron del Croup. 

(2) Ghisi , Hard ,'Michaelis han osservata questa 
particolarità. * .• » 
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alvo ) e non suppone in (juest* organo veruna 
olterazìoac propria , poiché proviene dal muco 
che scola dalle supeilìcie delle vie aeree , si rac- 
coglie in modo più o meno rapido nei canali 
che forman le divisioni bronchiali, imbarazza , 
sospende o distrngge interamente il lor movi- 
mento. 

Fattomi forte da queste testimonianze, e dalia 
' mia propria esperienza, dico che l’autopsia cada- 
verica insieme co’ sintomi che contrassegnano il 
Group mentre siegue il corso de* suoi disordi- 
^ ni , ne dimostra , in modo invincibile , che 
questa malattia ha la sita sede sulle pareti del 
condotto aereo. Or. non mi rimane^ per derivare 
da questi documenti tatti i 'soccorsi dì coi ho 
d’uopO) se non se, nel mezzo degli ififìniti pe- 
rìcoli onde li Group si circonda f d’ esaminare 
la natura di questa malattia , e a qual classe 
ordine f genere e specie debbasi ' riferirla , per 
‘Collocarla nella tavola nosografioa. 

Ho fatto già conoscere tatto le malattie alle > 
quali s’è voluto erroneamente pari^ooare il Group 
e mi è , a ciò fare, bastato l'opporre ì sintiomi ri- 
spettivi. L’autopsia cadaverica er dà novella for- 
za a tutte le ragioni addotte per istubi li re questa 
differenza: ma non basta aver piovato che il 
Group non deve esser confuso con questa o 
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" quella malattia y è iurza altresì eh’ io dic« 
t|uale si è ia sua propria t Datura.' 

Poiché il Group s’esercita sulla membrani) 
Diooosa del coudotto aereo , dehbesi conchia- 
Uere , o che appartiene alle fiegmasie d|lle 
{Membrane mucose ,e che le conureaioni méiu> 
hranifurmi e gli ammassi polì posi che ountriis- 
;Seg|iiauo la sua presenza souu il risultato di 
^ quest' infiammazione , o che questi prodotti 
plbutninosì soli forniti da una scile di traiisu^ 
dazione} consegueuza d’uua debolezza costitu- 
tiva. Esaminiaqio quale di queste due cause 
■ noi dubbiamo accusare \ o se r][ueste due cause, 
aucórobè per natura opposte, possono produrre 
effetti identici. 

In una parola, questa concrezione micidiale, in- 
tercettando l’aria aiUiosferìca , per cui si accende 
e, mantiene la face delia vita, è dessa il prodotto 
d* uno stato infiammatorio delia inetiibcana mu- 
cosa ? o bensì, foimàsi su quest’organo senza 

eh’ esso ne sia partecipe, e quaud’esso è neiriiier- 

? Tale è la difficoltà che debbia m moverci, 
alla quale n’ è forza rispondere per assicurare 
il nostro diagnostico il nostro prognostico , o 
'dare^alla aura richiesta dalle circostanze, 1’ ef- 
£cacia comandata dai pericoli della’ malattia. 

Secondo i medici , devesi intendere per iu- 
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flaRi(uai!ÌMn«^ lo stato tl’ uo cor^o organfszaco i 
iliirmite. il quale successi vamente si'svilupp'anrf 
in guisa più o meno intensa, più o meno acn- ^ 
ta , in un periodo di tempo più o men lungo, 
con remissione o senaa, con moto febbrile ina- 
nifesto o senza (i), il calore, il rossore, il 
ilolore , il gonfiamento é bi tensione. > 

Secondo queste medesinie autorità che ri^ 
salgono fino ai secolo d’ Ippocrate , ogni in- 
fiammazione si termina con risoluzione , sup-' 
purazione, cancrena, induramento, cancro o' for- 
uiazione di croste glutrinose ora, da, ciò che 
abbiam detto nel cap. I, o si considerino i fe« 
nonieni relativi all’ invasione del Cionp, o 8i> 
Considerino i sintomi che contrassegnano la sua 
presenza , questa malattia può esistere senza ^ 

- ■ : . > . .. r 

I r 

(1/ Murray pensa che un’ iufiammazionQ , ( della 
quale si può stippore Un’ infinità di gradi, par- 
tendo dal più" piccolo punto in cui comincia , ed 
ergendosi successivamente finó al massitnio * della' 
sua intensità ) può esistere i almeno per' qualche ^ 
tempo, senza nessun sentimento febbrile. Consenté / 
con questa opinione la mia , tanto più che il -male, 
poten lo essere assai circonscritto , non proverà, ye« 
runa reazione capace di, detormiuare un mptp fél»' , 
inile manifesto, . ^ ■ 
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calore^ senza rossore, .senza dolore, leozagon- 
fìamenloie .senza teoaione. 

Dal detto, non ha guari, nel VII capitolo, il 
Group non termina mai colla suppurazione , 
cancrena, induramento, cancro o formazione- 
di croste gluttinose ; dunque il Cronp non di* 
pende dallo stato infiammatorio delle vie aeree,' 
e te alcuni fatti isolati sembrano appartenere 
all’ infiammazione e ai fenomeni che la ter- 
minano , questi fatti , la cui rarità contrasta 
cogli infiniti esempi che lor s’oppongono, ci 
sforzano a cercarne la sorgente indipendente 
dal Group ,* tanto più. che simili fatti , di cui 
i più favorevoli all’ opinione ‘ a noi contraria 
s’ ap^ggiano sul rossore della membrana mu- 
cosa , scoperta da alcuni medici nel cadavere 
di persone morte', dal Group , non bastano a 
provare che possa esistere , quantunque raris- 
simamente, uno stato infiammatorio ; poichà 
r infiammazione non si compone unicamente 
di rossore , ma di calore altresì, di dolore, di 
gonfiamento e di tensioni ; e tatti questi fe- 
nomeni terminano in risoluzione, suppurazio- 
ne , cancrena er. ; or nè ì sintomi dell'infìam- 
mazione , nè i danni dall’ infiammazione pro- 
dotti non si 1-iscoDtrano nel Group. Dunque il 
Group non è malattia infiammatoria. E invano 
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si addurrebbe esser bastevole questo rossore a 
cartonare 1’ afflusso del muco e le concrezioDÌ 
albuminose die danno jil Group quel carattere 
che }>li è proprio ; la proposizrone è pura< > 
mente gratuita, poiché questo rossore ‘ quasi 
inai non esiste , c il Group non potrebbe esi- 
stere senza questo muco o senza le dense con* ' 
erezioni ond’ è imliar.izzato il Condotto 'aereo. 
Perchè cercare rioppia causa quando una soli 
Jiasta per isjiiegar tutto? Il Group esiste quasi 
sempre setiza die la membrana mucosa tra* 
cheale e bronchiale sia più rossa dell’ ordina- 
rio ; dunque sopravvenenrio un rosso straordi- 
nario, esso è indipendente dal Groop"^ e non 
può appartenergli die per complicazione. 

D irassi che questo rossore, del pari che riri- 
fiaramazione di cui è simbolo , non possono 
terntinarsi, come cosnunemente si osserva, per- 
chè r u'.hiimiae éiie obbedisce alla loro in- 
fluenza ed occupa le pareti de! condotto aeten 
deteruiina l’ asfisia die ne feiaia i progressi? 

M i oltre die questa nuova supposizione è gra- 
tuita come la fiiiina, ella è ancora potente- <• 
mente combattuta dalla giornaliera esperienza, 
la quale ne insegna che il Group può durare 
5, 6, Y, 8, (j , IO, II, la, i8 giorni e più 
(Gap. T.) ; or riuflammazione può seguire tutti 
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i tuoi stadj iti que&to periodo. Dunque ilCtuup 
non è malattia infiammatoria^ 

Diraesi col celebre professore Pinel (i) ( conve- 
nendo sreo lui che Taumento del rossore della 
membrana .mucosa aerea non sì osserva costan- 
temente dopo la morte ^ quantunque tutti gli 
altri fenomeni del Group abbian esìstito ) che 
Y assenza di questo rossore caratteristico del- 
1 * infiammazione, può ùttrìhuìrsì all’ esudazione 
albuminosa avvenuta , e che vieta I’ ingorga- 
piento 'infiammatorio y come può essere attri- 
buita alla morte la quale non lascia veriiti se- 
gno nè di rossore nè d* infiammazione? Ma que- 
sta doppia spiegazione ammettersi nen si po- 
trebbe, perciocché l’esudazione dell* albumine 
fecondo gli opinanti che il Group è malattia 
infiammatoria , è il prodotto di quest’ infiam- 
mazióne, .e sostenere che l’infiammazione cessa 
perchè T albumine abbonda, è un’asserzione 
che si contraddice. D’altronde fn questa ipote- 
si , non si dovrebbe mai trovare uno stato in- 
fiammatorio , poiché I’ albumine che abbonda 
bel Group , più o meno sulle pareti del con- 


(ij) Nosografia filosofica. Lo», a, pag. nei ^ 
terza edizioue. 
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dotto aereo, dovrebbe conetantemente impedire 
o dissipare l’ infìamiiia/ione. ^ 

Rispetto all' opioioiie che attribuisce alla 
multe il potere di far sparire i disordini ohe 
r ban. provocata , dico eh’ essa è fguaimente 
erronea, poiché oidinarieroente noi noo senteo- 
stiamo che lo stato infiammatorio abbia esisti-, 
to se non se dopo 1* autopsia cadaverica. , 

Ricapitolo e dico: il Group non si .presenta 
quasi, mai con un aspetto iniiamtnatorio; duoqaa . ^ 
il Group è indipendente daH’infìammaaìonp, pur* 
rhè non si distingnano due specie di Group delie 
quali l’ona apparterrebbe all’ iniiamrnazione, e 
l’altra a una debolezza costitutiva che favorireb- 
be 1’ esuclazìone albuminosa ^ ma questa dop- 
pia causa' non potrebbe essere ^.ammessa , poi* ' ' 
cbé cause diametralmeote opposte tlovrebbu- 
no produrre effetti opposti ; ora, secondo il sig. ' 
Pinel ( tutti gli osservatori pensànu come que- . 
sto professore ) /' aumentO' del rossure della mem- 
hrana mucosa , non osservasi costantemente dopo, 
la morte , quantunque tutti gli altri fenomeni del 
Croup abbian esistito. Dunque il Group che prò- , 
viene per causa di debolezza , è lo stesso del 
Group che dipende da un infiammazione: ciò che^ 
non è ammissibile .. . , dunque poiché il Group 
esiste quasi sempre seoz’ infiammazione non deve 
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esso attpibairsi airinfìanìmazioos^ quando esistè' 

ron:^i«iitanipnte con uno stato ^ iufiammatorio ,t 

, r jiitìammazione della membrana mucosa aèrea 

potendo eornplicaie col C.oup Sena’ essergli 
* * • 

unito siccoino causa (i). D'altronde se si am- 
ilrtetiesie il Ci onp infìauinratorio , una tal specie 
dovrebbe principalmente- incontrarsi n«ì' fan-» 
citilli .forti e robu-*li; or la giornaliera esperienza 
jie insegrra'cbe il Group attacca di 'preferenza, 
e dirò quasi con certa predilezione, i Fanoiulli- 
deboli...* Dunque I’ infiammazione non « mai 
causa essenziale del Group. Se il Group e ma- 
lattia’ infiammatoria , egli deve Siegurro un cor- 
so'costanle più o men sostenuto; ora, si osser- 
vino spessissi.no intermittenze oianifeste e lun- 
ghissime fr.n i suoi accessi , e talvolta dopo 
di esse il fanciullo pensee in un tratto snf- 
focato dall' albumine che si è coagularo... 
Dunt]ue quest’ albumine non fu cnairu'ato da 
una antecedente infiammazione. Se il Greup 
dipende da uno stato infìanmiaturio debbesi 


fi) Quest’ infiammazione accidentale può /esser 
prodotta dalla reazione della membrana mucosa 
tracheale, che si irrila'e sforza per espellere i corpi 
albuminosi che 1’ imbarazzano. 
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sempre trovare più o meno di rossore sulla mem«' 
brana niuoosa aerea ; ora questa membrana è 
talvolta più pallida del naturale ( Gap. 

Dunque il Group non è malattia ìnitauimatoria:^ 
Dirassi che i bambini prescelti dal -Group 
son tanto più esposti a’ suoi colpi , quanto più 
'* delicata è la loro fibra ; che in meszo alla de» 
^ bolezza che li sottopone alle più piccole 

pressioni (i) la meoibrana mucosa pneumoai> 
ca che riceve tutte le influenze deli’ atmos- 
fera nei movimenti successivi d’aspirazione ed 
espirazione , s’ irrita per ogni ìncJemenza d’a-» 
ria , e che durante quest’ agitazione che ac- 
cresce il suo orgasmo secretorio , i fluidi che' 
umettano abitualmente la libera sua superficie' 
vieppiù s’ aumentano in essa , s’' accamniano,i 
e si addensano perdendo “le parti loro più fine 
che volano coll’aria la quale circola c-ontinua- 
rnente nel condotto aereo, e forse perdendo uà 
principio gazoso, ignoto finora, ma che il fisio-' 
logo può supporre, ancorché non si possa ren- 
dersi ragione della natura di quello ; 'dirassi< 
che queste mucosità condensandosi, e prenden- 


(i) Più siam deboli, più gli agenti che ci'cir* 
coudano ci eccitano con forza» ^ i ' ' 
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do' a-, vicenda, uoa' t'orma^ poli posa e membrano- 
sa ,:te-oppoD€ndb cosi un ostacolo all’ iptrudu* 
aióqe dall’ aria atmosferica determinano ■ I’ o- 
aiisia e Ja morte ? ' 

! Questa spiegazione ha qualche cosa di sedu- 
cente , e la .sua semplicità mi forzerebbe ad 
ammetterla , se col suo soccorso potessi io dar- 
mi conto di^ tutti i fenomeni che. il Group ne 
offre; ma non basta dire che la* più piccola 
causa- pnò aumentare la secrezione mucosa 
bisogna potersi persuadere eziandio che siffatta 
causa y'per debole che sia , può mutare la na- 
tura di simile secrezione , imperciocché la so* 
stanza poliposa e le false membrane che parti- 
oolarizzaoo il Group f non sono identiche col 
Auido mucoso che copre ordioariamente le. 
pareti tracheali , questi fluidi ,e.ssendo un com- 
posto d*albumiue che una gran quantità d’a- 
cqua tiene in dissoluzione, e la sostanza poliposa 
^-la falsa membrana essendo un composto di 
puro albumine , che si é coagulato , e che in 
questo stato d’isolamento esQe dai corpi papii*. 
lari che si innalzano sulla superfìcie mucosa; 
poiché se si premono in guisa da spremerne i 
shcchi che 'contengono, si fa escìre la so.stanza 
poliposa ; or^ questa sostanza non può apparte- 
nere ai corpi papillari se non perché la tra»* 
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mettono dopo averla' licevuta col meno d’ung 
bcaiica salutale cbe si opera, a meno die noa 
si dica che questi corpi ricevendo ud iiaprea- 
sitme , che gli eccita , perdono la loro, sensi* 
bilità oidinaria e danno nuovi prodotti.; ma 
qiH'sta spiegazione , oltre esser gratuita , non 
può conciliarsi colle specie di Group ehe io 
nn istante son micidiali , e noi sgno >se uou ' 
“se perchè il condotto aereo si trova turato.- (i). 

Aggiongerò finalmente che per osservazione 
costante il Group non attacca quasi mai i barn* 
bini nun divezzati ; certamente perchè il latte 
della nutrice comunica al bambino un grado 
tl’ energia bastevole onde i fenomeni dell’ eraa- 
tosi e delle assimilazioni si compianoy e perchè 
ool favore di questa vitalità , 1’ albumine non 
sia dipartito , donde potrebbe risultare il suo 
accumulamento nel condotto aereo. Questa of* 
servazione f che deve renderci ognora più at* 
tenti all' ailattamentO) e che c’impone Tobbligo 
di prolungarne l’uso fino all’epoca in cui il 
fanciullo avrà acquistato tanto di forza per com* ' 
piere interamente le funzioni digestive , som- 

' 1 

■ .< — ^ , . , , — — I 

(I) Gap. l , sintomi del Group cousiderali rela-^ 
tivaineute ai^ periodi delia malattia. . - 
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miùistra Dn naovo sostegno a tutti i .ragiona- 
menti da me. accumulati onde provare che il 
Group non è malattia infiammatoria della mem- 
brana mucosa tracheale. 

' Come adunque formasi la falsa membrana 
che conduce alia tomba i bambini su cui essa 
^produce I’ asfisia ? ' 

SeOza osare di rapire il suo secreto alla na- 
tura , ma potendo avventurare conjetture più 
o meno soddisfacenti , dico come ho già an- 
nunziato , che questa membrana è il 'prodotto 
deir albdiuine che si coagula; sia che questo 
fluido onimalizzato contragga una tal tendenza 
per Oli’ alterazione di tutto il sistema che con- 
servando ancora il potere di reagire , espelle 
con isforzi per gli emantorj che gli son più 
favorevoli 1’ agente che )’ imhiirazza ed attra- 
versa tutte le funzioni deli’ economia , isia 
che il potere di coagularsi sia dato all’ alba- 
miiie'dai corpi capillari che s’ innalzanu sulla 
membrana mucosa che. copre la trachea-arte- 
ria , i bronchi e le lor dipendenze , e di cui 
la sensibiliià iti ragione de* cangianieuli che 
prova, può far nascere nuovi predotti (i). Noi 

T 

• ■ ) n 

(a) I cangiamenti di cui parlo, senzii che mi sia 
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.uniremo a questa doppia causa l’azionft dell’aria 
atmosferica die potendo sciogliere in mezzo 


dato di spiegarli , quantunque suppongano un’ al- 
terazione nella sensibilità abituale , non devono 
esser confusi coi disordini che appartengono ainu- 
flainmazionc , qualunque sia la sua intensità, poi- 
ché . malgrado questi cangiamenti , ;la rncnibrana 
mucosa non presenta alcun segno sensibile d’.alte- 
razione: lo che non accadcrcbbe se esistesse imo stato 
> infiammatorio, anche nel suo minimum d’inten- 
sità, e questo minimum d’ intensità ’ non può ac-, 
cordarsi colla rapidità e la gravità dei- disordini 
die il Croiip produce. Dirò dunque (senza temere 
‘che questa'ripetizione sia fastidiosa, avvegnaché! 
mici lettori debbono ricercar la verità con quella 
stessa sollecitudine con cui io la ricerco ) che la 
fai sa membrana che particolarizza il Group è pro- 
dotta da una lesione propria nella sensibilità dei 
follicoli che s’ergono sulle superficie aeree , *còine 
può dipendere da un’alterazione generale di tutto 
il sistema segnatamente del linfatico. Nell’ iiltinra 
ipotesi e in conseguenza di quest’ alterazione ge- 
nerale , r albumine ingombra tutti gli organi , die 
sforzandosi di sbarazzarsene, la spingono verso 4 
differenti emuntorj j e quando questo scarico ha 
luogo pel condotto acròo, il Group si manifesta 
cou tutta la serie dei sintomi che il contrassegnano* 
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dei movimenti tucceasivi d’aspirazione ed espi- 


'Potrebbesi domandare , senza abbandonarsi a sup- 
posizioni , come questa qualità d’albumine possa 
formarsi nella debolezza dell’intero^ sistema, poi- ’ 
cbè secondo Hevvson ( tom. d , pag. più uti 

animale è indebolito dalla dieta o da una bevanda 
puramente acquosa, meno albumine il suo sistema 
linfatico contieue. Per risolvere una tale diflicoltà, 
rispondo eh’ io non pretendo già che i bambini de- 
boli assaliti dal Group elaborino maggior quantità 
d’albumine, che i bambini robusti rispettali dal 
Group ì ma dico che ne’ bambini deboli il princi- 
pio aibuminoso si separa dagli altri fluidi « e 
che siffatto spartimeuto non accade nell’ iudividuo 
di forte costituzione : cosi , Bennet ( theairum ta-^ 
bidoriim } assicura aver visto vnr) fìsici ridotti 
all’ ultimo grado di marasmo .emettere per lungo 
tempo spuli puriformi , e nondimeno, dopo la 
morte, non iscoprirsi in essi veruna sede di suppura- 
zione . nè verun segno d’ alterazione nel tessuto' 
stesso dei polmoni. Reid , Moigani ^ Lieutand^ 
Pinél e Portai , attestano gli stessi fatti. 

Cosi, nelle diabete / il principio muco-zucche-' 
rato perde i legami che l’ univano ai differenti 
organi e fugge colle orine. ' , 

Per concepire vieppiù, questo spartìmetito 4.el 
principio albuminoso , basta ricordarsi che onde Iz 
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razione i prìncipi esttari'*i (i) ail’allinmìne eiiv' 
son portati con esso sulle s 'p' rf’ci.e mncose , 
mercé la loro flaidità die dipeudoTa -ilalia loro . 


sangnifìcazinne si operi ucll’ atto respiratorio , bi« 
sogna , secondo i chimici , che il fosfato Ji Jerro 
disciqlto sìa dalla soda , che il ferro eccedcnie s'os~ - 
sidi e che Cossigene sia assorbito dall' albumine. 
Supponghiamo che la sanguiilcazione non si operi 
che imperfettamente ( la debolezza dei*^ bambini 
de’ quali ragioniamo ne permette la supposizione), 
allora 1’ albumine non assorbirà più .1’ ossigeno , o 
non 1’ assorbirà che in modo imperfetto; e in que- 
sto stato d’ isolamento, petdendo hi 'sua plasti- 
cità , l’ albumine diverrà corpo estraneo nell’ eco« 
nomia, vivente che si solleverà per espellerlo , e 
che l’espellerà per le vie aeree dove diverrà con- 
creto , tanto per la reazione dei corpi papillari 
elle s’alzano sulle superGcie mucose aeree , come 
per r azione dell’aria atmosferica che s’ insinua con- 
tinuamente su queste superficie. 

<• (*) Questi principi estranei potrebbero esser© 
un gas della natura di quello che Moscati dice 
esistere nel sangue; questo gas si dissipa a misura che 
l’albumine si trova in contatto coll’aria atmosfe- 
rica, e, privato del suo dissolvente, l’albumine 
passa successivamente da uno stato poliposo in una 
•onsislcnza membranosa 3. in guisa che il sangue 

11 
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Hoione, la lascia acppeita aU’az’onc dcUo po- 
teaae che governarK? la su>i deo».iià ,■ sìcqoqao 
Boi pQssiani associarle i , diverbi .gradi d* wlorp 
che posiono svilupparsi nel condotto aereo, 
in mezzo a disoidiirt che sforzano questo con^ 
dotto alla reazione (sforzo salutare della iia- 
tuia che tende a distruggere gli effetti d* ogni 
potenza nociva applicata all’ economia vivente, 
e donde nascono nella malattia di cui ci occu« 
pianilo , la tosse, la difficoltà del respiro^ l’alte- 
razione della voce, e la inoltiplicìtà dei sintomi 
da noi già descritti ). 

-„So che alcuni medici, amici del mirabile'^ 
ì .quali stimano potersi paragonure i prodotti 
risaltanti da una forza viva, a,qucllh che il 
chimico ottiene sui suoi fornelli , han profe- 
rito, che nel Group 1’ albumine si addensava , 
come si coagula quando si curi con un acido o 
lo si sottopone all' azione del fuoco. Ma donde 
vengono queste sostanze coagulanti f Son esse 
mescolate all’aria che. si respira? Si sviluppano 
dagli alimenti e dalle bevande di cui sì fa use? 
S® queste sostanze aono sparse neH’atio^ lameni- 

■ ^ m r ' nr.i ■ ir-..A .j ; 

.«he si riceve, ia nua mestola , pel 

.raffreddandosi, ri .priocipio <^e gli d?tva la hi^ìj^, 
:® presenta novelle ,^rja»e. ^ ^ 

' 1 :. 
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brana piiaitaria , la membraiaa pneamoniea , il 
pareaohi/na intero dei polninui , in^cuì T aria 
a’ immerge percorrendo le ^ianumerevo,li diyi- 
aioni biouchiali , deyono sopportare Ja Joro &r 
i(.ione., 

Se queste sostanze sviluppansì dalle bevande 
ed alimenti impiegati al nostro sostentamento | 
la lipgua f le pareti delia bocca , la faringe , 
l'esofago , lo stomaco ec. ^ sono sottoposti alia 
ana influenza distruttiva; e gli adulti come i 
fanciulli deyotio essere colpiti in modo più o 
meno intenso. Or 1’ esperienza combatte tutte 
queste ipotesi ; dunque la coagulazione dell’al- 
bumine dipende dalle cause che noi le abbìatn 
assegnate , senza potere spiegare il modo di 
quest’azione (i). 


(t> ,11 sig. Alfonso Leroi, professrft'e alla scuola di 
medicina di Parigi sosticn c, iu una memoria da lui 
pubblicata sul Group > che ^upta malattia e par- 
Jticolare alla specie umana , ^ imperciocché la te^ta 
^egli anirnali essendo proporzionatamente più p>C" 
,qoJa dell’umana, dev’essere meno soggetta ^alle 
jflussioai. Da qiò dunque si ,può concbiudere ch^e 
questo medico pone il Group ha '^le inala ttie in— 
flam.matorie , quaritunque nella ^stessa opera egli 
faccia dipendere la falsa membrana che caratte- 
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Abbandoniamo il catlavere , e rfccbi delfo 
fatte osservazioni, esaminiamo qaal sia la na> 
tura di questo corpo membranoso , di questo 
muco puriforme che noi abbiam trovato nello 
vie aeree , e donde derivi la sorgente dei di- 
sordini che ti manifestano e della morte che li 
termina. 

Com incerò col confutare Salomon, Boekf Vati- 
Bergen y ed altri medici i quali pretendono cho 
questa membrana è organizzata , e che le suo 
£bie longitudinali sono non equivoca prova di 
vivente struttura. 


riz.'.a tal malattia dalla coagulazione chimica dell’al- 
Lumine mentre esce ccll'acido carbonico e 1’ acqua 
in forma gazosa , dai polmoni otid’ è separata. 
Senza intrattenei mi a quest’ idee , bastevoirnenle 
conosciute per difettose , volendo spiegare perchè 
il Group diriga tutti i suoi colpi sull’ nomo, os- 
servo che gli animali nei primordj della Vita go- 
dono di quasi tutta 1’ energia dell’ animale perfe- 
zionato, mentre che nella specie umana, il bam- 
bino arriva lentamente ,■ tra mille pericoli proprj 
alla sua costicuzionc , ed aggravati ancora dai tra- 
viamenti di regime a cui i suoi genitori s’abban-' 
donàno , al termine in cui le sue forze abbastanza 
sviluppate , il liberano più o meno dagli agenti 
disiruUori che cìrcoadano la sua culla. 
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Per distruggere del , tutto, sìmili ussercionì ; 
ini bftsteià osservara clie la materia, puliposa 
din ai > trova qua e là , sotto e sopra la m«m- 
biana, nella trachea, ne’ bronchi e Icrr divi- 
sioni , « della natura medesima di queste con- 
crezioni. 

' L’auaiisi. chimica ne proverà la loro iden- 
tità, e noi abbiain già visto che la falsa uiem- 
hrarra può essere piò o men ouusistente in un 
ponto , e im.piò punti alla volta, all’alto, 
della trod\ea, luogo questo cilindro nelle sua. 
divisioni : oitè lo stesso corpo cheviice.pre lo, 
vie aeree., ora è hluinentuso e viscoso, ora è 
più o meno caogulaio, mucoso sopra una esten- 
sione dflerminata , concreto sotto altre ec. ; 
dunque ~IT parte" mucòiò' nòn" dilferlsce dalla, 
parte u membranosa che per un minor grado di 
oonflefi^iaione : -ora qarsfo difetto di densità* 
non snpponé alcuna differenza' nei priheip) co- 
stituenti poiché la parte che non è coagulata' 
può divenirlo; dunque una è la natura del muco ^ 
e' della rnVmhraiia; ma il muco rfon è òrganiz- 
Euto ; dunque anche la' membrana non è erga* 

»và ‘ w * ■ • ^ • I 

nizzata. ,, Questa concrezione è dunque analoga 
e tutte quelle che fucsiiansi sulle altre, suticrfi- 
eie per-pirabili ; essa ai divide, si lacera ’iti- 
distiutauiente iu tutte le guUe; la sua tessitura 
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laniìnosà ta «lià 'a^parenèa fìbroid scòmpa'jòno 

con più attento esame^ n«ai non vi sì trova in essa 

Ja tratna celiuiarè ; là disposizione d’ arèole •*, 

di rnùiifìcazioni vascolari (i), né quella resistenza' 

c quella estcusihilità che caratterizzano le, 

parti organizzate. ,, > 

,5 Raésomiglia assai qncSta concrezione pef sua 

natura alle false membri-né che Ruystìh formara 

dibattendo il sangoe coi fusti di betula '(a), 

e che ti potrebbe far nascere sulla Superficie 

di differenti membrane per l’ effetto d’ una con* 

tinua in-itàzioiìe , determinando un nuovo modo' 
¥ 

d'aÉìone che muterehhè lo stato dell* villo» 


sita (3). • 



(i)’Veggonsi talvolt*'de’ vasi che si contànuano 
neirinterior delle concreziooi dense, conte 1’ hàono 
osservato Bergen c il professore i^austier^ o. 
questi vasi non abbiano che una -vascolare appa^ 
renza che ripetoao dai getti di sangue^ che peuer 
trano nell’ albumine quand’ è in istato mocoso * 
sieno un prolungamento di estremità vascolari eh* 
vegetano dopo aver perduto la 1 or forza di coesione. 

^ fa) V. Io' note colle qu.iir Chautsier ha Wric- 
cbitd là traduzione francése della piretologia di 
Selle fatta da U anche , pàg.'Sg'f. 

' f3) Chaùssier ha tentato felicemente queste ul- 
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Tal’ è la cortlpò'siz1ór>e" fis'ica Corpi 

tnerisbranosi che noi ora còri.<j(leierf »io Coll’a)uto 


lime cspérìénzè. Atfonio^ Leroi ■ TiÌ^ir\9tc l’esempiò 
d’ un giovane Speziale, che, avendo casualmenté . 
respirato il vapóre dell’acido mniialico ossfgenatóì 
restitur dopo un prolnrigatò fàslidio , una Còtfcfe- . 
iiohs menibtanrfòrtne , siihile A quella che si os^ 
icrVa nel Group. 

Halle ha visto 1’ aspirazióne dello stesso acrdi 
muriatico ossigenato occasionare ^'àsi tutti i sintorhl 
proprj àll’anghia di Boerhdvói éd io hó fatto', a 
mìo sénno , nascere coricreziOrii pseiidò-mèmliraào^ 
i'njetlaudo nella trachea-arteria di tré Cani , di doé 
gatti ed un porcclló d’ India , una dìssolùzioné Con* 
Centrata di muriato'di soda , nnà dissoluzióne p»A 
0 men forte di solfato di zincò;- A:(ft mistura di 
acqua, d’acido nitrico'" e d’àcido muriaticó ossi-*^ 
genato. Ogni oncia d’acqua ché'’iò impiegava li 
queste injezionì conteneva da dieci‘sinò à trenta 
grani d’uno di questi tre acidi Tali injeriorrf faròti 
fatte Successivamente a traverso le fòsse nasali , la 
bocca , e mercè 1’ operazione della ttachcoiomia. 
L’animale sottomesso a. queste pròve, era ' tanto 
più tormentato, quanto la qua’ntitii d’ acidò era 
più fortè , segnatamente quand’ io' mi servia d’àcido 
6itro-muriatico< Quand’ io injeitava A traversò Id 
paréti' incise della trachèa-arteria avea cura; fattd 
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dell© poteoae chimiche, per conoscerne i prick- 
cipj costitnenti , e convincerci viemmaggior- 


l’in)ezione, di riavvicinare gli estremi della pia^a^ 
per evitare il contatto dell’ aria , e per impedire 
alle secrezioni della membrana mucosa di scappar 
da quest’apertura. Ognuno de’ sei indicati animali 
che servir dovevano all’ esperienza . ha sopportato 
sei injezioni , due per ogni processo. Furono esse 
fatte in ogni animale nella corrente d’ un sol gior- 
no 4 ogni injozione provocava 1’ uscita d’ una quan- 
tìtii più o men grande di sangue scliinmoso. Il 
porcello d’ India non sopravvisse che i8 ore ; ed 
ho ammazzato i cani ed i gatti quattro giorni dopo 
1’ esperienza. Questi animali lutti han provato co- 
stantemente nn malessere che aumeutavasi , diven- 
nero tristi , e ccrcavan l’oscurità } il porcello d’ In- 
dia mandava mai sempre gridi lamentevoli; la 
sua voce mi parve .alterata ; ed alterato parimente 
mi parve 1’ abbaja mento dei cani che io cercava di 
provocare ; la respirazione appariva da principio cal- 
ma in tutti,, si difficoltò nel porcello d’Iudia ott’ore ' 
dopo, e non cominciò ad esser penosa nei cani e 
nei gotti che verso la Gne del sfcondo giorno ; 
parve allor farsi un certo rumore che i» attribuiva 
tanto all’urto dell’aria atmosferica, che nei moti 
d’ aspirazione ed espirazione, si spingeva contro» le 
faucosità più o meno abbondanti che imbarazzavano il 
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mente che queste false membrane 4* no* P>^ 

volte ed aotecipatamente distinte .col nome di 

% • 

condotto aereo quanto al cangiamento di sensibi- 
lità che questo condotto dovrà provare Tutti que- 
sti animali palesarono avversione al cibo , Ina mi- 
nore però pel latte che per ogni altra sostanza. 

Fatta l’inspezione cadaverica, trovai ■ la mem- 
brana mticosa del velo palatino, della laringe, della 
faringe , della tracbea-;arteria c dei bronchi più o 
men .colpiti dalla flo^gosi e ricoperta d’ unadofinilk 
di piccole cOncrezitmi membraniformi, le une dall^ 
altre isolate, ed. offrenti diversicolori. Queste con- . 
erezioni erano talvolta fortemente aderenti alle pa- 
reti donde originavano, e talvolta erano staccate e, 
coprian tilcerazioni "ji'ù o men profonde. Io allora/ 
le riguardava come un pus che alzatosi da un' ul-’ 
cera , avea preso, disseccandosi, 'un’apparenza glnt- 
linosa ; i polmoni aveano conlratto va* le aderenze 
col diaframma ; e il loro parencliima era" turgido 
di sangue — segnatamente alla fwrfce Mpeaior-e. Que- 
sti disordini che paragonar si potrebbonq- all’ an- 
gina tracheale di Boerhave . eran maggiori nel por- 
cello d’india che ne’ cani e ne’ gatti. ^ ■ 

' Ho già parlato di queste false membrane che un 
agente morbiflco sviluppa nello stomaco . negl’in- 
testini, nella vie aeree, ma dicendo che 1’ irrita- 

-* » 

zione delle membrane sincose può dar nascita à 
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prodotto albuminoso , riconoscono réatmetrte 
questa sorgente. * ‘ 

• Ho alternativarnente e a molte riprese , spe- 
rimentato queste concrezioni , e il muco eh» 
le impaccia. Parteciperò queste esperienze, 

• * - z • ^ 

Prima esperienza. 

T * 

f .. .. . 

1 corpi membranosi sui quali operai aveao 
la forma di raschiature di corna di cervo ; molte 
erano contornate in spirale allungavano quan* 
d’ io- le tirava in senso opposta ; èrano bigio di 
colore e dense quanto nn foglio-di sóuilissima 
carta eran state espettorate sui' declinar dell* 
accesso' (i), in mezzo a màterie^lìoccòse e gialla- 
stre • ••p Dopò aver separato r\txes,tei' membrane 
dalle sostanze rlij' lor erano estranee, ed es- 
sernil , assicurato , del lor peso, ch’era di dieci 
grani „ le irnitaersi in un vaso che cont^nea una 


queste concrezionT, sono ben lontano dal voler as- 
segnare una eguale origine dlla membrana che par- 
ticolarizza il Group. Ogni altra causa può prò lurrc 
^«^uesto fenomeno , cd c necessario ricorrere a que- 
sta causa, quando trattasi del Group, come l’htf 
giò bastantemente dimostrato. ’ 

11 bambino mor'i nel quarto accesso. ' ‘ ' 
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Kbl:>ra di^tiHata ; ‘ e ’ tèmpre 

fòlio. Le dispÒ8Ì< ÌH' inodo a moltiplicare i loc 
jsuQti di cohUtto cott’4c(^aa: tTorai coni gran 
diligenza II che poti in; loco fretòò., dovò 
il lasciai per cinque giorni j badando d’ agitarlo 
tpetso* 

Dopo questo decorao di tempo' ritirai le mem- 
brane; mi parvero le stesse c<>me nel momento 
dèiP immèrsone 7 nondimea'O' 'l’-acqua era un 
po' tórbida. ' Sottomisi qunt’ acqua all’ azione 
del fuooo, o di itenne •> leggermente latterizia; 
Inimersi lé 'membrane in due^ oocie ..di aceto 
hiaric'o , ch8<*’sèrrò.. ‘agli’'' osi donrestici. Dopo 
aéntìquàttr’ore 'di>qaesta ndeva.imihersiooe^^ a- 
avevano acquistato un color nereggiante; la'loc 
consistenza mi parve tnaggiore.'Le tolsi all’dce- 
tO , le il» melai i hi due oncie 4’abqua bollente ; 
tjaesrilcqua si coperse di, bolle,. e; prese uri leg- 
gerissimo'' còlo r- gialle.: Le memirane diveoneio '- 
più coocrete , e ; si piegarono- boyra se etoste. 
I^e ritrassi , éd aveano'^ perduto 1’ ottavo delior 
peso.' • < Le ‘ misi , in ?un > vaso che ■ «ontenieva del 
sicido > solforico a dieci gradì e >r esistettero ella sua ' 
azione. Le iatmerai' in una disoluzione dì po- 
tala (:nn' dramma di ipotassa sin tre oncie 
d’acqua calda che mantenni in-.questa .tempe- 
eatura ponendola f..in un begn<à;di -.sabbio );• esse 
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ti ramonsróno iatRnsihilmentey ed erano iote- 
Tameute disciolte dopo ott’ore. L'aoqiia parve. 
allora no poco ìntorbidarai , .ma- ella riprese 
insensibilmente la sua prima trasparenza , seb> 
bene spandesse un cattivo odore. . 

Seconda esperienza. 

<•:’ . , . < : 

r 'Il corpo pseudo-membranoso di cui mi ser- 
vii in quest'esperienaa^avea due pollici di lungo 
e quattro linee di largo ; ruodeilato ,in forma 
di grondaia aveva una densità simile .a, quella 
'di un liardo. Fu espettorato nel mesao ad una 
tosse convulsiva' nel' perìodo della sofFocaaiono 
del secondo accesso. 

' Itnmersi questo corpo ( dopo averlo sbataS'- 
zato, fregandolo leggermente, del muco pnd’ete 
avvolto) io sei onere d’ alcool a za." Il lasciai, 
in questo stato per otto giurni , lontano daL^ 
contatto della<luce , e dopo quel tempo il ri-, 
trassi. Conservava le sue prime ■’diipenstoiiiy.e 
r alcool avea la prima sua trasparenza. 'L’ im-^ 
niersi in quattro oncie d’ oIio>d' oliva che posi 
in luogo esposto ai raggi del aule. L’csanrinai 
quattro giorni dopo; I’ olio era ooperto di boiler 
d’aria; mi parve torbido, e la' falsa meiubrani' 
uvea perduto nn'^ poco di sua. densità. Sotfio- 
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mia! questo corpo lueoibranoso all’azione d^una 
paletta iufucata,si ripiegò in se stesso, e scop- 
piettava come un pezzo di pergamena che po< 
sto si avesse alla stessa piova ; si annerii span- ' 
dendo un denso c fetido fumo, si ridusse car- 
bone. e cenere ; raccolsi ia cenere e la gettai 
in nn bicchiere che contenea dello sciroppo 
di violetta ; agitai il bicchiere per operare la 
mistura ; si manifestò un oolor verde donde 
conchiusi che questa cenere conteuea' un prin* 
cipio alcalino. Per riconoscere un tal prìncir 
pio ) ed assicurarmi s’ era solo o combinato eoa 
un acido versai in questa dissoluzione dell’ac- 
qua di- calce : si formò un precipitato che ri- 
conobbi essere del carbonato di calce. Dopo il 
precipitato, lo sciroppo di violette conservando 
col suo color verde un sapore acre ed orinoso, 
volli conoscerne la causa ; decantai per sepa- 
rare lo sciroppo dal piecipitato che s’ era for- 
mato; versai su questo sciroppo una certa quan* 
tità d’acido solforico indebolito. Questa nuova 
mistura produsse del solfato di soda.... Dunque , 
le ceceri che risultano dall’ ustiono de’ corpi 
pseudu* membranosi che caratterizzano il Group, 
contengono del carbonato di soda. 
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Tiìrzfi efperier^z^. , , 

. OpetAÌ «opra un» li»ta n»«mbranpM , 
un.poIJicp, l»fga quattro linpe, tli densità eh© 
appena si pub plioifije^ e sopra una ciocca 
membranosa pb^ 1© diviaioui bronchiali 

dand’ io 1’ ^v/ea tratte. 

{minersi questi due corpi, eh’ eranp^ppco con- 
BÌstenti) II, eli’ acqua bol^nte, seuza gver presa 
la preouuaionp .d*. asciugarli ; gli agitai in .que- 
ato jQuido con n;i.a apatola ; 1’, acqua s’ intorbidò 
è prese un coloro biapco-giaUastro / ritirai lo 
membrano che trovo.! più ,donoo , nia sepsìbìl- 
qtepte diminuito > ,le posi in un crogiuolo por 
aidorle io cenerei Mentre opeiavasi quest’ |u- 
ceneriiponto io esaminava l’acqu^ che ,ayeaser> 
Tito 4i .mestruo ; ella ^ra lieveptcnte viscosa , 
di sopP.i^P PQ po’ .insipido. 39ttpt]aisì quest'acqua 
all’ azione , del poucino. , e da qpesta piistura 
Ottenni un precipitato appena seusibilp,'. ,pres^ 
^e.qeueii che risultavano d^U' Jnceriprirp.ento 
che s’ er>a,. operato .ràunUo agiva splj’acqqa ^per 
^onoaqefe i principi di ,cui ora. ,ca/r,iq». Si^iolsji 
queste ceneri in tre, onere d’ .apqua i ,v,ersai su 
questa mistura un’oncia d'acido solforico con • 
oentrato , agitando sempre con un tubo di ve- 


Digilized by Google 



(^ 75 .)' 

tro ; si fee* una viva effervescenza con uno 
sviluppo di calorico ; sentii allora un odore 
di aglio mentre forniavnsi un precipitato che 
riconobbi 'essere di solfato di calce , donde 
csoncbiusi che questi corpi membranosi conte- 
neano del solfato dì calce. 

k 

• j Quarta esperienza, 

\ % 

Operai sul muco da me raccolto sulle pareti 
della tracheo-arteria , e, principalmente nelle 
divisioni bronchiali , dov’ era in sì gran quan- 
tità che questi canali erano tarati in pili 
luoghi. ' ' 

Versai questo muco nell' acqna fredda che 
divenne filamentosa- e viscosa per questa mi- 
stura ; feci scaldar .iquest*^ acqua che .divenne 
latterizia , e si formarono varj fiocchi bianchi 
che rimaser sospesi / passai la mistura da uno 
straccio per separarne i corpi niembraniformì 
i quali successivamente immergeva nell’aceto, 
nell'alcali e nell’acido solforico diluito d'acrpia, 
senza che la lor .cpmppsizione fosse alterata in 
modo sensibile ^ sottomisi l’ acqua che avea 
ricevuto jl muco alTaziope del concino, che 
mi diede , un precipitato,, un po’ più abbondante 
dell’ ottenuto nella terza^eajperienz,». 
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Quinta esperienza. 

Ho votato eonotcere la catara delle moeo» 
•ìtà che i Lambiai attac’catrdal Group rendooo 
aolto Doa farma or liaipida' ed or schiumosa , 
per assicurarmi , se., come i due piincipj da me 
anaiizzati , queste materie sono no composto 
d* aibnmine. In conseguenza ho snccessivamen'* 
te «sperimentato queste mucosità col calore , 
culi* acqua bollente , coli' alcali e gli acidi e 
■aempre le ho viste imbiancare e coagularsi , 
come mi son convinto die' le lor ceneri - eoa* 
trngooo del carbonato di soda e del fosfato 
di calce, sottomettendole all’azione' dello sci- 
roppo di violette , del nitrato di mercurio , e 
delt acido nitrico ; ma some queste mucosità 
si coagulano men prontamente del muco e tatti 
«li altri fenomeni che, appartenenti aqaeet’al- 
tima sostanza j noii'’'son che deholmeine ripe* 
Voti , mentre che queste mucosità sì scompon* 
«DUO «>tto l'azióne di divessi reattivi,' ho eoo»., 
eh luso eh* esse sono un composto ' d* alba* 
mine tenuto da, una' quantità più o men eoo* 
aìderevole d’ acqua in istato'di dissoluzione; il 
principio di albomine può nondimeno tro- 
varsi in parte coagulato ì ailor queste materie 

lrai)uo 
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hanno' tm’ colore' giallastro, e tatti i fenomeni 
che se ne ottengono' ‘ he’ cangiamenti "ohe ad, 
essi si fan prova're hanno maggior analogia con 
quelli che son somministrati dalle fals^ mem- 
harne e dal muco. ' ’ . . . 



•' ' Sestà espérienia. ' 

■ i‘ • , 


Ho 'sottoposto gli 'sputi prodotti 'da' un af- 
fesione puramente catarrale 'alia maggior 'parte 
di quelle sperienze che m’ han servito a rico- 
noscere i principi costituenti I' corpi pseudo- 
membranosi del muco e delle mucosità che 
portico la ri zza no il Gr'otip.'Dj odor insìpido, come 
queste difTereiiti sostanze',' ricércati^V eotó' es- 
se , dalle formiche (i) ‘che se ne -cibano, con 
piacere, gli sputi, del pari che queste sostanze , 
divengono limpidi se si'ricaldan cogli alcali, e 
si coagulano col calore, cogli acidi e l’alcol; ma 



(i) Quest’ insetti che avidamente si nutrono delle 


ceri) e ne somministrano altresì un" mezzo facile 
per distinguere gli sputi' putttlenli da ^ogni- altra 
materia che appartenga all’ espettorazione. ■ - . 

1 » 


produzioni morbiflche , mostrano una avversione 
manifesta pel -pus^ ^intendo per pus’, la ‘inàtcria 
che s’ ingénefa Ócgli accessi , o eh’ esce dalle ul- 
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.tutti questi Itali p à ;aaa[Agi.« , C0|| 

(]ueill,,cbe ae «op fcifexti^ dalle ipucosuà ch^ 
qui-ilt. che appait^pguoo al mpcq j, q coq 
quelii.^st'g.iiataipente che ,$on , fui piti di 
meiubiaae ; di tnudu che quest’ analogia pui^ 
«.Ssere rapprcsePi aia da una pmgiessiooe decre- 
sceme di cui ..il prinj.q teipiine die mostra 
il maximun d’ analogia appartiene alle muco- 
siià,,. e l’ultinio che ntpat^a, il minimum ?jjpar- 
liene alle kUe picathrane. „ ^ 

« I < , . » 

' * ' , • t ... 

Settima esperienza. . . ^ .... a 

i, Posto del, mpco {Sp'pra piastre di lattq y. ar 
Tendo avuto, cuia di disporlo >n isti ati più q 
meli densi , ho sottoposto queste pia^try oi^ 
4» raggi solari, ora all’azione d’un calqie sqti-y 
hzialo per produrre una maggiore coagular- 
«ione, , «d .assicuraniii se e.-sa dareblie al pipoo 
uua consistenza meinbtaniforme. Ho costante- 
mente osservato che operavasi un vero abbassa- 
mento cagionato , senza dubbio, dall* evapora- 
zione delle parti più sottili, e che il muco, per- 
dendo queste parti, prendevà maggior consisten- 
za; ma' che si potea serapte, tirandolo ip senso 
quutrario', facilmente disgiungerlo, come ho 

V 

psiiervato che spezzavasi con fragore sa dopo 
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Dn calore furto , o coiitiuuuio per lungo tempo, 
fiUiìaiisi sforai per romperlo : or questa osseuza 
è liitfereute «ia quella die caratterizza le falso * 
inembrauo (i). Dorulo ue segue che se il ca- 
lure animale che si sviluppa uioutre i fe> 
nomeoi della respiruzioiu) si compiono ^ è .la 
sola causa della coaguiazioue che il muco acr 
quista nel condotto aereo per passare allo sta- 
to membranoso , questo calore gode d’ un mo- 
do d’azione che non appartiene nò al calore 
del sole , nè a quello de’ fornelli. 

Da queste esperienze conchiudo che la con- 
crezione membranijonne che caratterizza il Group 
jirfsenta tutte le proprietà dell' albumine coa- 
gulato ) che il muco che invischia questa con- 
crezione e con lei s’incorpora, o da se esiste, de- 
terininaudo tutta la sene dei sintomi che ap- 
pai tengono alla stessa malattia, e eh' è rigettato 
sotto la forma d’una espettorazione opaca, simile 
a quella dei catarri polmonari e delle peripiieu- 
nronio , è egualmente un composto d’ albumi- 
ne, ma quest’ albumine è in uno stato di coa- 
gulazione meno inoltrato che nelle false mem- 
brane ; e che fìnalmente le mdcosità schiumose 


Gap. VII. 


( 


( i8o ) 

• limpi(le che si uniscono a queste due pro^" 
duzioni moTbifìche e lor servono spesso dì prò-' 
dromo, contengono ccci’ esse deU’ alburnine ^ 
ma che quest’ albumine è diseiolto in una 
quantità d’ acqua più o meno considerabile. 


CAPITOLO Vili. 

I •' t 

Cura che pud arrestare il corso e reprimere 
i danni del Group. 

Per prescrivere y colla certezza morale del 
riaBcimento, ì mezzi che devono combattere il 
Group ne’ danni moltiplici che esso esercita, 
verrò , esponendo le differenti specie di cura 
che fino ad ora furono successivamente impie- 
gate. Questa rapida esposizione ne farà ben 
giudicare su ciò ohe ogni metodo aver può d’utile 
o di dannoso, e da questo giudizio nascerà la 
scelta dei rimedj che raddoppieranno le nostre 
speranze. 

Se consulto Ghisi (i) il salasso, le scarifica* 
zioni intorno ai collo, i pediluvj , le bevande 


(1} Opera citata. 


Digitized by Google 




N 

( »8i ) 

tepide j le pozioni oleose , sono i mezzi faro- 
revoli che combattono e distruggono il male. 

Se consulto Home (i) il salasso, 1 applica- 
zione delle mignatte alla pa rte supeiioie ester- 
na del collo , le pasticche di magnesia, il siero 
reso purgativo col so Ifato di potassa , i vesci- 
canti , i fomenti caldi al collo, l’aspirazione 
dei vapori d’ aequa calda coll aceto, i vomitivi 
e soprattutto la bronchotomia , offrono al pra- 
tico i soccorsi potenti eh’ ei deve adr’perare» 
Cravvford ( 2 ) vanta successivamente il sa- 
lasso , Le mignatte , le ventose scarificate j i 
clisteri, i purganti salini con molto acido, 
i vapori d’ acqua* calda, i pediluvi» i diluenti , 
r assa-fetida , la china-china. 

Rosea (3) predica il salasso , le mignatte , i 
vescicanti , i sina pismi , i vapori d una infu- 
sione di fiori di sambuco coll’ aceto , le fumi- 
gazioni di pe pe , i purganti , i sudoriferi , i 
vomitivi, la laringotomia. 

. Wahlbom ( 4 ) esalta i lassativi, i gargari^nli 


(i) Opera citata, 
(fl) Opera citata, 
(i) Opera citata. 
(4) Opera citata. 


/ 
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dolciiìc.intf , i cataplasmi cmdHenl'i al collo, il 
nitrato di potassa antimonìato, 1’ bssimele scàl> 
litico, r ippcaquana , la china-china. ' '• 
Michaelis (i) raccomanda i salassi ,* 'le mi- 
gnotte, il nitrato di potassa, Tossimele , i cli- 
sterj , i purganti dolci soavi , i pedHuvj, tie- 
pidi , T acetato d’ammoniaca, il tarta^rita 'di 
potassa antimonìato ,' il vescicante, il dini- 
tnento volatile applicato al collo , la bevanda 
d'acqua fredda, gli ‘espettoranti irritanti, i 
vomitivi, la tracheotomia. 

Vieusseux (a) impiega il salasso , le mignat- 
te, i vescicanti, i dolcificanti, i diluenti, i va- 
pori tepidi , ]’ ipecaqoana , il tartaro stibiato 
a dose nauseosa^ Tassa-fetida, Toppio, l’estratto 
dì cicuta, l’etere , la tintura di aucoino. 

Pinci (3) ha posto in uso i vomitivi , i cli- 
stetj irritanti, i pedilnv] caldi, gli epispasttei, 
)' aspirazione dell’ etere , il linimento Canfo- 
rato , i fomenti oppiatici. <■' 

Schwìlguè (4) raccomanda i vomitivi, i pur- 


^ fi) Opera citata, 
fa) Opera cilata. 

(3) Opera citala. 

(4) Opera citata- 
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g4hti v'i starnutittorj , gH espettoranti eccitaiih^ 
i vesciranti all’esterno della gola, i pediluvj 
caldi e sinapsiati. Vuole ebe ai provochi la 
tosse , Vellit-aiido la gioita o facendo respirare 
il vapore degli acidi volatili , e rigetta' inte- 
ramente il salasso e i rimedj godenti on’aziona 
anti-FpaSn>odica , a meno r-be non vi sia una 
vivììsìtna infiammazione j e uno stato nervoso 
più che palese. * 

Rechou (i) fa uso , del caibonato d’ amrùo-’ 
niarà , tanfo internamente cb’ esternamente. 

Doublé (2) impiega i pediloej sinapsi. iti , le 
bevande di gayac , i gargarismi d’ ossimele scil- 
lìtico, i vomitivi , gli starnutatoli, i linimenti 
volatili , r aspirazione dell* etere solforico*, i 
vescicanti , l’ irritaziuno meccanica dell’ interuo' 
della gola, ' ‘ • * 

* Désessarts ( 3 ) raccomanda l’ uso dei vdmi- 
tivi , de’ vescicanti , del carbonato d’ ammo- 
niaca, delle funiigazioni, dei fomenti, dei mezzi 
bagni tepidi, dei pedilurj caldi. 

*I sigg. Jìrcher ^ medici n Maryland, e P v j 


Ct) Opera citala. 1 • 

(a) Opera citata. " r 

( 3 j Opera citai». r 




■ 

inedipo a, Narl;>ona„_ fti (odano d’aT«r impiegato 
i( poliginia, seil«gaL(i)* . ■). . 

, Salomon ,.Boeck.,t Undetvood ^ Dayìey , 
Middleton Hard , { 2 .),f d' Qbson ('i) ^ Lentin ^ 
Dureuil , , Bernard , ‘Dl^ueìx , ,Lai^um , Chey- 
ne f^ Chambon ( 4 ) Kan , successivamente iia- 
piegato^ tutti questi .mezzi secondo .th’ jessi 
han osservato la malattia o nella tua natura 
che le imprime un tipo suo proprio , o nel<* 
lo sviluppo progressivo dei sintomi , da cui 
dipende la moltiplicità dei suoi periodi , e la 
varietà delle sue complicaziooi. Riferendo i 
lioiedj. particolari coi quali ciascuno di questi 
medici ha fatta la sua cura, portò in nuova luce 
la quantità^ e ‘varia virtù di quelli ; poiché 
altrimenti operando la scienza da quest’ espo- 
sizione non ricaverebbe vermi vantaggio , e il 
volgo ignorante potrebbe servirsene onde ali- 
mentare la sua diffìdeiiza. 

e * 

Riflettendo sul praticato finora e da me noa 
ha guari descritto) vedesi ch’esso in modo più 
o men diretto si riferisce al salas 80 )> ai diluen- 


ti) Giornale di medicina e di chirurgia. 

(at Opere citate. . . ' 

(3) Y. il 5 volume della traduzione ' domestica 
di Buchaa, terza edizione, p. a47> 

(4l Opere citate. 
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ti 9 ai ▼omitiTÌ, ai, purganti, agli «pispas^ci 
ai sadoriferi , agli espettoranti , agli anti8pas^ 
modici, ai tonici eccitanti, ed ^ alla tracheo- 
tomia. • I . , , '.f 

-•Esaminerò adesso queste spezie differenti di 
cura per disapprovarle od approvarle , accìocr 
ohè dopo questo giudizio noni rimanga^ alcun 
dubbio del come dobbiam noi condurci rispet- 
to agl’ infelici la cui esistenza ò minacciata 
dal Group. > . 

- ' • . » . . t I 

Del salasso. . 

l 

Il salasso può essere generale o locale , se- 
condo che la sua azione s' esercita su tutto 
1' organismo, o sopra un sistema determinato. ' 
Il salasso generale ha per iscopo d’ indebo- 
lire le parti tutte del corpo , traendo dalle 
cavità vascolari ib fluido che reca il qalore , lo 
atimolo , r alimento e la vita in tutta 1' eco- 
Bornia. • . , . , 

-11 salasso locale ha per iscopo.di sbarazzare 
una tal parte del corpo da una sovrabbondali* . 
za di sangue , che un disordine nella sensibi- 
lità dei capillari, chiama e fìssa . uè' suoi te»- 
anti. ; ^ 

La pelala. specie di salasso operasi, colla lau- 
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n«’ grossi vasi, e ia aecoa'la colle mignat'* 
te e li^ srarificaaioni. • • < , . 

Il salasso gunerale , indebolendo latte le. par-, 
ti del corpo , deve neoesiarlamente avere ua 
effetto locale',’® devesi 'Costituire alla lancet- 
ta, alle mignatte, ed alle scarificazioni, aneheu 
tfoando il male resta circoscritto, ogni qualvol- 
ta il soggetto sol quale si opera è forte e '«1 
tuo polso è duro, pieno ,• i suoi occhi sporti 
in fuori , e la faccia ipocratica. ' i‘. - 

Il salasso locale può avere un effetto gene- 
rale , in ragione della quantità del sangue di 
cui può determinare I' effusione , e devesi con 
gran cura prevenire qnest’aceideote, se il sog- 
getto SU cui s’agisce, per far- cessare Un disordine 
che appartiene ad un organo determinato^ j è 
debole , s« il suo polso è piccolo , bas.so , ac- 
icelerato/ ' • " : . • . . 

Qualmrque siasi la specie' de] salasse cbo 
e’ impiega , qualunque siasi T intelligenza oón 
cui la si opera, la sua azione diretta tendo 
dunque a debilitare in<rar>do più o nien sen- 
sìbile' tutto il sistema o una delle sue pitti. ■ 
Esaminiamo se questo induboUmento gene- 
rale o parziale è indicato quando si tratta di 
curare il Group, tanto nelle sue cause che ne» 
suoi effetti ( astrazion fatta da ogni malattia 
accidentale, che può complicare il suo corso). 

/ 
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' • Dttl' fin qDÌ d«Ùo, il Croap è maUttia* par^ 
tioolare a* baoibini, e presceglie le sue vittime 
tra i più deboli e valetudiripij , la cui fibra è 
molle e languida (i). . : ì; 

Dal fin qoì detto , i! Group preferisce i Juo- 
gbi umidi , acquosi , in vicinanza del mare , 
dei laghi , de’ fiumi e delle riviere , sorgenti 
feconde d’ affezioni catarrali c d’ una infinità 
di disordini del sistema linfatico , di cui inde- 
lioIiscoDO il movitncnto ( 2 ). 

Dal fin qui detto , il Cronp non imprime 
sulle vie aeree ^ in cui esercita i suoi danni , 
alcun segno sensibile che possa far sospettare 
uno 'Stalo infiammatorio antecèdente (3). 

Dal fin qui detto , i pericoli ai quali il 
Cronp es])one la vita ,’soD determinati dal con- 
densamento deir albumìrie che ottura il cana- 
le aereo, e sospende le funzioni dell’ ematosi , 
o che quest’ ostacolo alla respirazione venga 
dalla gran quantità della materia estranea la 
cui conorezioiie si fa sulle pareti della trachea, 
de' bronchi e delle lor divisioni , o che 




(i) Cop. VI. ■ 
(a) Cap. VI. 

(3) Cap. VII. . 


i.' 
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prìncfpal mente prodacasi delio àpasmo del con- 
dotto aereo che si contrae ersi chiude i« una ' 
piccola porzione della soatanaM albnininofa^chn 
lo imbarazza (i) o che finalmente aia pro- 
dotto da questa doppia' Causa 'di' oui gli sforzi 
simultanei fan nascere gli , stessi disordini (a). 
“A. Danque il Group non presenta nè nelle 
sue cause occasionali nè nelle- sue eause* ef- 


'■ (i) Egli è tanto più necessario aminettere que- 
sto stato di spasmo, quanto' varie aperture di car 
davere provano che il Group ']>uò ternùoare cella 
morte quando acche la concrezione raembrauiforme 
oj il, muco o questi due agenti riuniti non ottu- 
rassero che in modo imperfeuissimo il condotto 
acreoj dunque, poiché 1’ asGsia accade egualmente 
ancorché il passaggio dell’ aria atmosferica non sia 
interamente intercettato dalla falsa membrana o 
dal muco, bisogna che nello stalo di vita,, il 
canale aereo sia turato da altra causa che non è 
la falsa membrana o il mucoj e bisogna che que- 
sta nuova causa estranea alla falsa membrana ed 
al muco agisca iii concorrenza con essi ; ora que- 
st’ altra causa non può essere se non il medesimo 
condotto aereo, in tutto o iu parte che si contrae 
sul corpo che provoca la sua reazione. 

(a) Gap. Vili. 
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ficienti ) indicazione che necessiti l’uso del sa- 
lasso , segnatamente del salasso generale , e 
debbesi accuratamente interdire ogni 'effusione 
di sangue seppure una complicazione estranea 
non reclami questo soccorso terapeutico. ■ ' 
B. Dunque il Group non offie negli effetti 
che determina alcuna indicazione che necessiti 
1’ uso del salasso ; imperciocché ragionando col' 
la guida di questi effetti , l’ indicazione che 
compier sì dehbe consìste nel distruggere l’o- 
stacolo che impedisce all’ aria atmosferica l’in- 
trodursi nei loboii polmonari ; ora il salasso 
non può distruggere quest’ostacolo che deri- 
vando dalla debolezza di tutto il sistema ^ o 
d’ una porzione del sistema, non potrebbe es- 
sere combattuto da un meg,zo che ancora il 
debilita. ' 

So che il salasso colla lancetta j colle mi- 
gnatte colle scarificazioni può cangiare la di- 
rezione do’ moti vitali e sospendere o distrug- 
gere interamente lo spasmo, del condotto aereo 
che restringendosi sul corpo albuminoso che 
provoca la sua reazione , può intercettare il 
corso deir aria , ed esporci ai pericoli dell’as- 
fisia ; ma questo spasmo esser può combattuto 
da d'altri mezzi più potenti che noi sono la 
ISùcetta , le mignatte , le scarificazioni , come 
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avremo ocoasiooe di cuavinoerQÌ qel corso di I 

questa metnoria y e siffatti mezzi estranei al 
salasso son da preferirsi , poipbè i Tsntaggi^ ohe 
, |irocurano non sono equilibrati dagli, acuì, denti 
che detcrminaiio , a meno che non sì limiti , 
usando il salasso , di produrre uii dolere più 
o uien vivo, sena' alcuna effusi, one sensìbile 
di sangue ; ed anche eoa questue precaqzioDt 
saremo esposti di lasciarci scappare (}u«l gas 
vivificante , che secondo Moscati dà al Quido 
sanguigno tutti gli attributi che il rendono 
necessario alla vita; gas essenzialissimo a coii- 
seivarsi nella malattia di che ragioniamo. , , . 

. Invano obhietterebhesi che i bambini morti 
.^pel Group somigliano alle persone Soffocate-, 
ohe hanno il viso livido , gonfio, gli occhi .tur* 
gidi di sangue fuor dalle orbite , e le vene del 
eolio gonfiate ; lo che suppone una sovrab- 
hondanza sanguigna nella testa , e donde ri- 
saltar possono una compressione sul cervello, 
e la morte che ordinariamente è una couse- 

m 

guenza funesta di simile compressione. , 

Senza pretendere di muovere dubbio su que- 
A ti sintomi eh’ esser possono i precursori della 
(fuorte , che termina ogni altra malattia, quan- 
tunque questa malattia estranea ol.Cronp .non 
#id di natura iofiammatorta , 09ser\s> che esa- 
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DMtiaodo.JI oeiTello dei, bambini peliti sotto i 
ripetuti deJ Cioap , tiovai le cavità di 
questo I viscere nel loro stato naturale : onda 
coochiiiiii, u chi; la curge^tiune^ runguigna era 
sulu apparente, o eli’ essa nun 'esercita veruna 
az'one sul cene’lu. 

\ ‘ 

Decidendumi contro il salasso ntdia cura del 
Cmup non pretendo che debbasi assuluta- 
.meute . in .ogni, circostanza iniKidirsenq l’asoj 
poiché , se per una causa.qualunque, la froiUo 
4 ardente , 1’ occhio rosso ,^restreniità superiori 
più calde delle inferiori, la faccia è ippocratica 
i'vasi del petto, guiih , se avvi tutuefazipne , 
«aJorei , dolore nei ststenii, eh' è la sede della 
malattia , se il pulso è pieno , duro (i) ; e 
quando pure il ruoto dell’ arteria fosse appena 
aunsihiie , il salasso diviene^ indispensabile per 
leprituere le foiae , eccedenti , o por rialzare 
le forze ahbattnte' da una sovrabbopdanza saii' 
guigna ( oppr«ssio virium ). In questa doppia 
ipotesi , le luignatte e le scarificaziouì sa* 
rehbero da -preferirsi alla lancetta , perchè 
la loro azione esercitandosi sui capillari cutar 


^i) Non fo queste supposizioni che su l’altrui 
autorità, perchè ie uoa he mai osservate questi 
feuenteai. 
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nei, tende a togliere lo spasnio > e a oangiar 
r ordine dei movimenti vitali ; dónde risalti’, 
con'nna deviazione di sensibilità )' 1' eroissioiie 
del sangue che le 'circostanze rendono neeei» 
saria. '' . 

IZfO dei dissolvevi f degli emoUienti. 

Dissolventi ) sono quei rimedj eoi si ittri* 
bnisce la virtù di rendere gli amori più flitidi; 
fra questi rimedj , primieramente devono annoe 
verarsi le sostanze acquose , copiosamente am> 
ministrate. ‘ ■ ■ . 

Gii emollienti rilasciaBO ed amollìsoooo - la 
parti che si suppongono troppo tese ; le so- 
vra nze mucilagginose e calde sono impiegate per 
ottenere questo scopo. 

L’ azione diretta degli emollienti , e dei dis~ 
solventi tende dunque a debilitare l’ economìa 
vivente; ma abbiamo detto che II Cronp attacca 
di preferenza i bambini deboli, indeboliti viep- 
più da una temperie fredda , umida e da una 
dimora in suolo paludoso , bagnato da mari', 
laghi , fiumi , . dunque i dissolverai e gli 

emollierai non possono nè prevenire , nè com- 
battere il Group. 

' Dirassi che i rimedj dissòlverai ^ emollierai , 
penetrando per la forza aspirante dei vasi 

linfatici 
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Itnfatjci dìy^f ,cbe mirane^ nellàì ' r .*;. - 

dn^ejM compo^i^sfifttie d«l nostro 'corpo si liie-^: ^ 

'scnl^^vitl^Valbamio^^^ bagna; ; , chii qMe-- . r' *_. ; . ^ 

stb/&iid(X^>dt^lve coiì ta rimescolanza e di- ‘ ”• '■ ri 


BÌii»;'psiÌJM5K9ir^^TÌrè tfrollano totàinn-rtté rifl^^lén^ *r' 'v’ ^ ^ > 
dn che? Ie<TÌttrihe aceJìe dai Cmiio hanix) la 'fibra *V.: ?v > 


I f » • * V** - 4 i' « ' • \ 

delieatSy moJle,^' pastósa ;/e/ché il Group -noa, •■ 

' /da'^sni'eglieVr^e.per èSi«r«r iòdftboiite da- suiclii -J' 1 

■ jilttahim'nti -i ■.»' ■. ji 'V v’- ^ -• ';■ 


i m(M .e,dare- aila/rnalatti<^ la ^iit;‘:^Oi;^, aàjatai^ • - 

òhe la .^iudiea^«i' la 'termina'.. 1 ■* ** 


l'pui’gairti' ■destinàtt '■prlócipalfflente. . à , 

•setcitare 'un’aiióne sul canale iYitestinaije;' donde 
risulUoo nuove Secrezioni e'' l'eva«u,azio«o ’ i 

.secesso) ta'óto di qrfeste secrezioni, obVdélle «6,% . ' •• 

stanze -eh*. erano, naturalmente contente’ odi y 

tubo alimentare. . f -, ' ^ • ‘v Y'-^' ■ .-■' 

Prima di impiegare i pur^^anti V d;^«*i du^ ' 

- qne mirare di sbarazzare iì xanalev inì^ " . - i 
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delle materie die 1* ottnraiio ed impritnere cè«i 
. « tutto i> 8Ì8terii« uii moto di reasìono... Devesi- 
"imitare dÌ 4 oan£!ÌAre la direzione dei movimenti' 
vitali, ohe, looj;i da qneato condotto , deter*» • 
minano unu atato u\iftu>r«Hrìo inorhinco: come ti 

* può fuiràre di f.ir ceS'^.ire lo «pa^mo che dòéti» 
tuiice la causi. 'etM'oàiale della malattia" che 

'agirne 6opra un-oigiino estraneo agf Jiiteeiipi." 

.. >0<a , nei Cróup, il oanale afitùentare puh 

provare .un "im'bai‘azB« . . ; Nel Group , il aist»» 
ma intieró prova uno'statp di languoie che còm-*. 
promKtP là sua eatstenza’.... Nel Cruup i devfsi 
pahgte-ro la diceztorte' del' priiicipio’ tuotbiìfico ' 
ch’e^agJsco le vip aeree',, P che la ^tmrjoiiero * 
sftWa’ »upe'r6':ie mucosa che ricopte la t-ràdiea-' 
artèria; i brónchi e le InuamerevOli Intd di- 
" visioni ,, r albumine che ^ospeode lè funziooi 
' dell* ematosi intèrOettaRdo il corso- deli' 'aria 

* ìstmosferlca che deve penetrare npl ^pplmoni , 
r^ciochó'i^ueito gran fenomeno- 8Ì cmnpla u . . 

. Nel Cròlip ,'^'égH è éssènziala jl far cessate lo 
."'spasttfd tvel condotto aereo , che'» riMclnaendosi 

»* 4 » -t ... 

‘it)-UAa picela pneaibne d'albominej qualunque 
alasi hi 8ifa ferma mucosa O membranosa, pr<>»> 
duce un effetto analogo ( q'panto all'asfisiu} a 
^O^^o che risulta dalia gfaode abbondanza' di 
qaeatd stesso principio albuminóso che tara 
tieraaieote le vie aeree. „ 

, 4 
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'Danqaft i parianti debì>oDO fare .parte delta . 
cura che si’deve adoprare per .colnbaUere \ 
Bordini cagionati dal Group Qiieati ,pu»;- 
ganti saranno presi per bb'cca o in clistere ^ se- 
condo cbe’'- le particoiiiri circostanze « faranno 
preferire T uri modo all’ altro , e saranno ‘iiii- . 
no'rativi , catartici , O dràstici, secondò la gra- 
vezza 'dei sintomi che ci comànderànnò di ri- 
correre ad essi (j). , . ’ 

Dei vomitivi. ‘ * 

, '{^revocando le contrasioni dello stoniaoq/eo-' '•> 
gli emetici e gli ^ineto-catartiei^eoi’,' 'donde' 
risaiuDo nausee ,■ vomiti senza scosse e, cOr\ *' 


' * ^ 1 V • j 

(i) Pensano alcuni autori che gli ossidi''ed.f 'sali ». ' \ 

mercuriali meritino la preferenza su -tpit^ ' *; *■*' V • ' 

stanze purgative consacrate dall’ uso., 'Stabiliscono- 

• * ^ ... •' u 0 ' 'f' - ^ * • * 'd‘ * * ’l 

la loro opinione sulla facilità colla..^qùàie' il ptf^rt • • ' * 

curio si porta alla' bocqa daye . 'esercii' .‘una^oola- . / 'j 

bile aaioue spile glatidole che sibtzanq ^ salivaziòng' * , * i < 

smoderata t fetida, attaccaticcia ,e viscosa; -donde ' ' ^ - 

* s t ** " * » 1 * ' 1 • 

cOnchiudoDO che ÌkToHìcoIì che si alzano*, shlbi' su- ' - 
perheie aeree, devono provare, sotto -l'influenza di ' ' , > ^ 

questo rimedio'', un cambiamento di vitalità , clic ‘- i 

' ‘ ' 5 

può impedire “o almeno moderare 1^ fo-rmazionc 
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- ^ )• ' . 
«cosse ) secondo che. gTi emetici sono concentrati, 
presi a. fpi^i dosi estesissiioe oltreché si può> 
esser guidato da una óetìp tra itidioszioni o .dai 
torte tiB. insieme che necesfiitano 1’ uso' dei 
purganti (i), si può ancori^ avere in vista di 


^delle lal.se nicrubranc e del muco a)buiuiiio.>o che 
caratterizzano il Croup. ./ _ 

' Jìkltri medici iiiitagonisti biasimano 1’ uso del 
mercurio , per quella stessa azKiiechè il fa lodare 
ai già accennali', c dicono'.’ se il mercurio auincnta 
rprga^nio’ delle, glandole salivari , se moltiplico le 
loro dimensioni , se rende i loro prodotti glutti- 
'.nost', esso’ 4uuqne tende a imbarazzarr il condotto 
aereo», e non deve esser ammesso -nella cura del 
Croiip , mabittia clic luca interamente, o tende a 
^tuia re la tr.lcbea-arteria e le suo divisioni. 

./e Questi sejilimenli opposti proHneono 1^ incertezza, 
e;ci'jiripoiì«Oiib il doveic’dì proscrivere il mercu- 
rio ,iii *ubà ’ràtdat'tia I che pel più piccolo fallo nella 
cu 'a può' fursL’ piVi'iiajneiiic mortale } tanto più che 
i nuMliof che si lodano' doverlo usato, coo-veugono 
che Iranno ricorso'^ nel telo po ds lessò’ al salasso, ai 
ves.eiìcaiiti. .ai /vomitivi , agli antispasmodici, alla 
«cinga.,' e’c" e 'che nel uiezzQ'dell azioiie simultanea 
di tu Iti questi 'mezzi non è lecito attribuire al mer- 
curio/gli onetiuii felici effeUi. > 

Queste indicazioni’risuliauo dalla' D^cettUò ^ 
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tnglifrp, ili sppgn^re ppr'tm^^o dellpi àco$s6 co-' ‘ , • 
nuinif^iu**, tanto 1« falje int*inbfaué ; qtianto'lc 
inuros'fà ch« «liffìcoitatio , iaibàiazzano, e tu- ' 
'tatù» ifitieiamente / uisiètne o Sirparate^ Il COn— . * 

dotto a»'rpu. . " 

< .V . 

‘ Dùnque gli pm?tlci *on fioccor^t ai quali deve ' 
èol lecitamente -ricorrere - il htedìco , qùando *à ‘ ' 
■chiamato a curare i bambini la cui eaistenzi 
è minacciata dal Group, e deve impiegare tiio,- ,• - 

cessi va (n> ute j secondo la graviti delle circo- . • 
Stanze , secondo che gìUrli'cà necessario di prò- ; 

durre nausee , vomiti con* o Senza scti^se l’ipè- . 
caqnnna , 1 ’ ossimele scililico ; la senega , gli- • ‘ 
ossidt d* antimonio >drosolf)irato bruno, arUn-r • 
‘cio,ec» il'tartrìta di poU-ssa a'nti mori iato, ec. 
forme e indosì da prodùtre l’eflF ttod^ìderato; ■ 
devesi unire a tutti questi me'z£i il Vellipamento 

. «■■■ '’ ■■ ' I... ‘ i . V 1 I • . .t — ...l i .- 

i,di sbarazxare. le prime vie dalle mucosità' che le ' . . 

otturano, è di dare a tutto il sistema, con que- 
sta salutare scossa, il potere di reagire ; a. di can- 
giare la direzione del movimenti vitali , donde di- ' '■ 
■pende 1’ accuinulameuto' dell’ albumine'; d. ^ final- 
-incute di rompere Jo snasmo q^uesto stesso’ eoa- /*r ‘ 
,dqUo'chc si contrae, e si rislTtnge su questo stess#. i . 
corpo albuioiaose. ' . ' * \ ^ 




•“* J 
s 

Mi' • 
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^eirngoU la eui azione in mo4o còsi potest» 
GÌ riflette sullo stomaco. ^ 

. . . ■ • Epispastlci. , , 

» . * ‘ • • 

Questa parola cbe denota generalmente i 

medicamenti ohe attraggono gli umori «Ile parti 
.su cui si applicano) è consacrata ‘principaln^en^ 

‘ te ad esprimere.!’ azione .'di .questi stessi me- 
dicamenti sul sistema cutaneo in coi sì pon- 
gono , onde operare una salutare derivazione 
ohe sbarazzi' la parte malata dal principio che 
opprime' e. compromette 1’ intiera 'esistenza. 
Gii' epispasticì convengono dunque nella cura 
. del 'Cronp ; quindi pochissimi sono i medici 
che non gli prescrivano, qualunque siasi, poi 
r opinion loro su questa malattia.,... 

Determinando T infiammazione dèlia pelle, 
si sbarazzano le vìe aeree, si rompe lo spasmo 
che soffoca , si rianima il sistema intiero che 
languisce , si combattanosi il Group e ne’ suoi 
effetti e nelle sue cause. ,'• 

Per^ compiere questa tripla indìcazinne , si 
■ sono Iodate le frizioni elettriche e galvaniche, 
le frizioni secche co! linimento ammoniacale, 
I’. alcol di cantaridi , 1’ alcol eterato di questi 

'' f 

stessi insètti , e gli oij volatili; hanoosi' lodate 
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le ventole secche, i bagni di mostarda^ 'gli etn^ < 
pia<tri resinosi che. nella loro composiaione i 
TÌ4i^vono. (|nantitk p*i!t o menò graude di cantai 
ridi in ■polvere , 1’ acqua o 1* olio bolleiite.-fc; , 
Il'meilico deve asegliere fra tutti questi m«Z8Ì 
quegli sulla cui eflìcaoia' puA fondare più sicu'~ 
re spetanie; e questi mezzi di salute ne , soYio 
princìpolniente soruministrati , nel caso d* in)«* 
mrnente pericolo, dailalcol di cantaridi eterato 
o nO) canforato o no, dai lintiiscnto ainmonia*’ 
cale sedo o eornbinato con mostarda in pólvere) 
dall’ acqua e dall'olio Irellente. - ‘ 

. Queste applicazioni esser debbono fatto Vit 
molte parti ad, un tratto^ e, fra queste,, le sa> 
perhoie anteriori e posteriori del collo meritaha . 
-la preferenaa. La piaga prodotta da queste ap> ; 
.plioaztoni sarà curata con burro o miei seijiti- • 
co , colla pomata epispastica, ordinaria, o- co!la^‘ 
pomata di. daffloide ' ma non cqnvieu mai per- 
dere di' vista ohe tutti questi mezai rivolsi^i 
devono essere usati dal cominciarè de’ primi 
attacchi del mala, acclócchò. ralbumine che a 
quell’epoca ancori conserva, un certo'grado di 
fluidità , obbedir pMsa alla fonsa aspirante dei 
vasi assorbenti ) e allontanarsi dai condotto 

./ I • ' 

aereo. 

é , * • ■ . 

• ■ ' ■ , ... 
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‘Sudoriferi, 
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<5«esri limedj il 'cui potere è ' inAi<rato -<lal 
nome, deTono essere somministrati interatn^te< 
e"la loro azione deve portarsi in raggi, diver« 
^e'nti' sulla periferia del corpO) per rendete più 
copiose» le materie che sono il prodotto ordi- 
nario della traspirazione insensibile. Ora egli 
è dimostrato che tutte le pretese sostanze su- 
dorifere 'non -producono rfFeitó, se l’ ammalato 
che . le usa uoo è posto in lodo d’ alta-tempe^ 
ratDra;0 se esse stesse nou godono di questa 
medesima temperatura. 

^ Esaminiamo "adunque se convenga situato 
-V infelice che lotta col Group', in un lungo ri* 
scaldato , « se convenga dargli delle bsvando 
,.ca|He. . ;'!:*/ ' ' v J 

. Dal giù detto (i), i pericoli, carotteristici dei 
'Crpup sono' prodotti dall’ albamitie ohe fa la 
, sua- ciincrt'JÙone- «olle, pareti delle' vie aeree... ; 
dùnque -tuUociù che- tende a favorire questa 
coagulazione e>ser deve- bandito dalla cura che 
impiegasi contro questa malattia';' ora il calo- 


C<; tap. VII. 

• 


; •• ♦ ' A- 
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''fico coagula Ta^amiDe; dunque il calorico o 
' lupacolato^ ali* aria che si < reapira^ o mescoli^* 
alle bevande di cui'si fa oso; esser deve bandi» 
’to dalla ,cura/che si dirige' coatta' il Group (i)j 
taoto più che questi pretesi rimedj sudoriferi^ 
oltrecchè (Cagionano la perdita di un print\ipio ' 
^acquoso^ saliuu.'che potrebbe concorrere a. 
dere raibuinipe ', o alrnepQ , a nióderàre la 
potenza che 'il trascina verso il condotto aereo 
per produrne la soffocazione de vpnò ’ ancora 
indebolire 1’ a'raofiatato , ed aggravate i' peri* 
«oli originati dalla sua debolezza. 


. Espettoranti. 


Questi rimedj , secondo il ricevtifo sJgnifi^' 
t^ato, tendono ad espellete le malerie che ira» 
barazzatio il palato molle la trkchea, i broh-; 
chi e le ■ vescichette polmonari ; coixven^ono 
dunque alla cura dui Crqnp realmente , se , g^li 
effetti che producoqo ' cetrìspondoPo 'sd'ìldro 


•r> 


V- f»* 


(i;.. Tutte le, he Valade'. devono '««sere fredde, poi- 
ché, è dirao«tipato.,*cbe 1? alb^i$in^ è., solubile \ 

1' acqua fredda,, ';à. H’ altronde' il freddo ravvi v;4 il 
sistema iuierue che lahj;iiisce in questa nalattia. 
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nome, o' piuttosto tutti i rimedj meritano què^^' 
“ ito nome ) poiché .possono tutti , secondo Ja*^ 
diresione che loro »’ imprime, espellere più- o 
"meno le, materie che imbarazzano il 'condotto 
aereo , e nella malattia delia quale ci ócci>« 
piamo, i Tornitivi, i purganti, gli epispastioì , 
gli antispasmodici, le sostanze toniche esistenti, 
e talvolta i’operaaione della tracheotomìa sono ' 
i '^m^liori espettoranti che noi possiamo impt»- 
gare. Generalizzando cosi questo éignificato ,‘noi 
avremmo dovuto non comprenderlo in un ar- 
ticolo separato ; ma, "oltre questi mezzi gene- 
rali che non esercitano cho nn’ azione indiret- 
ta , tiilettuta sulle' pareti aeree , 1^ medicina 
ha impiegato, altre potenze che agiscooo im- 
mediatamente j intendo Le famìguzioui e 'tut- 
tociò, ohe y con una locale applicazione , può 
eooitaré il condotto aereo. 

Xj* idea di recare immediatamente 'delle ^o- 

1 -, * 

stanze medicamentose sul male medesimo , era 
troppo' naturale per" non nascere alili mento 
d’ un 'pratico ' esercitato , quindi in leggendo 
gii autori che hanno scritto su questa malattia 
incontrànsì^ rapjti esempj ne* quali questa idea 
A stata posta in pratica / ed-Vssa, é i tenta- 
-tivi che ha prodotti hanno • avuto per i.sctìtio 
Pespulàione detl*albanìiae che si coagula sulla 



c 


metnliraQA mucosa del condotto aet^o, o il suo . 
ristabilimento nella sua naturale fluidità ;. 'om ' 
come , mercè lè fumigazioni , come mereè al- , 
cune applicaaioci espellere le false rpeoibrane» » .< 

e come principalmente distruggere queste meiQ-^ '■ 
braoe , dando all' albnmiue che - le compone' 

Ja prima sna fluidità? ' ' 

f f 

Noi abbìam già detto che i vamitlvi togliere .• 

« cacciar poteano fuor dalle cavità che li con- ^ ' 

tengono^ i prodotti membraniformi )' agendo 

. i ' 

sullo' stomaco che si contrae e detertniné sim- 
paticamente la reazione del tnbo^ aereo, che 
dal suo canto si chiude^ è caccia i. corpi’ atra- 
iiieri che i’ imbarazzano ; donde ne segue che 
solleoitando il ]>alnto molle, 1’ ugola, la tra- 
chea-arteria y le sue divisioni, produrre si può 
un efFt;tto rimile , n i vomiti si uniscano a 
questa irritazione locale , come. quando si ti- » 
tilla r ugola , o tutta 1’ azione sembri con- 
àraersi sulla tneoibraiia ‘mncosa piieumohica , v 

come quando si respirano i vapori ammoniaealt. ^ 

Abhiam già detto (i) come le false mem- ' V . - 
brano perdenno la loro consistenza , e flniva- 
no eol divenir fluide quando s* immergeano in t 


(i) Cap. Vii. 
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ìa#ia «Itssólà^jrtniì a'caMtta; di<n<1<^ faiarfJ 

dio che' impiegando ite«si. Hiltìenti'aotto 

forma giiso^a'^ e rneanolandoli all' a»ia che si 
tespira , o portandoli In qnalonijne altra gaìsa 
«tfllii sedi^/kl rna!e\ si puòr sperare ' d’ otte- 
nere un esito analogo. - . . 

Esaminiamo dunque quali siefio le sostante 
che sì ’pónno dirigere 'Snlte vie aèree, tanto 
^qier .determinare In loro contrazioni , quanto 
per isciogiiete I' albumiuo che- a’ è coagulate 
'^ullt ‘toro pareti, 

*,Dill detto fin qui da ao' j *n parlando dèlia 
WaWra delle 'fallo è^emhrono e del muco che 
J^pariicolaiijfzano il Cioup,, gli aridi ^ I’ alcol 
e il calore coagulano queste dr»e produzioni 
'morbifiche (i). Ctv*>ì debbn*i interdire 1’ uso dì 
■^questi mezzi , dai quali non' p-rtaoto in infi- 
■■‘nite altre' circostanze la mednùna deriva altri 
'Yatitaggii ' : - ' _ 

’( • 'Cerchiamo dunque nuovi soccorsi che irritar 
possano la trachea-arteria -e le sue- dipendenze^ 
'senza oumentare la coagulazitine doll’albairtino 
che tendo ad otturare quosti condotti.-' 

Siffatti, poceoisi ne ,è<ino somrtuuistrati dai 
vapori , ammoniarali ,"'daUe dissoluz'out di sòda 




(t) Cap. VII. 
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« ^i' potassa ^ datle di^uluzipni saline prepa* 
rale"<iai carbonaii t^àicaluii , il 'cailionàr'u' e, ..il; * 
.muriato d’ ammotiiaca , il rauriàio «li soda ; ~ ' 

che si può -siiftìare nrile narici ^. Delli^ .f*dlsa' ' - 
nàsali ^ e «portare .da queste rultiin'e , «ut ineziso' 
d’uria ieuta cava di gon>ma eiasùca y fiuo alla . 

' ^ ' "I 

laringe 'e ia. tracbex^arterìa. ' < „ 

La scilla 'marittima, la-radice -e la resina- 
di' vilucchio jdtapa , le radici ;d* elleboro « nero - 
e di veratro bianco ^ .le , semepze di co4i8oiida 
xeule stafìiagra , le foglie -, di .cascia sena, e di. 
nicosìatia-tabaeco il pepe , -i gareloli , • la- mo- • 
atarda , la radice di .amomó zeneero p<odu«, 
zanno un effetto simile, ò s’ iinpieghinò ■ poK 
verizzate e sieno so.flìate/’ alla' maniera, dello , , 
«lissota'zioni alcalo-saline , o si sQttomettino 
air azione d’ un corpo pe^ ridurle in ^ vapori'^ 
che" si mescbieranno all’ aria • atmosferica , per- 
correranno nei moti alternativi . .d;’ aspirazione 
«d espirazione le cavità io, cui il , male eser- 
cita i' suoi danni é lor daranno il potere 'di 
reag're e di espellete le false membrane, e le, ^ 
murosità, piu II meno cimerete che diffìculcano . 
il lor movimento e compromettono^ 1 ’ esisten- 

(s). Queste . stesse impressioni saranno co^ 


r, . 


(zj Fouquet dìMoutpeiiicr impiegava cou mollai 
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municate a tutto le parti che compongono' la*’ 
bocca come alt’ estremità del canale aliraen^* 
tare,ufflnchè tutta la membrana mucosa pne<ì*!> 
mò-gastrica liceva istantaneamente una stessa» 
acQSsa che moltiplicherà» la sua resistenaa erad^' 
doppierà i suoi -trionB. • •'/ 

Tenuto proposito de*' roeaei che si postono'' 
adoperare con gualche speranza di riuscita,' on- 
de determinare una reazione sufficiente sulle 
.pareti» del condotto aereo, noi dovremmo^ per. 
eompiere qu« k’ articolo, dire come dalla coh-^» 

'* ereaioue si può .restituire J’ albumine alla pci-^ 

• ma sua flaidità per espellerlo 'p>à ' agevolmen- 
te ;,tna, quale sperani^a po^siam noi avere su 
questi diluenti, quando rn riunente rènio che l’ef- 
fètto che debbono- produrre; dipende dalla' luró 
coDcentrazinne e contatto- prolungato eoi colpi 
pseudo-merubratioèi ch’esci devono disciogiieie? Oi 
come concentrare queste dissoluzioni seiizacom* 
promettere i tessati degli organi che debbono 


fclicitli le futnjgaziotii d’acqua oppiacea ( lina dram- 
ma cl’ oppio ‘mucoso in ogni pihta d’acqua). I-a 
gran riputaziond di questo inedico ne impofic l’ob- 
bligo d’imitar la sua pratica senza negligere gli 
altri mezzi sul cui potere -si è fissata la nostra at^ 
tenzione. ^ 





V i 


V '(-aó7) .V .../ . 

p«rcorreref a lagnataaiente ÓQme ba^ar* .ia- 
queste dissolazienji aua metiibi'an^ cWe 'sì - tiene, 
sospesa contro le > pareti del còàd^otCo aereo f 
X<a. sperantsa della riuscita svanirebbe con qucf,. 
ste riflessioni nondimeno siflàtté oouo.scfaze 
tion saranno interamente perduta per l*umani>'. 

y poiabè ne inqiirerauno 1* idea d’ ani mirti-'' 
strare ai bambini ' che sono minacciati dal 
Group , e agli infelici che seno in preda' ai' 
suoi forori , bibite più oiutsdo cariche d’-^on, . 
principio, alcalino* . ‘ 


• 

V . 


Aati~spe^nto^ù. . 


Le convulsioni, 'moti dtsòtdinafi della cir- 
Conferenza al centro ( s'e^eiliuo sui muscoli' 
della vita organica , dèlia Vita animale , e iri> 
ogni altro tessuto) Sono prinoi pai mente il mi^ 
sero appannaggio de’bamhini^ il cui retticolato' 
sviluppato appena-, non offre che mia debolis- 
sima resistenza ai diversi a>;enti. che V avvi- 


cinano. 






Gii antispasmodici che combattono ed arre- 
stano questi movìnienti sOno dunque' indicati 
nella cara- del Group,- malattia cbrll’ infan- 
zia. che deve la stia origine a una debo)e;t^<'t 
costituzionale ,,e che , nello s,viluppo de» -rfif-ì’ 


.. ! 
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ferenti sintomi che la carattérizsano , detettniitft. 
tàlvohà .tale ristringÌDiftito apasmodico del ‘eon» ; 
'■ ^tto aereo che ' spesso ^ questo restringimento' 
la Principal càns/t della mòrte che^i manilesta (i). - 
_ ' ' ' Fia -i ’rintiect) coiisecrati dali'uso cotue* dto-ì 

. pij a- (fòéqta- mih«^b(jè s«' sono -successiva-- 
. ^ .. mente lodati'^ Fpjlpitf e ì Suoi' composti gli 
eteri eSeg-Batàffrenté >1* acetic«* , la canfora, je' 

'> , piiti^e' aromatiche , cóme i fiori di tiglio ed*- 
' 'ara'dcio , le^fogliè' di; melissa inenta.-e d ar- 
■/•emisia , le gtnniue*resine fetide^, gli-plj 'yola*»^ 

: ' tilj ,.il iriOschio', il castoro dilFerenti ossidi 
metallici, i caibcnati' alcalini , eo. : mezzi estra- 


Tarlo di quelle .spezie di Group epe coudu- 
Couo alla tomba le.villime. clic assaljjoao ,, e che 
nell' aulot’sia . cadaverica '< nou otfrouo clic deboli 
liste moni brani formi seuiiua.e qua e là sulle sii- 
perficic mucose del cou<te4t<raeieo.. E’uccessai’issimo 
ia quesl4f circostanze, che spesso si offrono agli ob- 
chi dell’ osservatore i il cercare nn’ altra causa 

• r * .?* ’ * "• 

d’ asllsia i cui cfletii associar si possano a 'quelli 
che producQito le false membrane; or questa causa 
estranea esser nou può, come 1’ abbiara già do<to,' 
che lo spasmo 'dei condotto aereo , poiché 1’ orgà- 
ubino intero .pu9 restare int'atto in mezzo a. queste.- 
'leene d’orrore. • ' 
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Bei eh* esser possono di potente, soccórso' a me- 

diVo esercitato, che di tatto ^r'r.etide'cotìtò , 
combatte opportunamente i diflPerèiiti'' sintomi 
che si dichiarano, Senza perder dì vista la cau?à 
'prima donde derivano. ' • ' ‘ 

'!Sarem dontjue' in obbligò di ricorrere' a qnè- 
’sti rimedi , e di àrrtniinistrarli itr '^vapori, in 
pozioni , in friziptri , in 'e'ntbrocazioni ' 'idsiome 
oi separati ) secóndo che Je particolari" oìrco'» 
statrzè 'furan' prèft’rire 'gli uni di ‘'"questi mèdi 
agli altri , o la "simultnnra azioni^ di’.mohi' e'd 
anche di tatti sarà gmdicata' hegessàrià. ^ " 


‘ Tònici eccitanti»" ' ' ' 

, • V ' 

Mantenere, ristabilire, annientarB' il tono 
del sistema in generale o di qualche òrgano in 
‘particolare ecco lo scopo che ij 'medico si 
propone quando presccgliè I rlmedj denóminafi 
ionici eccitanti', è questi mcdicamentij per quel 
che abbiam detto iyii 'ca)ra%téritpropri e diffe- 
, renziaii del Group; sulla mia* Origine ,* la* sua 
frequenza e le sue cause óccastoriàli' deter'mi^ 
ìiabili i ùon possono, avere applicazione; più fe> 

' lice che quando trattasi di - combattere 'questa 
-térribile malattia la qualé prende la smr órigltM». 
jda una debolezza costitiizionalè.' - ' - /- 

^ ' i4‘ 
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Mft $'«gU ^ aecewa'nv'clie g<?" 

dtiUM 4?,l di ft^niai^ra il che 

■JaDgpisca V ìtiarina alla »«a luina^ ^so^^a ri- 
cprilarsi^ aoimiqistn^nd^li, ch’e^ai ^ou |)iù pro- 

prj a préyiBptro d» ^quello che a P.ombatteB? ^liac- 

. e«<ù quand’«w^l®nvf o ®4« pt^Upaio aL9“ poMìftoi® 
Jo>ingaKÌ^di *ja?ìei>a^ w.anaipipdstc^ noi» aqnp 
ptiiii^^dejV accéso, j perchè coa»« mai si, pnb 
■ * Cfi^ere" che questi iMcdioatoftoti , ipalgiadc i 
plincipj a,ttWi yVc gli costitttUqopp , pe.naonp 
D»1 turbaiueifto che. caiatteriapu il periodo 
scfF‘ièazione ^ ieiprim^re' a tutto sitt^ma up 
moto che I canahj la sù-a vitalità , e il renda 
quel che ess’ era uHorcl.»è la saluto presiedeva 
alle funaipui, della vita Così veggiamo là 
Chiharchipa,:pi(cv(miru ua ^coesso^ fehhxUe • che 
segvùrehhc: *1 IIP® corrsp ordinario, p phe poy 
tre^bp, vieppiù aggravarci y ve ti ntedidùm*^®^® 
fdi^p stato preao-< quaad^csaq^ avea, gi* cumior 
«iato . la aprie d^tle sue royiap. . r\ ; 

' ,. É ti^pt^ più gVii^ta.^ante l’ aaioiie dei limedj, 

guaiido ^attaai ilei, eroup , fspetoj pq^ ppeague 
^tafa all’jhi^Qe»^ peruvi^ 

. qellip iahhM «h^ftiasi 

sampcp il Crqup"iroi.^a , qel fu^t qprap ^ ^ 

.1"' *' • ■' , t.** ---1 '«'v*' > i •■ • t - f’*» p5»_ 

(t) Gap. I. . 
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che ta»Uo piii ti valoteraiino i aoccorai ammi- 
nistrati y quanto maggiori saranno 6*’ intervalli- 
corsi tra gli accessi j come si «leve cufichiu- 
ciere eziapdio che fra le sostanze toniche ecci-. 
tanti, quelle che più eminentemeirte possedonq 
la potenza febbrifuga , sqa cla'prcreiicsi, ^ tra 
tutte poi la claiua-china gialla , rossa e bi-. 
già (i). Darulu -a questo ptezioso> tnedicomentp 
tutti gli elogi che merita, o ohe trovano no- 
vello appoggio nella esperienza da me fatta, 
noli voglio per questo negligere le altre Iso- 
stanze -toniche eccitanti, cliè vai) lodate da’me- 
dici che hanndle adoperate. 

Laonde la genziana, la cassia amara, il, co- 
lombo, r augustura r erba. bel>edct(a , il cac-^ 
ciù, il cbÌMo,. gli ossidi «li ferro nero» .e bruno ^ 
il carbonato di terrò, la caufaz-a , gli otj.vùla-; 
tili , le acque distillate aromatiche , gli eteri, 
i balsami , rammoniaca convehienUiuente ste- 
sa, r acetato-, il ipuriatu , il carbonato d’ain- 



• • t 

(t) Classifico queste tre speclt) di chìna-cHiaa 
^coado le lor proprietà chitaiché'ri(^ùaseiute , in 
^modo ad attrih.iiire all^ china-china gi^a il maxr- 
ma/ìi d’ a*.'one sotto uno stessa volpaie. ■ . ■* 


'■ ■ ■ . f I. 

nonlaca .(i.) ^ il poligaia aetirga ( 2 ) , saran 'sue<r 
ot^ssiraiOfiiite int'sse a profìcto , aecondo Ttiffctto' 

elio «o-ne potrà iperare.' ' ^ ‘ ^ 

. ' . ■■'• .. «■'• 1 ' * 

■ 1. 1^1.-, in i» _ i. Il ii ,^ y 

sig-. /iecAor< grandi elogj' al nruriato 
d’ aniinoniacà . .e gli attribuisce la guarigione di 
dne bai). bini su coi 1’ ha adop&palo-, P^ur servirsi 
d’ un laie medicamento, questo medico ntischia 
ima draimua di questo saL* CQQ due oncic dirce^ 
tpllo -y ed ap|ilica’ ad ogui quarto d’ora dué dram- ' 
JUQ di questa nustura sulle parti anteriori , laterali 
del collo che' ciiopre in seguito con un sacchetto 
di cenere calda Non <■olUenlo di quest’ applica— 
zioi)ti , il sig. Bethou fa dissolvere' lo stesso sale iiji 
»\enliquatlrò. volte il suo peso di sciropposi wllea, 
la preu<Jei'c/(ia tempt> in tempo una cuc<*Iiiaj'ata 
di questa disso.lti*»one; egli ha la cura di spegnere 
la sete che si mauifesla , eoli’ acqua' di -gramigna 
inzuccherata.' •• • •• • • . t' 

.(a' I sigg. Archer, medici a Marilan , lodaivsi 
pr'incìpalmeinc del poligaia seuega che hanno am- 
jhioistrato ora fn decozione' ed ora in polvere. Per 
'preparare la decozione, quo'sti medici impiegano 
■una rnezz’ oncia cjucsta ra<lice grossamente ac- 
'cioccala che fan 'bollire in ott’ oncie d’acqua di 
fonte fiu eh’ ella sia ridotta a quattro é ne ammi- 
Jlistrana una c'ucchi.ajata ‘da zuppa , ogfii ora- od 
-|)gni otezza, secondo che V ÌQt^(^nsiià dei tintonti 


y < 
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Tracheotonùaé ^ 


. quel che ébbi«,m 4et;to, eu^ld stato ' degli 
orgadi.saì quali esercita' il 'Gruup le sue ro- 
vine , la morte non è Ja. conséguenza funesta 
di qup^(a iiiiilattra , àe qon, perchè,Ie tanzioni 
dcir ematoai son aospesa per la, presenza -d’ uq 


l’-esige'; fan prendere alctine goccie di quèiìta.'stéssa 
decozione negl’-fnlorvalli degli accessi , e conliiiuano 
COSI questo meditauvento fino a_ che abbia cssodatto 
vomitare o purgare ed anche ' allora^ ne prolqnr 
gano l’uso, ma in guisa d.a nop niAnlerieie^ che uni 
leggera irritazione nella b'occa e, nel petto. 

1 sigg; Archer amministrano la polvere* di po^ 
ligaia seiicgà_ !n dose di quattro o cinque grani, e 
fan preridcro- la polvèrc del 'pari che la'decozione^ 
In concorrenza col muriato' di tneVcUrio dolce , ba- 
dando inoltre di ptaitcare” le frizióni sotto il tUeutU 
coll- unguento mcrcuri:ile nero, ec. ' 

Kon dubito degli, esiti ónde, si lodano i sigg.',i^r« 
cher .c Rechou , ma qual medico rida sentità chè 
ambedue qacsi^ metodi^ non s^n fondati Su rimèd] 
specifici , e che puossi (ra le sostanze toniche . C(A 
citanti. dà poi enumerate, troyàre un’ infinitàfid’al- 
tri da condurre lo. stesso' risultato ? 
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. corpo ftibuniinoso y sotto forma inembranora o 
niiDcòsa, d’ana cotìawtèheà più d mrn grandi) / • 
r ^be ti forma" sivlie pareti della trtohea arte* 
'aia) dai brotnàii‘'o detle intiumetetoll tor di- 
. iddiptii) è vieta che. l’ aria atmosfèrica ’ti porti 
tiellù Veàèiòhette pòllnonaii in cui operar devé 
*1* otsidaaidne' del tanguè,.cioè del- fi irido ani- 
'.maliaaètn che cìicola in tutte le parti del cor ^ 
po per dare a tutte il calore, gii stimoliv Tali' 
iDenVcT Ìe la Vita. , ^ 

Tatti s sirìtotni che caratteriaaano il Group , 
la vttiorte'^ steste che il térhrhir^) sono dunque pro« 
dotti dalla presenza d* uU 'corpo estraneo nel 
condottò 'aereo t> che qpi^stó corpo, intercetti 
ìnterarneutè , per le d.Intensioni. da esso acqui* 
state.) H passaggiò dell’ aria atmosferica , o che 
qQètft' ostacolo air'itiirodu/ioD^ dell’ aria sta prò*' 
dotto in parte dallo spasmo dello' 'stesso con* 
dotte aereo .ohe si ristringe in àlcutie deboli 
porzioni d’albam.ine sparse sulle superficie ma* 
cose ; dondp. ne consegue èhe si farebbe cès* 
saie tùtti ì disordini che particolarizzano r|ue* 
sta teèJaltia ^ strappar' sì potesse dalle cavità 
aerèè i corpi è’atianei òba ii ttìiranò' e prpvocanò 
le' lòr reazioni; 

Ma come ptendére questi còrpi e '' toglierli 
alle caTÌtà rbe li ronlengcTio? 
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Dà gran tefcn'po la cliirurgla ha jiVò|io8Ìo 3M- 

ptUe la trabhea-arterià per togllèrné S Icdrpl 
estranei che l’ imbaràziahò , e l’esectizìbhé di 
questi precetti dei gran rtift^fctrl dell' érte ; hà 
prodotto gli. sperati Vantaggi : qoindi Hàti ^ 

Heister hanno estratto l’ano nn pezzo di fungo 
eh’ érà ètató inghiottito ib én brodo , -e 1 ài*"' 
,, tro bha fava ch’era corsa bella tràcheà „ (i). 

Qaihdi i signori Pelleiari j chiturgo in capo 
deir Hvtel-Diea di Parigi ; Caron , chirutgd 
della stessa città., Petit f.adre , chirurgo a Cor- 
beil ec. , bau tentato questa sfèssa bpèraiiòne, 
io cirebstàfizè ànalogbfc ^ è sé ne' lodano. ;* 
EsamÌBÌanio se questa stéssa b'pétàZioné pòs- 
sa prometterci risultati egualmente f.jvoréVoli 
quando trattasi del Croap. 

.. Nón e* dèi mio argoménto il djscttt^ré- le 
ragioni , che a vicènda si sonò òpposté ì patti-^ 
giani della laringotomia, éd i zelà’btì difensori 
della fiacheOtornia (n) , per far preralere un'O- 
pioione snlKàltrà. Soh persuaso che questa dop- 
pia operazione può farsi’ senza làstdare ài siiót 



(j) Sabati er y medicina operatòria , pag-. 

, anno I7(.yfi. 

(a) Ved. il Trattato del ^roup acuto dèi si^ 
Carbnf Parigli 1808. 
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ant^r^. il rammarÌQQ d’{^v«Ha a»ta } jié Tafia 
merita .d’ essere prefeiita all’altra .se ,non per 
l|n seguito di .particolari circostanze , le, quali, 

' nel. casp di cui ci occu piamo , fda^rrcvalere la 
i^adhtiotonù^ y,.. p«?rrhè quest' operazione pro«, 
ducendo una'.grami’ apertura , facilita le. ricéra 
che cbo posscD, farsi nella tracliea-iirterìa onde 
. estrorne i vcprpi estranei ohe 1’ imbarazzano. 

. , Mr decido dunque per la tracheotomia^ se 

Tetamente ella ne può essere di qualche spc«' 
'corso. ^ '■ ’ 

EsamiDianio dunque le speranze eh» poisiant 
fondare, su quest’ operazUrnh che io non mi fer- 
merò a^, descrivere perché conosciuta bastevol- 
mente. -- , ■ 

Non istabilirò nessun paragone fra , la -peti- 
zione che tiene un corpo estraueo .che -accj- 
dcotalmante cade nella trachea-arteria, e le po- 
sizioni, ohe occupano le sostanze albununnse 
che, durante, il Crcup , concorrono in questp 
condotto. Si. sa ' effetti vninente «Jbe. ogni corpo 

estraneo die cade - acci deiita! urente nella tra- 

% 

chea-arteria trovasi sempre al di sotto della la- 
ringe. Fai'ierf antico Tuembro del collegio di chi- 
rurgia di Parigi , ha dimostrato' evirjér. lemento 
questa verità che }>rit»a di lui non - potérsi ch« 
supporre y ineutre è 'pioveUo che* il nmcp e 1» 


i • . 
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l&Ise membrane cbe son ie canse .«fìdoieìid * 
dell’ asiìsia pròdotta «UI Group., uo<* 
oOpino ora le parti superiori delia-' trachea ^ or 
le 'medie , talvolta le ìnferiòii , e più. ‘spesso '■ 
ancora i bronchi e le lor divìeioirh A« v j»- . * 

. Commettesi dunque un grave errore | quando 
cÒDtra i danni del Group si attendono' dei 
Ilei successi perchè si sono crttemili nei oeM 
de’ corpi estranei cadati accidentaln^ente' nella 
trachea-arteria. .. 

• Allonlaniamo adunque ógni idea di' paràgo- . 
ne , e non -i scorgi auto la trachebtoniia se n'oi» 
come «s’ ella fosse anicameute spplicabilò 
Group.^ ' * ' \ ’ * vV / ■ 

Aprendo . la ■ trachea-arteria . cosa posd^\ ‘ 
•perarc? . 

■/ 'Vogliamo introdurre dell' aria, noi ‘ poltnooi , 
ed arrestare'' l'asfisia che sì manifesta f 
( 'Ma U corpo estranee che , produce la-, sóffo* 
cazione^ è' quasi, sempre al di 'Sotto ‘ dell* inoi- 
sione che noi possiam fare .... dunque, sotto ^ 

un tal rapporto , quest* operazione frliisóe si ' 

.. 

suo scopo , e non può essere intrapresa. ■ 'v 
Vogliam togliere le false membrane ed fi, 
muco che tarano lo vie aeree f [' . ■ 

* t ' , *v : 

A. Cap. VU. ■ • ■ 
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'» QoV»li tentativi tati pfirmessi. Vi-jigiarti se 
e»»*r pn»«.ono itcguiti Ha41<> «parato anccn^ra^ ‘ 
’-Noi kapflianio -cho Ja otembraiMi’ mucuM^rai^ 
cbeala fs&er può mKÌ>?a in contatto, non uti 
corpo estrarico ^ senta che In sua scnsìbiliiè B’ir*^ 
riti fsrteniptité di qnesta ptesertza , a che 'que- 
sta debole iensibilità si tende - ottdia ancora . 
poeò a poco e finisce alcuni momenti dopo^ lé 
■ prime* impressioni (»). Quindi, l’idea del do^ 
•Jore che noi potremmo , tnirasionaré intmdu- 
'ce.ndo uno strttmenfo' nella trachea arteria, non 
de>e arrestarci t . . ma’ qniile strumento dob- 
biam. Coi. introdurre f a qual epoca dubbiam in^ 
tradurlo?'’ . ‘ * . 

■-.••Prima; di ri-'i.ondére a fuetto, quiatìoni , 05 - 
serro che la -fulsa' membrana è talvoltA^la sóla 
canea della' mortò dòti etri ttràfina- ?ì ■ (^oép*; 
che talUaltà ^ ma' più taramtnté , il tnucc pte^ 
dnce un '.effi tla ngoalmeiitc funesti» ( iba che 
i I più. spessb qucàta dirppìa Cassa IglftcS insiè^. ~ 
me ^ o' che. il maco'nccUpi ùtt posto ^ sepatÉto 
;da queliti, in cui risredhtfo' i corpi tlieinbràbUsi, 
o' eh’ esso- sia pesto fr^ questi corpi è fe paréti 

«r ' 

■ . I Wiiei ^ Il I ■ I ■ Il iiamMi ■ 

' ’ * * . ^ 
glotta è la sola parte del condotto aereo 
che goder possa grande sert^ibilità. 


• \ 
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ifotìttenò , ò cfefc ritenùto dftUa '*na 

Aiucfìlità^vi fi«ri 6tì»qUe«to folw ttìembrane (i)>.. 

' 0«*ieryo cti«. membrane aderiscono . 

deboJ»hèote alle parati chip le' sÒMengono aii- 
/«Ke qàabdo non sonò- «eparate se non «e da ^ 
.n« muco Intermedio , « no»*®** ad’erenza» /-i 

forte «nthe pi^ grande dell’ordinarid, cedereb- 
be agevolmente a qtie’ poéhi sforzi che si fo- 
tébbero per vincetlft Ca):. ‘ ■ , .' 

Oissérvo finalmente, cb«‘ un primo ix-cesso può '' 
terminare eolia morte (3); e «die, se la malat- v 
Ita si prolunga, membrana ed’il mflco 

die appartefigouo a un primo accesso, sospen- ^ 
dono o moderano ' i loro danni- per tutto il • 
tempo 'die dura la; remissione o l’in terni isaioaej ; 
in .quella guisa medesima che Un corpo estra- 
neoi. caduto nella tiachea‘ arteria può lasciato 
degli interyalli di "tranquillità che fanno du- 
bliaré della fciia è8ÌétetìZa'(4)- ; 


“*.*“-* ' ' ‘ 


O'' Cap. Vii. ' ■ - 

(fl) Ibid., . 

(3) (^àp. III. 

Vuossi creder è altresì, quando gli ^cccsii 
del Group sonò ben distinti e separali da -.nna in- 
térnifssione suffìcieutemente prolungata , 'Clie 1 al*. 
biiiViine la ciii dimora nella' tracljea-srteria pio-' 


Digiii^Htl by Googlt 



i 2H0 ) , • ■ ^ 

Da qui conrhiudo eh»? la trocheotonlia, qiiarl» 
è giu(ltcàlh,a propo»itu,Hev<* essere operata 
•obito dopo il primo accesso, premessi nondi* 
meno i diversi mezzi da nói a'à afleennati , e 
la coiJvinzioiie della .loro impotenza ; e che 
irei caìo in crii qnesto priom accesso seguisse 
iuierauietite il suo corso, senza conduire una ,• 
completa tei m'ijiazione , devesi,. profittare dei 

• f , , ■ e» # ^ 

inomehtV dì reniis.siono che^si. dichiata'no ^ per 
pre-ven i#oV con questa stessa ojrerazioue’, nuove 
dis«rt’.%le. - . Hv ' 

• invano y oer eindere questo secondo pre- 
cetto ^ al legherebbesi che un primo accesso 
essere pub seguito da una perfetta guarigione, 

i * • * 

anche quando senibra non piesentaie che re- • 
juì^ipoi , e chè y' è dubbio '•aneh/*- se altri 
rrcccessi dovessero accadere y -ohe I’ albumine 


duce ogni accesso , si dissipi v«rso la fiue di que-; 
sti accessi per inetaslasi, per espettori^zione avendo 
perduto (Incile sue qualitìt morbiGcIie o sotto Tin- 
flucnza dei vasi assorbeuti; di modo che la morte 
che sqpravvirne al| secondo, al terzo al quarto 
accesso ,_cc. _c <!etcriuiuala da ‘un nuovo àlfliisso' 
‘ d’, albumine affatto ìn.lipendcnté da quello che ca- 
gionò gli accessi che 1’ hauuo preceduto. 
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provocatore de! pt?mo acces3o rfmarlj^a nel eoii«. > 
dotto aereo. Queste ragióni svaiiiicono da pei . 

■ se stesjf! quando si consideri olio 'siffatte Ofje-» 
r&'zio'óiì a'cqui-'t ino un. grado di ■'semplicità che , , : 
allontana il t in ore di gravV accidèrrti }‘e ,.cho . 
sopponendo’che dopo '■ogni accesso iti 'principio- 
Wfbum-inoso si dissipi , l’ rperaaiorte 'ancora 'sai; '* 
Vebbe necessaria per cangiare^il riiodo di' aem' 
sibilila della' membrana mucosa traclieàle ^ ‘O 
polendo, per' questo* solo cambiamento, *pfeve« 
nife ogni .altro accesso. ' . •' *' 

- ' Esaminiamo adunque,' per compiere questo 
nuovo articolo, in qual mudo' fatta Ja tfacheéari 
tomia debbansi sbarazzare Io vie àecee 
false membfhnè 'che 1' otturano. i 

Comfe puòssi supporre che P albumine esisti ' 
’aempro 'sotto forma membranosa'e mucósa, ' bin 
'sogna che la lioatra cqra' possa rivolgersi e alle t 
false inembrane' e ai muco i 'e coglièrli "^^'qua- 
lùnqne piasi il luogo' cli'essi ’óccupario, * ’ 

Vedesi già cbe’quesli' mezzi -non riuscirtiiino 
iempre , poiché supponendo che' rjuest^ prò- 
jduzioni moihiffi-He sìeno nelle diramaz%>ai dei 
brónchi, come cstraHe dà quella profondità? 
Dunque resilo sarà sempre incerto,' ma il dubbio '• 
"come che spaventoso, non devé’impedircì d’agire. 

' .Suppongo la trachea'arteiia aperta nel modd. 

. / • , 

• . / . • ' 
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coosneto trattasi di trovare » arpata<> 

tAqieute la false tnenfvt^raOe e il muco ette dif- 
iìouluno i« raspirazioBe. . ' , , 

. So la f^Ua membrana ai presò.ota alia^ pta- 
. ticHta .apertura , r.estraaioue ùe é' iapìle ,, poi- 
bhè Sbasta prenderla polla, ir^lleita > «Mi sop- 
poniania, cbe 1* albui*‘°9 > p|ual^oot]ae forma 
• assumi > jfatf ftaaPQatb ' 91 ^ 4 * «otre dell’ inoÌ 7 
^ua« , allora intì^ódurte. a tra verm di ' 

, questa , apertura ano strun3i.e(ifo^eQl, «ui\a)utv 
ritirar si - possano ad un tempo e. le false rnenv* 
l)raué^:ed il rauco. Questo' stfooieoto essere 
jpop può che una finnica di metall9..,d’ pto p 
d’ arg^m t ' ormata, in quasi tùita'. U ^a' luq- 
gheaea e segnatamente ia tqtta' la. sua s,upeTb* 
ciò di ; piccole punte biggerntente cntfate. da 
jbasi^ in nltQ. .5' iptfodn^r* » va'tle rlp;'ase p 
.con tutti i tignardj neceasari^qqesto stroqnento 
ne^.cond^n 1re.|èo appoggiandola piti O pieno 
contra le an« Pd<'elii 1 e. hcl t*>np<t Messo c^e 
In aijtttnti fqori. per estrt^re j.a' membrane che 
ai amapAOi.pqtnto prendetfi»t. ?• ritirerà lo stapr 
-iuffo pefcbÀ U.paotn d'ftspireisi.ene cb® 9’ <?pt- 

rerè^ larudnef un , vuoto, qd qn^le la pteaaibne 
dell’ dkiii iarà «nii'b il «nncQ. ' 

: ..X-prinii tentuiid di questa, operarono pq-‘ 
laànMijimn nnn, ®v9fi effst^n deaàde-r 



( ) 

rato, ma nop dul^tto che una pi-ino eceicitr-^a 
ottener iiou uo |>o»»a felici ù^ulutU 0^1 * 

qualuutjue sia4 1’ esitp, iq hq , indi- 

caudMlu ,,l’i(nftaUo d’pn cuorp che non ro-<piA 
eh» H auU(cv^) dell’ utHaiùtè anitra , ed ho 
a»ouUato la voce del Padip della Medicioa^del 
diviuQ IfpoaKQfi ohe , da d«e mila anni ince»> 
aaiiteineiitp ci e*clama > nellc~maìatUti estreme ^ 
i Kitnedj' «stremi sono i più efficaci (j). . 

Potra«si senza pericolo couàorvare, per alou> 
ne pre, ed acche per alt-ani giorni , l’ apertola 

^ » f ^ 

praticata alla Uachea-arteiia badando unica” 
mente di coprirla di un pannoliiio , perpUè il 
muco alzato dall' aria che. risale ip ogni moto . ^ 
di espirazione, qicijr po>sa iiberaiUetrte da que^ ’ r 
sta apertura ( 2 ). D’ altronde, il dolore «he Vi- 
sultar debbe dall’ allootaucmento dei< due lab- . ' 

* . * ♦ ' • , * 

■ T . i i tiwni-ni ' -j-. IO) I ■' «“ 

(i) Ad eitremos m'orbos , extrema remedia exquir 
site optima. ^ 

(a}- Poiché è dimostrato che il muco é della na- 
tura thedeslma della falsa membrana che* ha -go- 
duto di consrstenfca '-mucosa prima della sua eòi»-' , 
icrexione-nel corrdotto aereo, questa apertùra puA 
lacilkarp 1’ «scita di tutte le sostaase esicaaee la, 
cui jj^eseiua i« questo cporfpkiq ii 


C 224 ) 

bri dì qneita yla nttiHciaJé , esser pnò sicnro 
uittizo per prevenire ogni riturno del male. 

■■ 'Ho discosso fin qui i succorhi ‘sui <fu rii un 
Aedico può posare la 'sua fiducia nefìe cure 
che dà alle infelici vittime scelte dal Crpup» 
Non dirò che tutti questi soccursi aldn^no già* 
stifjcata I* idea da ine coucepita ; non ho messa 
mai in uso la tracheotomia ; e mai , eccettuate 
,due Volte, non mi fu concesso l’ abbandonar- 
mi intiera mente ai miri proprj impulsi nei sei 
‘esempi di C onp ofFea tisi . alla mia piutica; ma 
b'in però in questi due esempj in’ cui ho go- 
di|to itimela libertà, l’esito ha colonato la 
mia Hspeitaziuiie. , ' ' 

\ Darò conto di queste due osservazioni. • ' 

‘ ' ' Prima cìsenmzione. 

* I 

*• Li *20 fi >rile anno VJl fui chiamato dalle 
/parti della Fe-rtt^-Oais dove la- migliare re- 
gnava! epidemicamente, complicandosi quasi 
tempre sintomi adìhaihici.^- Un fanciullo 

df^otfo ainjri j ^li , temperamento iiiihuico, sot- 
-isauiSK'tppena dai„ danni di, questa malattia fa 
■sso litd.'Uàl Group. S’.itnpetiaroun le mie ourc^ 
il fanoìaUo'era nel periodo della sóffupazioae} 
lt‘ pelle era aideate, 11 inalato si 'recava in- 

cessantemeot* 
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c6s#s<it^OMnte la, roano -irolla , aUterioro 

deL còllo ciie »|)izzio^l.va , tirando al .di fuori, 
cuaiv'p<^t iitrappare' ùn corpo che il soffocava. 
Tenera 14, t^;8ta piegata airindietro; la respira- 
aione eró'irnpeditai , stertorosa.j là vóce fioca,- 
acuta* e talvolta soXfucata ;'Ja .bocca piena di 
saliValrSOWninpsa, ; il muco nasale» che scorreva 
iq ab^opifahaa , viscoso , gli occhi rossi e molli 
di lagtiniei il polso, debole e batjioute i3o v.plte 

il aiinutO;da respirazione laboriosa o pronta, ec. 

Amroinistri^^. dodici, grani d* ipecacuana , e Un- 
grano di Màr^àrp'Stibrat’o > diluiti ,ÌA boa cuc- 
chiaiata dì J|pi*0ppo di capillare ;^£|CÌappli- ^ 
care i . siiiapisnai a^a pianta déi^ piedi ; posi 
sulla parte anterioref , del colio, qn ^tumo di 
fili inzuppati nell’ olio • arorooniàoale; (i). Si 
vellicava l’interno .delle narici e 1 ugola, colle,,, 
barbe di una penna sparse d» pepo >n polve- ' 
re . i/ malato stette gr^n tempo sen^ . 

vomitare materie mucose <i«nsis|»/ne>^Àmmini- ' 
atrai lina nuòVa dose d’ ip(pcaquaqa ^eguale alla 
prima, ed un grano divtartato s.tjbiato^ -il tutto ^ 
in una cucchiajata di fortq infusipne di menta 
piperite..', vòmitU Stesso dòse ,.d’ ip^ 

I 

• ’ I '• i-i. — vii; ' I ■ ' 

(i) Due pruti d’ammoniaca- ed otto p,arti d’olio. . 

* l5 ' 
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cfiquana senza tartaro stibiato ; clistere assai 
Curico di sapone e di muriato dì soda : vio~ 
lente còlica , evacuazioni, copiose , vomiti ripe- 
tuti. Il fanciullo s' agita e amaramente si la- 
menta dei dolori- che gli cagiona il grumo di 
fili i ja mille sforzi per isbarazzarsene e piene 
impedito , là respirazione diviene più libera, ces- 
. sano i vomiti, lé evacuazioni continuano. Nuovo 
clistere d’acqua saponacea ..K nuove evacuazioni 
viscosissime ^ un sudore abbondante si manifesta. 
Si amininistrano alcune cuochiajate d’alcol di 
melissa e d’ acqua di bori d’ arancio addolciti 
collo zocchetof 11 fanciullo vorrebbe dormire j 
s' assopisce per intervalli ; ma i dolori che egli 
sente olla* pianta dei piedi e alla porte anteriore 
del collo lo risvegliano. Si tolgono i sinapismi. 
1 piedi sono assai infianitnati ; s’ inviluppano 
in un pannolino bno. Sì toglie il grumo dei irli) 
e Ja larga piaga prodotta dalla sua app'icazio- 
. ne è guarita con pomata di cantaridi distesa 
su d' una foglia di bietola; Tutti i sintomi della 
soffocazione sono scomparsi. 11 malato 'domanda 
,del cibo , lo gli. si promette a condizione cKe 
prenderà una dramma di china-china aran- 
ciata clic s’ era già diluita in una cucchiaiata 
di vino ordinario. La china-china è presa ; il 
malato nimngia una stoppa grassa ; beve alcune 
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•u6filiiaja(e 'dì vino 'unso « g«nèroso, e' ai • ita- 
JbiMice che gl) si farebbe bere'ad ogni meza’ora 
una piccola t4zza di una forte infusiooo di 
menta piperite e di marroi>bio Leggermente in* 
zuccherata , ' e che' prenderebbe , ad ogni dne 
oros una' mezza, dramma dj ohina-china nel vi* 
no. La gelatìna di carnei la gelatina di.Tibos* 
delle zuppe di pane con brodo di bove , di 
montone' é 'di pollame, fortemente aroma'- 
tiazato di cannella dovevano comporre il suo 
notùutemo* Quésto regi qte fn seguito co li esat-^ 
tezza. ' ■ . " ' ■ ' * 

Dopo dodici' oro d'Wia calma, pià o meno 
grande ; una tosse *si rHaalfesta , questa' tosse è 
rauca ,* la' respirazione diviene stbil'tnte } ' iìma-^ 
lato salta precip itosa'oeate fuori ^ dal 'letto la~ 
mentandosi che ei si soffoca. L' ipecaq.uana ove 
sola', ed ora unita'' aV tartaro stibiato'-è ammi- 
oisttata a tre differenti' riprese, ueme s* era 
praticato'- nel pfirtio accesso. Il fanciullo oonita 
ìnolta 'bile e maiterie'. mucose densissime. tJn eli* 
Ztere con ^tma forte infusione di Senna procuiò 
' delle evacuazioni' fetide, abbondanti «'< liqvude. 
Faccio aspirare 'dèli* etere acetico-; amministro 
aloune tazze di forte ìófusione di menta pipe-* 
zite, badando d’aggi nngèré ad ogni, taìzza di que* 

Sta bibita, alcune goccie dì acet'itp d’ammoniaca. 
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liquido. II malato^ prende jn< varie volte- otto 
grani d’-asta-fetidà . . Questo accesso non durà^ 
die cinque' ore \ it prinio n« as>ea durato dodici, 
Unsudore copioso e fetido si dichiarai il fan- 
ciullo si addormenta ; lo si tu^eglia per far^i 
prendere della ^china-duna.' La stessa • presori- 
^zione data dopo il priiùo accesso, ii fanciulla si 
alza' e passeggia e mangia con- appetito * 
diciatto ore dopo del secondo- accesso 'alcuni sin- 
tomi' precursori dei terzo accesso si fanno sentir 
re / si coiiibattutio cogji stessi- au^zr.'i impiegati 
contro il secondo accesso ; .'/<} oalma si rista- 
hilisce d^pO due ore. 1 medesimi tqezzi profi- 
lattici ‘sono impiegati : - /a convalescenza- è com-, 
pietà. L* uso della obiUa-cbina è còutinuàto , 
nuuizioiìè animale) acqua vinosa , vino puro,' 
esercizio-, friziohì su tutta ki parte del corpo 
con -ooa -pezza di fi<*nelia ^ vino antìscorbuiico; 
la piaga 4ol coHd 'è mantenuta -un mese ia 
i stato di suppurazione. La deglutiziun'e fu co^ 
statitemènte facile ed il, malato domanda so- 
vente degli alimenti anche nel periodo dellq 
suffocMÌone. ' • ' / ' 
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» • • . .1 
. Secondai osservazìohé* > ! 

Li 4 anno fo fui chiamato prèsso uri 

/f’iinciullo .di cinque anhì,<ii temperamentò lio- • 

fatico e soggettissimo alle affezioni catarrali. La ' 
boccanera spalancata ^ il collo era allungato^, la' 
testa infiietro , là faccia còlotita la ■ voce rauca r 

e sìhilàntel ioptii tutto quando il fanciallo gri^ 
daCa o tossica’,, la tosse era secca e\hfèce ^ Aà‘ 

. respirazione era pronta e penosa, gli oòcki eran' 

' . i' ‘ -l K 

rossi e lacrimanti. 11. malato starntttìcà spesso e 
si recava sóventi-la 'mano al còllo. Il polsd-era 
piccolo^ batteva j4tf volte per minuto ; -là de^^ • 
glutizione era facile , le or 'ine. eran- copiose e ' ^ 

chiare ec. • > . ^ ■ . . 

Amministrai meztio grano’ di tartaro Mibiato' 
e dieci gradi d’ ipecdquaiia' in una 'ouccliiapta . , 

d’ acq--*a inzuccherata. Applicai un wescicainte-. 
sulla’ polpa d’ ogni gamba ,.-e nn grumo, <Ii. 
fili,' inzuppati d’olio ammoniacale , tfuUa’’ parte." 
anteriore .del collo. Tutt\i sintomi s' aggravano; 
nuova dose cf ipecaqnan^ e di tatitaro stihiato;'' 
tcilicamento all’ugola colle barbe d’. una penna« 
e tabacco in polvere sofiato nelle narici, l vo- 
jfniti’ si manifestano ; . e li compongono m'xterie. 

'hiscose e filamentose., d' un color verdastro’ / 
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Nuoti vomitivi. Radoppiano i vomiti ^ ./d“ 

' cune Uste membranìforme escon, net mezzo di que*- * 

ste scosse.,.. Clistere coll’acqua che liene ia . 

- dissolushone del inuriato di soda, dejezioni al- , 

pine , fetide. Pozione coll’ etere solforico. Tal» • 

^ coi di melissa e lo sciroppa di china-china , 

alcune cucchiaiate di vino , . . / sìntomi si 

■ • I < . ■ . ■ . . . 

\ 'scemano', la pelle diviene- wmdetta' e calda \ il 
' malato' prova della tendenza al sonno i. 'lo si eo- 
èita acciocché il corso dei riraedj non sia in- 
terrotto. Chiede del cibo . . gli si porgé' una 
tazra di denso brodo di carne , aromatizzato 
colla^Cannclia , ed alcune CTicchiajnfe di gelati- 
• Da di' carne ' egualmente aromatizzata. Gli sr 
^ fa pendere dello sciroppo -di china*china a 
cucchiaiata pgni ora , aggiungendo quattro grani 
^ di 8erj)COtaTÌa di Virginifi in polvere ; lo stesso 
brodo , la stessa gelatina di carne. Il fane'iullo 
è tristo , .s'addormenta \ Io si lascia riposar dua . 
ore , Ip si risveglia per fargli «eguire il regimo 
prescritto. Eran sett’ore dacché il primo ac- 
cesso era terminato .... ; degli sbadigli si palesa^ 

, no , il' fanciullo divien più tetro , ricusa di ri- 
-, spendere quando gli si parla. I vescicanti delie 
gambe e la piaga del collo son guarite colla 
pomata di cantaridi stesa sulla- foglia di 'bie- 
tola. Vivi sono i dolori ; il fanciullo piange a- 


( 
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màramente ; delle eonvulsioiù ii ■ manif estatta,.,, 
Das^i qaalche goccia d’etere suUu' zucchero in 
polvere,. i sintomi che 'a\^ean caratterizzato 
il primo accesso si rinnovano. Gli stessi inezzi li- 
cóin battono; / vomiti soa meno viscosi ; le deje-^ 
zioni alvine son gialle, e liquide ^ V orina è chiara 
e copiosa ,* ptialismo abbondantissimo ; sudori ., 
freddi' nella direzione dello sterno {. . . La calma 
rinasce accesso. ha durato un'ora e mezzo merip 
del primo ... Gli stessi rimed] proBlattici ... U 
malato ‘■gusta p^ (re ore un sonno quieto. Lo si 
risveglia ', pare £rasi già,, ali’- ora di^- 

decima dopo ,jl secóndo accesso; s’-- inpli rihra 
la notte. Ricomincia male , ma ' con minor 
rote. Lf accesso. non durò òhe cinque ore. Lu 
remissione è più completa. Tre nuòvi Mccesslsuci-' 
cedettero ,, ma sempre d'imim^endo in intensità •. 9 
durata. Finalotente entra il -malato in convq-r 
Icscenza dopcr'H sèsto accesso. I vescicanti delle 
gambe furon seippressi un. nuovo .ne. fu , ap- 
plicato al braccio sinistro che ai. lasciò ^uppji- 
rar per più mesi .. . Nutrimeuto anioializ^ato • 
vi.DO-antiscorbutióo , bagni aromatici frisìoni 
•eoche alia pelle, acqua vinosa viso 
passeggiate al sole e air«iia aperta« 


Digitized by Google 



s 

• • * 



' * ■ , i £ . 

CAPITO, LO IX. 


Mezzi propri a prevenire il Croup^t e a ealvgrxd ' 
dagli orrori che ispira. . 

* • ' é ’ • 

Per prevenire il Group e coitibatterlo prima 
cV <?#i»ti , onde indabolire i suoi colpi se mai 
si manifesta, e per vietar anzi che si manife» 
«tino, bisogna attaccarlo nelle oanse che il de- 
. terminano. .Là cause del Group sou prossime Oi 
'lontane.' ^ ’ ' , , ' 

Le cause lontane appartengono all’ 
sìa del soggetto che il Group deve- col piré. 

Le cause prossime dipendorio^ da alcune eif- 
costanze particolari, di cui l’azione' è diretta, e 
che danno al temperaménto proprio -dell’ indi* 
viduo che sembra disposto per questa malat- 
tia , una nuova tendenza a coiiiraerla per ^ lo 
fvilnppo successivo del diversi mezzi che' la 
pongono in 'movimento. ' > . 

L,' idiosincrasia Clei soggetti che il Group sce- 
glie per esercitare sovr’essi i suoi furori , "sf 
compone da una età' tenera, e da. «nà debo- 
lezza abitualo che particolarizza quest’ età , poi- ' 
chà ahbiam visto che il Group' è, una malattia 


Digitized by Google 



(»33) 

dleir;iofan 2 Ìa , .e .che fra i faaeìùlli»-! più espOi* 

sti a diVeuir .le vittime^ eran, quelli che aTea-* . ■ , . 

DO la fibra- mòlle ,, delicata e pastosa (i).- ... 

Le 'cirooatanze che devono determinare Tinr . 
vasione del Group, e somministrare nuovo' ali- 
mento a’ suoi falori , appartengono -ai olimi » ' 

■ alle’ j vicissitudini dell’atmosfera e allò malattie 
che- gli SODO analoghe, o perchè .coesistenti 
cof Croùpi o peicbè favoreggianti il suo . svi- < 
lu^po. Laonde abbiain. visto . che il .Group 
preferisce le regioni boreali , le contrade irta-- ' 
rittime, .fredde ed nmide>. e che., preferisco 
prinoipa.'menta l’au lutano, il’ verno ‘ed il prinei- . 
piar di primavera (a);. laonde abbiam visto-esian- 
dio che parecchie malattie possono assumere 
r -apparenza' del Group e rendere 'incerto, il . sno - 
di agnostico ; tali sono lè diverse specie d* an- ~ 
ginn gutturale , oancrenosa , tracheale , infiam- . 
motoria y serosu-^ nervosa di petto': ec. '- e tali ' 

ancor sono le* malattie conosciute col nome ' 

• * 

d’ asìfia j catarro sofjòcaràe ec. (3). ’ ■ ^ 

Donile ne segue che per. prevenire il Oronp 
convien combattere successivamente ì vizj dell* 

(i) Gap. VI. Z ' " - ; . 

(a) Ibid. ’ ' -, . 

(3) C-ip. II. , . ’■ •. ^ ■ . 

. / 

I 

/ 
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età, delle stagioni e de' climì^ e conTÌen nella , 
cora delle malat4:ie ohe speMò ‘gli >eenrono di 
^ ' 'prodromo, porre - tutte • quello attotìaioni' che 

, cancellarne possano ogni piii piccol vestigio- 
'^bbiam detto che il Cronp non era maiat* 

; tia propria ad un organo , poiché LI ccndo^ • 

^ ®ofeo irt cui' esercita le sue rovine, conserve 
l* integrità de’ suoi tessati ; e noi abbiaci fepie* 
gato.^come questa malattia .^esisteTa nelle 'vie 
aeree'senza compromettere il loro organismo (i)i 
Donde ne segue che il’ Ctoup è malattia di 
tutto il sisterna, e.óhe per prevenirla conviene 
• attnar contro lui tutte lè partì dell’ economia 
vivènte.* , , 

Di quaì mezzi; dobbiam - noi servirci per dare 
a tutte* le pcr^i del nostro còrpo la potenza 

, 'che le éònsVrva? ‘ 

Gli' stessi mezzi che combattono e possono 
distruggere il *male quandoresiate , devono go- 
dere della proprietà di 'preyenirlo* Ora, i mezzi 
di -combattere il Group, quando siegue la se- 
rie dei sintomi che.-il^ partioólarizzano sono 
già da noi conósciuti’ (a). - ’ , 



(i) Gap. Vii. 
(a) Gap. Vm. 
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Noi conosciamo dunque egualmente i niezBÌ 
' , che d* uopo, è impiegare' per impedire al Group 
di manifestarsi (i). ‘ * 

Diamo a queste idee un nuovo sviluppo che 
le renda familiajri,e ne additi vienieglio Ja via 
che seguir dòbbiamo per soccorrere .. quejgl ^ iu” | 

felici la cui vita è minacciata dal Croup^, . -, 

A.‘ a Group è una malattia propria alt infanzie^ • • . " : 

e fia i fanciulli sceglie . quelli che 9otio di costi- j 

Suzione delicata. ■ . '' > * 

' •». •, *j% «’'** 

Per prevenire' il Group bisogna dunque for- 

tifi care .r OTganizza’7/ione*di»,questi esseri deboli, • j - > 

la cui fibra 'molle e pastosa è esposta a miUe> . ; ij 

• pericoli. • - ■ . i.'i 

Per ottener questo risaltato, la buonà eduoa* 
alone è il migliore meato. Dev’ essa Oominciare ' •; 

dal seno della m^dre e durare fino a che il . ' ' 

•oggetto conserva una deboles^oosiituzioUàle. / . ; 

Adunque , sebbene il Group sembri concen- . * 
trare i suoi danni nei primi dodici anni della ^ , 

vita, si amplieranno le cure al di là di questo _ 
periodo , se .quest’ ampliamento, sara Ttcbiesto , 

dalla debolezza de' fanciulli che ne interessano. 


(i) S’intende già che la tracheotomia tìon debbe 
'far parte di questi mezzi profilattici. 
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Queste Olire mireraono aH’ allatti^mento,' al iriJ 
dtire de’ fanciulli e alle ore e qualità de) loro' 
cibo, e miretanno prima *.agli< eseroizj cor'po-> 
falì , al tempo e alla durata dal, riposo ; e sa* 
ran più assidue allorché il fanciullo sarà espo-^ ' 
stp ai pericoli' della deotizione',- a taluna delle 
affezioni esanteraiclie, (^ad altre, ohe sono l’or- 
dinario *appannagfeio«dell’ iufanzià, e che prece- 
dono il Group , o con esso si •complicano, se- 
gnatamente se là 8t'n<rione regnante è fredda 
ed umida,, o principalmente s’ ella prova que- 
sta, doppia vicissitudine. , * , ' 

, l.f L’allattamento appartiene alla madre (i), 
seppur potenti motivi di salute non la liberano 
da,q,uesto dovere; e se per infelice cornbina- 
aione è forzata a confidare ad una' mercena- 
ria il frutto delle sue viscere , eh’ ella scelga 
almeno con sevèra attenzione la- nudrice che 
deve far le sue veci; e soprattutto eh' ella in- 
cessantemente vigili su questa nutrice , le etri 


(i) Ho già osservalo ( Gap. VII ) con qu;il cura 
noi dòbbiam vigila're èd anche prolungare 1’ af- 
lattamepto , quando la debolezza 'costituzionale 
dèi bambino 1’ esige , poiché costantemeute i bam- 
'biiri, prima d’essere divezzati , non son quasi mài 
esposti alle offese del Group. > . . ' ~ ' 





,jy 


I 


• » 


care' regolate' a peso ‘d’ o»o , non poMono tuaj,. 
essere comparate ‘a queUe'd’ una madre. ^ 

^ Obbrobriosa. cosa- era pei Greci, -pei Romani ' 
e pei Germani, il confidare a nutrici' stra*; 
niere i bambini speranza, delle calte ■ na-' . 

;siot)i. J Cinesi ed altri, popoli che riguare> 
diamo meno civilizzati di noi, riconoscòno l’aU. - 
lattamento materno come il mezzo più sicuro òiit <■ 

, de rendere vigorosa e san^ rùniaua specie, e noi 
per le nostre' istìtuzioui Considerati pel primo ' 
popolo del mondo, loderemo quelle madri che. 
per motivi fortuiti' si rifiutano d’eseguire uiia- 
delle più anguste fùnzioui della natura HI Don* < 
ne, .cui il timore di perdere i vezzi d’upai. ^ • 

fìorenie .gioventù, ooatende . di adempiere il/ . * 

dovere, di nutrici, . mirate- le Gfqrgiané e lo, 

Circasseì son più Selle di voi , eppure aìlatn..- . 
tane' i loro figli. •; ■ '. 'v ' ' ■ ' 

2.°^tl nutrimento da- prqporaionersì tempro 
all'età e alle forze ■ del bambino esser de ya 
animale , e le sostanze ivégetabili che póss.oad 
far parte di. quello , debbono prepararsi coi 
prodotti animali-; eccettuo i fratti maturi cho, 
non han bisogno di nessuna preparazione; m^' 
saranno dispensati con mano, avara , « i frutti ' ' 

rossi aciduli verranno sempre preferiti., .Quej^tji ' r. 
alimenti sa^nuo distribaiti- in modo a non op-v . 
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primere'l« fors» digesitjve. Mangerà il fancinlld 
Spesso 6 poco alfa vulta ; il' pane rafTermò) se** 
,gnatanifli)te la crosta,.verrà sostituite alla farina 
Con cui si compone un piatto, troppo- generjil- 
meit te conosci uto col uott^e'di pappà^coWai, chò 
indebolisce' g1f organi digestivi', li rieropie 'di 
Cruieeee e d* indigestioni , procura cotiche ed 
esoremenri'^ verda'stti , cagiona pstrùBÌoni e *di- 
épone i bambini alle sorcfole';, alla^iachìtide. ^ 
‘.'Gli' alimenti saranno aromatizzati quando 
■^qualche 'Circostanza -indi cbérà questa prepara* 
2 ione. JL^é' forze assimilatrici saranno eccitate 
« proposito da "qualche bevanda spiritosa j e. il 
residuo delle digestioni sarà giornalmeoie ' eva- 
cuato da mezzi appropriati, se il fanciullo non 
basta a se stesso 'per adempiere à questa’ fuo* 
ztone.' , 

^ 3.0* Saranno* disposti gli abiti in' modo a 
non Mst-ringere ' così il corpo da rendergli pe- 
noso il movimento, e saranno d’ un tessuto che. 
Variando secondo le stagioni", allontanerà ad 
ogni tempo ogni ihipressione di fredda od- 
ami di tà senza produrre un calore soprabbon- 
dante ed un eccesso cpprimente. 

^ Si coricherà il. fanciullo in uU letto il cui 

/ ■ 

saccone sarà di ' felce secca ; si rammenterà, 
coprendolo , che il freddo principalmente dan- 
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DeggU daraate il sonno. Gli ébiti' e la bìati- ' 
cheria saranno sedipre politi. La nctteaza .e- i) 
bisogne di mantenere rinsensibila- traapbacion^ 
coQianderanno talvòlta 1 ’ aso 'del bagn.o^ la qui ' 
temperatura sarà sottomessa alte' Vicissitadiui 
deli’ atmosfera ; si baderà, all’ escir del bs^oo, 
di far delle frizioni in ogni- parte deh corpo ’ . 

con un peazó di flanella o con. una apasseetta > ' 

e, queste' ftieioni 'si faranno di tempo , in. tetu*' . ' ^ 

pò , anche quando non si reputasse a proi>o«; ' '' ' 
sito di farle precedere dal bagno, che devo ^ 
tenderle più' effìcaoi. * ^ 

1 ' fanciulli ..avranno.' abìtnalmente la tMta 
scoperta; perchè le cuffie od -altri siflatti modi . 
di coprirsi se sono.soverchi e 'caldi, litengouo 
, il sangue nella tetta', gederauo gl' iasetU» ca<* .. . 

gipnano la tigna , . assoggettano alle" flussioni e' -, ' - 
dispongono ' l’ albumine , i cui viaj ' costitùì-*^^' .. 
8 CÒno <il Group,'' a recarsi Verso -le ' parti su-, 
peridri.* Questo precetta subirà le ecceaiOnì co'u> 
sigliate da un ‘freddo eccessivo dalla neve e ' . 
dai vivo ardore del .sole ; ma allora anche -la. 
testa sarà leggermente coperta e si rammenterà C ' 
che il nero' assorbe è concentra i' raggi del 
sole anzicKè guarentirci da essi. 

4.” vii sonno è p ri nei pai ni ente necessario ai . 
fanciulli ; concéderasai. dunque a questi .deboli. 
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«MArt r abbandohatdi al riposo ebe. ^soddis&r, 
deve i ioi'o bisogni ; ma non confonderahai ' 
‘ questi^ bisogni* con' ano stato d’ injBngatdaggina 
e acbidia, conseguenza .inevitabile, d’ una' costi-, 

- tuzìoìie rilasciata , c si combatterà >que8C’itiar^ 
eia. con >nn eseroiàio saggiamente ordinato» ' 

X fa nbinlli^^ hanno bisogno di respirare; QO,’#rÌ4 
pòsa' > e frasca) bisogna d'unque.porli , a dormire 
<in^ luogo senza fa'nco , .ma . sano. , dove' l'aria, 

' essere possa rinnovata ogni giorno. Si eviterà 
con egiial cura che i; luoghi * dove . il >, fan- 
■' cidi lo deve scorrete il giorno sieoo troppo ri- 
scaldati. . . , . . . , , > r / • 

3.®* Gli' esercijij far si debbono , por quanto 
è possibile ^ all’ aria aperta., evitando le oòr- 
renti' d'ai4a<cd ì venti tmlati. Questi esercizi 
/saranno più o meno prolungati; e saranno sein- . 

. proporzionati alla forza' del corpo. 11 tem- 
po cbe il fanciullo oeoupa per giocare nou 
‘sarà riguardato come perduto , nà per ripa- 
rarlo . si tenterà d’ insegnargli .'qualche garbar 
■ gUo . seient^eO' che tormepta il suo. spirito e 
che nuoce sempre alla sua salute. La scienza . 
deve- acquistarsi lentamente, e gli. studj che 
possono procurarla devono essere proporzionati 
alle forze fisiche. Un sapiente Jn culla è pianta 
. precoce «he dd nulla appassitce e- scolora. ' 

B. Il 
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B. II Group preferìsnea svilupparsi nelle re- 
'gioni fredde e principalmente nelle umide^ do« 
ve in certa guisa è endemico. 

Si considererà dunque il freddo e l’umidità 
coine'le cause principali che determinano que- 
sta malattìa, e per preveniirla si si guarentirà 
dalie funeste loro impressioni. 

Fàcile è il preservarsi dagli attacchi del 
freddo, cònvehientemente riscaldando gli ap- 
partamenti ne’ quali sì abita j e non esponen- 
dosi all’ aria che vestiti in modo a non temei- 
Jie i rigori. 

Non è del pari facile lo stornare i colpi coi 

qnali 1’ umidità ne minaccia ; spandesi questa 

» 

umidirà nell’ atmosfera in cui sempre nuotia- 
mo; l’aria perde, per questa mescolanza, il 
potere di sciogliere le materie che. apparten- 
gono ali’ insensibile traspirazione , e questa 
traspirazione diminuendo a misura che 1’ aria 
ha perduto la sua proprietà dissolvente, ì fluidi 
che la costituiscono vanno ad ingombrare tutte 
le partì del corpo di cui le funzioni sotto iii- 
debolite a proporzione. della molestia che pro- 
vano; tutti i sintomi s’inzuppano di succhi Urie- 
fatici , e questa soprabbondante linfa alimenta 
il Group in ragione dell’ albumine che contie- 
ae. Queste cause di malattia si accresceranuo 

16 
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per ■ r assorbimeato che si fa nella i superficie 
del corpo, dell’ umidità dell'atmosfera (i) , 
s' accresceranno principalmente pei disordini 
che devono patire i fenomeni dell’ ematosi , 
funzione, essenziale alla vita e' che coosisfe , 
secondo la chimica' cioderna , come ho già os« 
servato (a), nella «lissoluzione del fosfato di ferro 
dalla soda , 1’ ossidazione del ferro eccedente, e 
rassotbi mento dell'ossigene dalt'albumine, ed il 
cui compimento è subordinato alla (Quantità d’aria 
che noi respiriamo . . . Ora siffatta rjuantità di 
ossigeno , net liiezzo deli’ umidità che ne cir> 
■conila da ogni parte , è sèrisibilmente dimi- 
nuito sotto uno stesso volume d’ aria atmo-, 
sferica; dunque l’ albumine peiderà le qualità 
olle lo rendono proprio alla economìa viven- 
te ; esso passerà in istato di concrezione così 
isolato ; r organismo intero si solleverà per ' 
espellere questo corpo straniero che si re- 
cherà} nel mezzo del turbamento che fa na- 

: ^ i 

(I,) L’ esperienze del celebre de Haen y del dottor 
Some , dell’ abate Fontana di Cruikskank , e 
d’ una infinità d’altri scrittori, non permettono dr 
dubitare della realtà di quest’ assorbimento. 

' (a) Cap. VI. ' 
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8c«re , nel cooilotto ^aereo (i), il qu.alo per- 
dendo ÌD8(;n5ÌbiIinente la facoltà di aprirsi un 
passaggio all’ aria atmosferica che noi dub> 
biamo respirare^n’ esporrà. ai pericoli deirasfìsia. 

Come togliere all’ aria atmosferica questa 
nmidità soprabbondantè ? Come darle sotto fin 
determinato volume la quantità d’ ossigene cbo 
deve penetrare nei lobuli aerei perchè la san- 
guifìcazione sia perfetta? Se io non iscrìvessi 
che per que’ pochi esseri privilegiati che sem- ^ 
brano destinati dulia natura a governare i loro 
sioiili , e che godono di tutti i mezzi onde sod- 
disfare ai bisogni della vita , direi loro : Fug- 
gite le contrade umide , e sotto uu bel cielo 
andate a respirar la salute che dar deve al 
vostro corpo le forme robuste che saranno in 

(i) Ho avuto occasione d’ osservare che 1’ albu- 
mine poteva aprirsi una riuscita a traverso d’ogni 
altro enauDlorio, poiché esso può mescolarsi alle 
materie della traspirazione , alle órine , alle deje; 
zioni alvine , cc. , come bo detto che questa riu- 
scita il più delle volte avessi dalle vie'Iaerce, per- 
ciocché i movimenti alterni d’aspirazione ed espi- 
razione mettono quest’organo in uno stato flussio- 
nario permanente , che chiama i Huidi circolanti 
nell’ economia vivente , principalmente se questi 
fluidi han perduto le qualità che devono favorir# ’ 
la loro unione coi sistemi stranieri ai poltnouh 
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nrmonia col poter» rhe eaercitnr dovete (r), 
Ma poiché la patria ha d’ uopo che' tutti i" 
suoi figli prosperino y le mie sollecitudini de- 
vono ampliarsi su tutti i suoi figli, f 

Esam niam duncine come distruggere si pos- 
MiTO i funesti effetti dell’ umidit i , affinchè 
-l’ insensibile traspirazione non Imignisca, i tes- 
suti non sieno inzuppati di suia lii linfatici e 
Vernatosi si compia secondo l’ordine della 
salme e della vita. 

Tie ii>dici.zioni si presentano per ottenere 
questo risultato ; consiste la prima a togliere 
all’ ària una porzione della sua umidità ; )a 
seconda a guaienfirsi dello sue impressioni'; e 
la terza a dai e a questi stessa aria V ossigeno 
eh le manca. 


fi) !l palazzo di' Meudon parmi collocato in modo 
fav jicvolisiimo aJT educazione dei Principi Fran- 
cesi ; c io desidero clic i figli esciti dalia famiglia 
del Gran Napoleone , in questa mirabil collina che 
do l'ina la capitale dell’universo, e <li cui V eriz-. 
2onle è cosi proprio a far nascere idee sublimi ^ 
passino i quindici primi anni della loro vita. Tor- 
nerà qtusto palaz/’.o all' us a cui era dapprima de- 
;^',inalo , e la Francia vedrà crescere il preziosoi 
rampono de’ suoi Re, senza lenicre che sien deluse 
dai Creup le alte speranze da lei concepita. 
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- i.® Pi»r togliere all’atinusfrTattna pnrte' della 
sua uiHidijà , bisogna , se la stagione non è 
troppo froilda ^ riimvare spesso 1’ aria che ne 
.circonda, afTiiicliè' nioltiplicando i ^uoi corrtattì 
/COI fluidi acquosi soprubboiidaitti , .si ajutino 
le.loio li.sp' ttjve attrazioni ^ e questi AmÌìì , 
.disoiolli dall’aria , volino sotto forme gazose; 
ma se la temperatura ha contiatto la rigidez- 
za propria alle brine , duopo è riscaldane g'i 
.appartamenti che si uhilapoi per moderare eoa 

questo color' artifiziale il fieddo j e favoreg- 

> 

giare |a dissoluzione dell'umidità, a coll' au- 
mento della temperatura o col rinovar l’.aiia 
che deve discioglierla- ^ , V ■ 

. 2 .” Per difendersi dagli attacchi dell’ umi- 

dità si avià liguardo di vestirsi in guisa , da 
.provare, su tutta la superfìcie del corpo, i aea- 
. timeiiti d’ un dolce calore (t). Si abiteranno 
gli appartamenti i pìù'alti della casa |S questi 
appartamenti avranno delle gran fìriestre, che 
,si disporranno in modo che. l'aria e8s.er. possa 
tinovata ogni Volta che si stimerà opportuno ; 

fi) Degli abiti di Ranella applicati immediata- 
mcnic sulla pelle, producono facllmeole quest’ ef< 
fello saluUiG. * ■ . , . 
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faranno forniti di tavolati e tappeti di lana, e 
mancando questi ornamenti cbe - suppongono 
agìateaza , saranno difesi da stuoje. Atlorchà 
1’ uoiìdità sarà eccessiva, si dispoi ranno <d’ in- 
corno vasi contenenti delle sostanze alcaline o 
saline polverizzate, acoioccbò i’ umidità ^ che 
uàntìnne con questi corpi delle affinità elet- 
tive, possa ad esse fecarsì e lasciar libera l’aria 
che respiriamo. Si manterrà in questi apparta- 
menti una temperatura che si graduerà secon* 
do ii freddo e l' umidità che si vogliono.com- 
irattere. I fane'ulii faranno inoltre degli esercizj 
^reqneilti all’aria aperta, ma ordinati in guisa 
cbe portar possano la lor azione principalmente 
ani sistema cutaneo) perchè la traspirazione in- 
Mnsihile combattnta dall’ nmidità , obbedisca 
a quest'azione, e siegua il suo corso ordina- 
rio. Si avrà cura ) per ginngere più facilmente 
a questo scopo, di fare spesso , al lume d’ uu 
fnoco vivo ; del le frizioni su tutte le parti del 
corpo, or con nna spazzetta, or con un pezzo 
di flanella. A tutti questi mezzi nnirassi l'uso 
dei ba^ni di sabbia che si scalderanno più » 
meno , secondo 1’ effetto che avrassi d’ uopo di 
produrre'; e tatti questi mezzi saranno inoltre 
fecondati da nn natrimento tonico sostanzioso) 
al quale si unirà il vino antiscorbutico e lo 
sciroppo di gayac e di salsapariglia. 


; 
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‘ 3.^ .SkporCefià nelraria atnaositerica 1* ossigena 
che le manca,, espoqrodo alV Belone del cah)4> . 
•^fe,'Coo una sostanaa metallica, una datermi* , 

•fiata quanti tÀ decido soltorico concentrato; me* 
.scolando que.sto stesso acido con del muriato 
,di soda, dell’ossido di manganese e dell’acqaa; 
-fiiescolandolo , finalmente , con del,' nitiato di 
.potassa polverizzato. Tutti questi processi di 
cui onorasi la moderna chimica , suno cono» ^ 
scinti hastevolroente. • ' ■ 

C. Il Croup trova, in Certe malattie y come nel 
^ajuolo , la rosolia , la migliare ec. Una causa 
•frequente che lo determina ; poiché queste ma- 
lattie sono state riguardate identiche con esso y 
e spesso gli, servono di prodromo (i) non' v’ è 
dunque precauzione che basti onde far termi» 

■nare favorevolmente queste malattie ^'sempt* 

1 impiegando i niezsi che possono combatterle; 
e principalmente non avvi sollecitodine sufd» 
dente per usar tottociò che le può prevenire 
• o dirigerle io guisa’ a farle mutar di natura e, . 
renderle, impotenti : così a- -cagiòa d’esempio ' 
r inoculazione e la vaccina ci liberarono dagli 
orrori del va judo e del Croup che può se- 
guitarlo. ' . ’ 

■■■ SII ' » I 1 lì ai U a. MI 

(ij Cap. IL ‘ ‘ ' 
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D. L* allumine divenendo toncrétp sulle /><*■- 
reti del condotto aereo , dov' è portato in con- 
seguenza della reazione di tutto il sistema che 
s' irrita della sua presenza , poiché ha contratto 
delle proprietà che soqo estranee alla vita , 
costituisce Ja causa materiale del Croup (i) y 
doride jne sirgue che se impedir si potesse 
air albamine di recarsi sai condotto aereo , 

•* t 

eviterebbonsi tatti ì perìcoli che caratterizzano 
'il Croup, malgrado le cause tendenti a pro« 
darlo ; ora per impedire all’ albumine l’andare 
a coagularsi sulle pareti delle vie aeree, basta 
procurargli una riuscita lungi da questo con* 
dotto. • •: 

- Questa riuscita può avvenire cqlle orine, le 

'evacuazioni per secesso ed i sudori , la cui co- 
pia è subordinata all’ azione dei medica meutL 
che una morrò abile dirige sugli organi da cui 
' dipendono queste secrezioni ; può auche avve- 
nire cpirajuto d' un vescfcante che, si appli- 
cherà alle parti minacciate , onde predarre un 
pronto scarico (a) e che si manterrà con so- 


(0 Cap. VI e VII. 

(a) 11 jtrescicante può non eiserc applicato al 
eolio se il pericolo non è eminente e in quest’ ul- 
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stanze le quali porteranno in tutto 1’ organis- 
mo dei muti salutari capaci a ristabilire i’ e- 
nergta vitale ohe snccuznbe e si spegno. 

’ Per ottenere quest’ ultimo risaltato , la po- 
mata di cantaridi , la cui azione sul sistema 
genito-orinaiio s* unisce sempte all’ effetto che 
ella produce sulla parte delia pelle su cut es«a 
viene applicata , sia preferita ad ogni altra 
composizione che non determini una reazione 
generale che per modo di comunicazione, il 
quale fa ' simpatizzare' pià o meno tutti gli or- 
gani che appartengono all’ economia vivente', 
qualunque siasi 'il medicamento che s’impie- 
ga,* ma facendo uso di questi derivativi, si 
baderà di subordinarli alle indioazioni che li > 
comandano , e si avià mai sempre innanzi 
alla mente questa avverteuza che io una ma- 
lattia di tal natura , non si* può mai peo- 
tìrsi d’ essere stato pronto tanto più che i 
mezzi di cui parliamo, aver dovendo una vir- 
tù profilattica , perderebbero questo potere e 
mancherebbero il loro scopo ’, ove-, per ser- 


tùuo caso ho già palesata la mia preferenza pee 
r olio ammeuiacQ paragonato ad ogni sostanza et- 
pispastica. 

♦ i6 
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t 

yir^cne, si aspettasse che il male avesse dato 
s<'gni certi della sua presenza (j). 

Tali erano'le quistioni ch'io ni* era assunto 
dirtrattare. Spesso mi sono avveduto eh’ esso 
oltrepassavano le mie forze ,, e piu d’una volta 
ho voluto abbandonare il mio lavoro; ma la 
voce dell' Eroe ' che ne governa , ordiaauduqiii 
]ier quanto io posso, di cercare i mezzi onde 
conservare 1’ esistenza a un gran numero di 
figli che il Group rapisce alla patria, ha ria- 
nimato il mio, coraggio abbattuta, ed ho pror 
seguito la mìa intrapresa. . . 

Possa questo, lavoro che io offerisco a’ miei 
concittadini , e principalmente a’ miei confra- 
telli , essere u:ile all’ unianiià ! Un tal genere 
di' gloria, anche se io non ottenessi parte ve» 
runa del. premio per cui ho presa la penna , 
mi procnreià quella pura e dolce soddisfazione 
phe prova 1’ uomo' penetrato ..da’ suoi doveri 
quando , crede -d’ averli adempiuti; e, questa 
soddisfazione sarà per me la pifi bella dello 
ricompense.- . , ^ .. . 


(i) Questi mezzi profilattici son da applicarsi 
««gnatameate ai bambini la cui fibra' è delicata, 
mplle e pastosa'. 
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MINISTERO DELL’INTERNO 

' . COMMISSIONE DEC CROUP. . , ‘ 

Istruzione sul modo ét amministrare il fegato di 
zolfo alcalino {solfuro di potassa o di soda,) 

• nel Croup , nella tosse 'ferina e nel 'catarro 
polmonare (i). ’ ^ ' 

tr 

J? RA le memorie spedite al concorso che la 
munificenza di S. M. si è d«‘gnata d’aprire sul 
Group (a) ve n’ha una che contiene i’ indi- 


ai) Quest’ istruzione , pubblicata testualmente 
nel numero 5^ del Giornale Italiano del corrente 
anno, n’ è paruta cosi importante, che abbiam ^sti- 
mato opportuno 1’ aggiungerla a q^uesta Memoria. 

Il Croup chiamasi da alcuni angina poli~ 
pom‘ perche durante il corso della- malattia si ge- 
nera lungo la laringe e la trachea una deposizione 
di malerki viscida e tenace , ed anche- consisten- 
te, la cpiale o viene espettorata, dopo di che ne 
segue la guarigione , o vi rimane ragionandovi l.a 
soffocazione. 11 male comincia roi fenomeni di un 
Mtarro benigno, con prostrazione di^foiv«, coriz- 
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rsakitie d’on rimedio sol quale è sembrato m~ 
cessario di chiamar T attenzione d«’ medici. TI 


za , raucedine > specialmente dopo il cibo, tosse e 
dolore ottuso é pesante nella trachea. Le glaodole 
del collo sono gonfie, la faccia rossa e turgida 
con qualche pustula. La febbre è continua. Nel 
secondo o terzo giorno cresce la difficoltà dell’ispira- 
zione. In certi'periodi però diventa più facile e libera. 
Durante 1’ ansietà , le labbra acquistano un color 
rosso- bruno, gli occhi sporgono in fuori, si gon- 
fiano le vene del collo e della fronte e si rende 
più sensibile il dolore nella laringe. Le pulsazioni 
del cuore sono veementi e irregolari , mentre il 
polso al carpo è molle , tremulo ed intermittente. 

. La voce fassi aspra , sibilante ed acuta. Sopravviene 
di poi una proclività letargica, da cui non si de- , 
stano <i pazienti che per la tosse soffocante che 
gli assale. 11 pericolo della soffocazione va crescendo 
rapidamente , le forze illanguidiscono sempre più, 
finché nn nuovo accesso fa succumbere il malato. 

Talvolta ne segue una sollecita guarigione, me- 
dlnirte 1’ eTimìnazione di un umore viscosissimo , 
che sovente mostra una apparenza organica, e ras- 
somiglia ad una tonaca interna, o a concrezioni 
polipose. Alle volte queste membrane si evacuano 
jier secesso. I vapori acetosi cd altri riraedj , che 
in altre circostanze suscitano la tosse , non pro- 
ducono in questa malattia la prie piccola irrita- 
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SDO SDtore propone questo rimenio cerne uno 
specifico sicuro dèi Group ; e benché 1’ ide;i 


zione. I cadaveri de’ fanciulli morti di qupst’a!'l‘r- 
eione appalesano 1’ abito dei soffocati o degli slraiV'- 
golati , tranne nei polmoni, dove non si riscontra 
mai alcuna alterazione. Bens\ la vena cava e i ven- 
tricoli del cuore sovrabbondano di sangue nerastre 
e di concreroenti poliposi. 

Gli osservatori meno esperti ed attenti confon- 
dono il Group colla tosse convulsiva , e coll’ asma 
infantile detto di Millar. Esso distinguesi dalla 
prima, mercè il suo periodo acuto , le remissioni 
'nien frequenti , il dolore locale nella trachea ; il 
sibilo della voce e il vantaggio dei ritnedj anti- 
flogistici. E’ diverso parimente dall’asma convul- 
eivo di Millar , affezione propria della tenera età» 
come lo è la tosse convulsiva e il Group mede- 
* simo, mercè la rapidità del suo, Corso, 1* indole 
quasi epidemica , la mancanza di vere convulsioni, 
il dolore tracheale , il sibilo della voce , la febbre 
c 1’ espettorazione dei mentovati concrementi mem- 
branosi o poliposi, ed il profitto dei medicamenti 
debilitanti, dovechè nell’asma indicato giovano co- 
tanto gli antispasmodici , e segnatamente il muschio. 
Del pari non deesi' confondere il Group coll’angina 
poliposa di Sauvages , che nasce 'dal polipo delle 
«.arici. 

( Questa nota è tratta dal num. 8 del 
Giornale del Taglianu iito). 
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d’uno specifico possa difficilmente combinarti 
con quella d’ una malattia che presenta forme 
e complicazioni cosi diverse , tuttavia i fatti 
citati dall’aulore , e l’ esito di alcuni sperimenti 
tentati recentemente da alcuni metnbri di que«* 
età commissione medesima , sembrano annun- 
ziare che se ne possano ripromettere felici ef- 
fetti. 

Questo rimedio è, il fegato di zolfo alealino, 
oio^ il solfuro di l otossa o di soda , recente- 
mente preparato e bruno. Il padre dell' autore 
glielo aveva trasuiesso come uno specifico sienro 
della tosse ferina ( coquetuche ) ; egli stesso 
,r aveva impiegato .con egnal successo in questa 
ultima malattia , ed assicura che gli effetti die 
ne ha riscontrati in seguito nel Group , non 
hanno smentito le speranze che ne aveva conce- 
pite. j, Questo rimedio, dic’egli nella sua memo- 
ria, ha corrisposto alla mia aspettazione tanto pel 
Group, quando perula tosse ferina^* esso non 
mi ha per anche ingannato , e dietro la co- 
‘ gnizirne che ho della natura del male e dePa 
azione del rimedio , mi pare impossibile che 
noi! se n’ abbia ad ottener vantaggio quando 
il rimedio non venga amministrato troppo tar- 
di.' ,, L’autore mìschia ordinariamente il sol- 
furo alcalino col mele per farlo prendere. La 
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rlust di qiif:8to rloKidio , dopo I’ eruzione del 
Gr<uup fino al suo decremento 1i«d luaaifeito y 
è>di 6 a jo grani* alla «mattina , e d' una pie* 
cola quantità alla sera : si dimiuuisoe poscia a 
poco a poco questa dose, a misura che la ma- 
lattia sembra estkigaersi ; e negli ultimi gior* 
oi , non se ne dà più che la metà. Del resto 
non è l'età del malato che dee determinare a 
render la dose più o meno forte , ma nnicamen- 
te il pericolo. > 

L’ autore esige che lo speziale spedisca cias* 
cuna 'dose in un’ ampolla ben chiusa , e fa ese- 
guir la mistura del solfuro e del mele nel mo- 
mento che dehb' essere preso il rimedio. Se- 
condo lui , la miglior maniera di - furio pren- 
dere ai bambini è quella d’ intriderne <il suo 
dito , e di lasciarglielo in bocca fino a che 
rimanga intieramente netto. Se il.,raalaro ri* 
getta questo rimedio , bisogna subito ainminisi* 
tragliene una nuova dose. Si può darlo altresì in 
un cucchiaio di latte o di sciroppo diluito nell' 
acqua, o fioalnientei in . boli. I fancinllioun 
po’igraudicelli lo 'prendono più- faoilmenle a 
più pioutamente in una di queste nJtiine ma* 
uieie. A.iiorcbè il medico non è perfettamente 
sicuro di quelli^ che assistono il malato, è he- 
cepsario che faccia pi-endec la dose alla sua 
presenza. 
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Le libbra e T ia te ruu< «Iella bocca direntano 
biuiiohi per T aaioae dei solfuro aloaliao ed 
Ufi ardore più o mea vivo si fa seatire nello 
btomaco a misara ohe vi penetra il riniedioi 
Per Jo più , altresì , le prime dosi cagionano 
de’ vomiti d’ una materia visoosa e qualche 
volta concreta , a cai il solfuro alcalino ha 
d'ito una tinta verdastra. 

)) Ordinariamente , dice 1’ autore , vi è no- 
tabile sollievo nel primo o net secondo giorno 
deir uso di questo rimedio ; ma non i però 
men necessario di continuarlo fiuo a ohe la 
guarigione sia perfetta y ed anche per alcuni 
giorni di più ; altrimenti potrebbero sopravve* 
nire delle recidive. 

. Se il bambino è lattante , egli continua « 
poppare durante tutto il trattamento. L'autore 
non permette agii altri malati che alimenti li" 
quidi o leggieri , secondo ohe il loro stato ò 
più o meno grave. 

Non solo il solfuro alcalino guarisce il Group, 
secondo 1’ autore , ma n’ è ancora il preserva- 
tivo. Allora si amministra questo rimedio ai 
minimo sentore di questa malattia , sempre 
nella stessa maniera ed alia stessa dose. 

L’ anfore non esige j per 1' amministrazione 
del solfuro alcalino , altre ptecanzioni ebo 


i 
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quelle già indicate / ma la Cotnmissidue è in« 
clipata a credere che, nel caso in cui il Group 
sì manifesti con sintorui infiammatorj , è pru- 
dente il non dare il fegato di zolfo se non 
dopo d’ aver moderati questi sintomi col sus- 
sidio de’ mezzi ordinari. 

Un rimedio che viene annunziato in un mo- 
do così vantaggioso ^ ed a cui un piccolo nu- 
mero di fatti ben provali sembra attribuire 

( 

un’ efficacia reale, merita senza dubbio d’es- 
sere sottomesso ad una serie di prove ^ autenti- 
che, sia per determinare rigorosamente il gra- 
do d'utilità, sia per mettere^ il Governo in 
situazione di ricompensare degnamente 1’ auto- 
re , ove le sue promesse vengano giustificato 
dall’ esperienza'. Le clisposizioui seguenti sono 
sembrate le più atte ad ottenere questo scopo: 
I.*’ Tutti i medici saranno invitati, in nome 
del Governo Francese , ad amministrare il Sol- 
furo alcalino oani volta che ne trovino 1’ oc- 
casione.non solo nel Group, ma ben anche nella 
tosse ferina , nel catarro polmonare , e nélle 
altre affezioni del medesimo genere. 

a.® Verrà specialmente raccomandato a quelli 
che si applicheranno à sìmili sperimentji , di 
Verificare per vìa d'osservazioni distese colla 
massima esattezza , fino a qual punto il Group* 
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in particolare poò essere arrestato oe' suoi prò* 
pressi mediante 1* uso di questo iliezzo, se tutte 
le specie di Group sono egualmetite suscettibili 
di cedere alla sua azione ; e dualmente se sì 
può darlo collo stesso buon esito io tutte l’e- 
poche deila malattia , o veto se bisogna mo- 
dilìcarne le dosi , secondo queste medesime 
epoche, vale a dire nell’ eruzione ^ nello stalo 
infiammatorio più pronunziato , ed allorché 
l’infiammazione è stata moderata con limedj 
opportuni. 

3.® Tutte queste osservazioni saranno imme- 
diatamente dirette a S. E. il Ministro deli’ In- 
terno. 

Parigi, ao-'agosto i8ii. 

Firm. ljB.TRe.vx , presidente; Hallé , 

BALLEaeT.ClIAUSSIER, LeROUX, 

' , . / Duchanot , PiNEL , Portai, e 

Royer CoLLARD , segret. 

( Moniteur f i5 febbre] o i8ta. ) 


X I N E. 
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TAVOLA ANALITICA 


DELLE MATERIE. 


REFÀZiOHE. Idea e divisiou dell’opera. 


Proemio. 


a6 


CAPITOLO L 


definizione del Croup , stabilita sull* * epoca c il 
modo della aua invasione , c sulla descrizione 
di tutti i sintomi o generali , o locali, o essen- 
aali, o accidentali che particolarizzapo questa 

malattia , ^ 37-- 97 . 


• CAPITOLO II. , 

Caratteri differenziali del Croup. Malattie aoalo* 
ghe al Croup , e colle quali è stato confuso ; ca- 
ratteri distintivi di queste malattie, differ.’uza es- 
senziale fra il Croup e queste malattie, 98—103 

C API T O LO III. 

Termine dii Croup sua azione sulla vita. Quadro 
comparativo dei luoghi e delle stagioni 'in cuj 
questa malattia ha esercitato le più gran ro- 
vine, ao4 — 107, 
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CAPITOLO IV. 

«t * 

Origine del Croup. Non è malnltia nuovà ; è cotì- 
tcmporanea alla prima età 'del mondo. /p/^ocra/o 
l’ha descritta senza conoscerla, non s’ è comin- 
ciato a conoscerla che verso il mezzo del secolo ^ 
XVIII, 10 ^— 111. 

c A p I T o L o y. ■ 

Frequenza del Croup. Questa malattia par prefe- 
rire le contrade marittime , umide o fredde , poi- 
ché ffuesie contrade sono il teatro ordinario dei 
suoi furori, . , iia — lij. 

: , ’ CAPITOLO VI. 

Canee occasionali determinabili- Queste ca"se si 
compon^tono dall’idiosincrasia del soggetto che la 
malattia colpisce , d dall’influenza che i diversi 
agenti che il circondano esercitano mentre il 
principio inorbifico si sviluppa I soggetti che il 
Z Croup attacca sono d’età tenera, al disotto dei 
la anni , di fibra molle e pastosa . e d’ iin tem— 
peramento per lo più linfatico; non sono sotto— 
iriessita’ suoi colpi che quando sono slattati. A— 
zionè reciproca e talvolta siimiltauea dei luoghi, 
delle stag oni é di alcune malattie per isvijup- 
pare le fuuesle influenze del Croup, 
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CAPITOLO vir. 


Stato de"ÌC organi sui quali il'^Crotip ha esercitato ■ , 
i suoi (Ianni Quadro che i diflèrenli autori ne 
lian dato di questi disoidini messi in parallelo 
colle aperture dei cadaveri fatte dall’ autore di 
quest’opera. Riflessioni clic risultano da questo 
osarne comparativo. Giu tizio dato sulla sede 
del Group e sulla sua natura. Il Group non è 
malattia iuflammatoria, poicliè veruno dei stintomi 
dell’ inflammazione non gli appartreiie. ■ Esame 
critico delle ragioni che sono^state allegate dai 
medici che hau professato un’ opinione contraria. 
Conjptturc sulle cause dell’accumulamento dell’al- 
Lumine nel condotto aereo j che questo fluido 
contrae una consistenza e una forma membra- 
nosa ; che rimane in uno stalo poliposo , o che 
si mescola a delle mucositli schiumose. Esame 
delle ipotesi che han successivamente stancato 
intelletti amici più del mirabile che della ve- 
rità. Esperienze proprie u determinare quando 
£Ì voglia nel condotto aereo un acCuraulameqlo 
di materia che sembra identificarsi colle sostanze 
che si trovan nei Group Eiame fisico e chimico 
di quest’ ultime sostanze ; donde risulta una 
nuova prova che la membrana cd il muco , che 
caratterizzano insieme o separatamente il Group , 
iian tutte le proprietà dell’ albumine coagu- 
lala, ija—179. 
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CAPITOLO Vili. 


Cura che puh arrestare il corso e reprimere i danni 
del Croup, Epilogo dei differettti metodi di cu., a 
che son stati successìvameate fiaora impiegati. 
Tutti questi mezzi di cura si riferiscono ad una 
maniera piu o men diretta » al salasso , ai di- 
luenti ^ ai vomitivi, ai purganti, agli epispasti» 
ci, ai sudoriferi, agli espettoranti, agli antispa- 
smodici , ai tonici eccitanti ed alla tracheotomia. 
Esame che approva e condanna questi mezzi te- 
rapeutici , secondo che possono aggravare il male^ 
o reprimerlo nella moltiplicitk dei disordini che 
determinano. Esempj che confermauo la rettitu- 
dine di questo esame , poiché i felici successi san 
derivati dalla scelta dei rimedj preferiti, 180 — adì. 

CAPITOLO IX. 

Mezzi proprj a prevenire il Croup , ed a salvarci 
dagli orrori eh' esso inspira. Per ottenere questo 
scopo desiderato, bisogna attaccare il Croup nelle 
cause che lo determinano, sien queste cause pros* 
sirae o lontane. Cause lontane che dispongono 
al Croup. Cause prossime che. il mettono in mo- 
vimento. Mezzi proprj a combattere questa dop- 
pia forza generativa di una malattia tremenda, 
coll’ allattamento e tutte' le cure che possono 
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